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Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 18/12/2025 alle ore 18:10

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 18/12/2025 
alle ore 18:10 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini 
previsti dalla legge vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SZANGIROLAMI MARCO

SRIGIROLI GIOVANNI

SBIONDI SUSANNA

SMILAN ANDREA

SRE' VALENTINA

SCARNEVALI STEFANO

SBORSANI CLAUDIA

SCIANCIA GIULIANO

SPORTA LAURA

NDIANESE DANIELE

SLA TEGOLA ANNA

SROSETI PROSPERO

SBINAGHI MARCO

SCOVA ILARIA

SLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

SBINAGHI FRANCESCO

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  16 Totali Assenti:  1

Assenti Giustificati i signori:
DIANESE DANIELE

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA TERESA LA SCALA.

In qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, il Sig.  ZANGIROLAMI MARCO assume la presidenza e 
constatata la legalità della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, 
sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 91 DEL 18/12/2025 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (5 NOVEMBRE 2025) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 5 Novembre 2025, che si 

danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la 

visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente 

Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 5 Novembre 2025; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con n. 14 voti favorevoli e n. 2 astenuti (Roseti e Ciancia), espressi per alzata di mano, dai n. 

16 Consiglieri presenti, di cui n. 14 votanti;   

 

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e sostanziali 

della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 5 Novembre 2025      dal n. 70 al n. 82 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 91 DEL 18/12/2025

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

MARCO ZANGIROLAMI DOTT.SSA TERESA LA SCALA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE
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OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   14/11/2025

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 05 NOVEMBRE 2025 

 

 

PRESIDENTE 

 

Buonasera  a tut t i ,  ben t rovat i .  Chiedo gent i lmente  al la  

Segretaria ,  dot toressa La Scala di  procedere con l ’appel lo.  

 

SEGRETARIO GENERALE  DOTTORESSA LA SCALA 

 

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Possiamo iniz iare col  primo punto al l ' Ordine del  Giorno:  

“Interrogazione in  meri to  al la  cura  e  al  decoro del  cimitero ,  capoluogo 

e dei  relat ivi  serviz i  igienici  presentat i  dal  gruppo consi l iare Insieme 

per  Busto in  data 30  set tembre. ”  

Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Grazie Presidente,  buonasera a tut t i .  

Leggo l ' interrogazione.  

“ I sot toscri t t i  Patr iz ia Del ia e  Francesco Binaghi ,  Consigl ier i  

Comunal i  di  Busto Garolfo,  premesso che nel  comune di  Bu to Garolfo 
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è presente un cimitero ampiamente frequentato in  part icolare da  

persone anziane che  vengono a rendere omaggi  ai  propri  car i  defunt i .  

Nel  cimitero sono present i  anche dei  serviz i  igienici  come peral t ro  

obbl igatoriamente previs to dal l 'a r t icolo  66 del  DPR 285 /1990 i l  quale 

dispone che i l  cimitero deve essere approvvigionato di  acqua potabi le  

e  dotato di  serviz i  igienici  a  disposiz ione del  pubbl ico e del  personale  

addet to al  cimitero.  

Segnalazioni  dal la  ci t tadinanza evidenziano come i  due serviz i  

igienici  present i  al l ' in terno del  cimitero negl i  ul t imi  tempi  s iano  

frequentemente fuori  uso e ver sano in  s tato di  pul iz ia scadente,  in  

quanto la  s tessa non viene evidentemente più svol ta con cadenza 

giornal iera come avveniva in  precedenza.  

  I  serviz i  igienici  ne i  cimiteri  sono part icolarmente important i  in 

quanto l 'u tenza che frequenta quest i  luoghi  è  spesso di  età avanzata e 

per  tale ragione più sogget ta a  un uso frequente e impel lente dei  

serviz i .  

  Recentemente  i l  Comune di  Busto  Garolfo in  house  contro i l  

parere del la  Corte dei  Cont i ,  al la  società Euro PA Service ,  i l  servizio 

di  manutenzione di  cim iteri  e  serviz i  annessi ,  modificando quindi  

radicalmente la  gest ione dei  cimiteri .  

  Tut to ciò premesso chiedono al l ' Amminis t raz ione Comunale:  

-  per  quale ragione i l  cimitero e i  suoi  serviz i  igienici  vers ino in  tale 

s tato di  abbandono e incuria ;  

-se al l ' in terno del l 'a ff idamento di  Euro PA Service dei  serviz i  di  

manutenzione del  cimitero s iano present i  del le  previs ioni specif iche  

sui  serviz i  c imiterial i  e  

-qual i  iniz iat ive ha intenzione di  met tere in  campo l 'amminis t raz ione 

comunale per  vigi lare sul la  corret ta  pul iz ia e  sul  corret to  

funzionamento dei  serviz i  igienici  del le  aree cimiterial i .  
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Chiedono che la  presente interrogazione s ia discussa nel  corso del  

prossimo Consigl io  Comunale. ”  

Grazie.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  

 Do la parola al  Sindaco Rigirol i  per  la  r isposta.  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente,  buonasera a Allora in  meri to  al la  r isposta a  

questa interrogazione mi  preme premettere innanzi tut to  che ,  ad  

at tual i tà ,  i  serviz i  cimiterial i  non sono aff idat i  e  non  sono quindi 

gest i t i  da EuroPA.  

 La  del ibera nel la  quale noi  individuavamo i  serviz i  era  solo 

l ' individuazione ma non era l 'a ff idamento dei  serviz i .  

Quindi ,  nel la  famosa del ibera,  noi  andavamo a individuare qual i  erano 

potenzialmente i  serviz i  che sarebbero potut i  essere as segnat i  ad Euro  

PA, ma poi demandavamo a una fase successiva  l 'eventuale  

aff idamento e non è avvenuto.  

Al l 'a t tual i tà  i  serviz i  cimiterial i  sono aff idat i  al la  Cooperat iva Jol ly 

Service,  quindi  non  è Euro PA che ges t isce i  serviz i  cimiterial i ,  per  

giustezza e  corret tezza anche nei  confront i  di  Euro PA, perché 

al t r iment i  r iceve ,  cr i t iche ma non s ta assolutamente gestendo i  serviz i  

cimiterial i .  

  Riguardo invece l ' in terrogazione che poi  fa  r i fer imento,  

presumiamo,  a  una s i tuazione che è s tata moni torata,  segui ta e  r isol ta  

dagl i  uf f ici ,  in  quanto effet t ivamente  c 'è  s tata una s i tuazione in  cui  i  
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serviz i  igienici  del  cimitero erano in una s i tuazione non adeguata e mi  

r i fer isco a una s i tuazione che è s tata r iscontrata dagl i  uf f ici  durante  

un sopral luogo,  i l  22 .09.2025,  quando gl i  uff ici  hanno r ichiesto al la  

cooperat iva l ' in tervento di  pul iz ia e  igienizzazione, i l  23 la  

cooperat iva  comunicava un  guasto al l ' impianto e anche ai  support i  per  

i  disabi l i ,  i l  23 sempre viene at t ivato ,  dal l 'uf f icio ,  l ' idraul ico per  la  

s is temazione di  questo guasto idraul ico  che  c 'era  ai  serviz i  igienici  e  

per  i l  r ipris t ino dei  support i .  

Il  24.09 l ' idraul ico comunicava agl i  uff ici  che l ' in tervento di  

s is temazione era s tato esegui to e che i  serviz i  igienic i  avevano 

r ipris t inato la  loro corret ta  funzione.  

Poi  dopo i l  29 è arr ivata l ' in terrogazione,  penso che s i  r i fer isca a quel  

fat to  l ì ,  anche perch é poi  i  serviz i  igien ici  o  comunque in ogni  caso la  

s i tuazione cimiteriale viene monitorata at t raverso dei  sopra l luoghi  che 

periodicamente gl i  uff ici  fanno,  ad esempio ier i  mi  è  arr ivato un 

messaggio nel  quale ,  durante i l  sopra luogo avevano r iscontrato dei  

punt i  del  cimitero che erano non pul i t i  corret tamente,  quindi  l 'uff icio 

poi  segnala al la  cooperat iva e chiede l ' in tervento per  pul i re in  modo 

migl iore quel lo spazio che è s tato individuato e non corret tamente 

pul i to .  

E questo è tut to ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco,  do la  parola a Consigl iera D’Elia per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Grazie,  al lora r ingrazio al  Sindaco per  la  r isposta,  prendiamo 

at to  quindi  che è  ancora in  gest ione del la  Jol ly Service,  dic iamo che i l  
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nostro inciso su EuroPA, in  real tà  non era così  errato ,  anche perché è  

una volontà poi  del l 'Amminis t raz ione,  cioè è previs to i l  fat to  che 

possa gest i re ,  da come diceva lei ,  la  manutenzione,  quindi  comunque 

avendo adot tato una del ibera di  Consigl io  Comunale ,  poteva essere  

che i l  serviz io fosse già s tato appal tato.  

Comunque va beniss imo.  

La segnalazione che  c 'era appunto  ar r ivata e  che  poi ,  dopo aver fat to  i l  

sopral luogo abbiamo veri f icato,  non era solo per  una quest ione 

idraul ica però,  era  proprio malmesso i l  bagno,  nel  senso spor co,  

quindi  la  persona che in  real tà  doveva accedervi  non ha potuto perché 

insomma di  igienico  non c 'era assolutamente nul la.  

Quindi  prendiamo at to ,  abbiamo fat to  dei  sopral luoghi ,  da 

quando è s tata r icevuta la  segnalazione ad oggi ,  devo dire che i l  bagno 

al  momento versa  in  condiz ioni  igienico -sani tar ie  buone ,  quindi  

grazie per  i l  r iscont ro e terremo comunque monitorata la  s i tuazione.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 05 NOVEMBRE 2025 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  punto numero 2 a l l 'Ordine del  Giorno:  

“Interrogazione in  meri to  al la  mancata  r icezione di  contr ibut i  per  i l  

r ipris t ino dei  danni  conseguent i  al  mal tempo di  lugl io 2023,  presentata  

dal  gruppo consigl iare Insieme per  Busto.” 

Do la parola al  Consigl iere  Binaghi  Francesco.  

Grazie.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

Al lora,  do let tura del l ' in terrogazione.  

“I sot toscri t t i  Patr iz ia D’Elia e  Francesco  Binaghi ,  Consigl ier i  

Comunal i  di  Busto Garolfo,  premesso che i l  Comune di  Bus to Garolfo,  

così  come vari  Comuni  del la  Lombardia,  è  s tato vi t t ima di  fort i  

episodi  di  mal tempo nel  mese di  lugl io 2023,  per  i  qual i  è  s tato anche 

dichiarato ,  dal  Consigl io  dei  Minis t r i ,  lo  s tato di  emergenza in  data 28  

agosto del lo  s tesso anno.  
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  In  conseguenza di  tal i  ,  i l  Comune e la  ci t tadinanza  hanno 

affrontato  notevol i  disagi  e  conseguent i  spese del le  qual i  s i  è  dibat tuto 

ampiamente anche in  questo Consigl io  Comunale.  

  A segui to del lo  s tato di  emergenza i l  Capo del  Dipart imento di  

Protezione Civi le  ha provveduto ad  emanare l ' Ordinanza numero 

1026/2023,  discipl inante modal i tà ,  t ipologie e  intervent i  ammissibi l i  

per  i l  f inanziamento dal  fondo di  emergenza messo a dispos iz ione dal  

Governo.  

A segui to  del l 'Ordinanza,  Regione Lombardia ha provveduto ad  

emanare un piano degl i  intervent i  urgent i ,  approvato  in  data 16 

gennaio 2024 e una serie di  avvis i ,  bandi  e  at t i  at tuat ivi .  

  L'Ordinanza numero 1026 prevedeva,  per  poter  accedere ai  

contr ibut i ,  messi  a  d isposiz ione dal  Fondo di  Emergenza ,  una serie di  

procedure e scadenze r is t ret te ,  ossia segnalazione dei  danni  sul  portale 

regionale,  e  r ichies ta del  contr ibuto t ramite una scheda det tagl iata,  

cosiddet ta  scheda C,  da compilars i  in  un tempo breve al  termine 

del l 'apertura del la  procedura.  

  Nei  primi  giorni  di  ot tobre 2025 sono s tat i  pubbl icat i  i  

contr ibut i  r icevut i  dai  vari  ent i  pubbl ici ,  a  segui to del le  procedure  di  

cui  sopra.  I  comuni  del la  Ci t tà  Metropol i tana di  Milano hanno r icevuto  

in  totale 2 ,7 mil ioni  e  in  part icolare molt i  Comuni  l imitrofi  a  Busto  

Garolfo hanno r icevuto import i  notevol i ,  ad esempio Arconate 45.063 

euro,  Canegrate 163 .650 euro e Parabiago 117.368 euro.   

Tut tavia i l  Comune di  Busto Garolfo non r isul ta  t ra  i  beneficiar i  dei  

contr ibut i  di  cui  sopra.  

Tut to ciò premesso,  chiedono,  al l ' Amminis t raz ione Comunale:   

 Per  quale ragione i l  Comune di  Busto Garolfo non r isul ta  t ra  i  

beneficiar i  dei  contr ibut i  di  cui  al le  premesse ;  ossia se ciò s ia  

avvenuto in  conseguenza di  una scel ta  di  non presentar e r ichieste di  

r is toro o di  un eventuale d iniego,  a  f ronte di  una r ichiesta presentata.  
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Nel caso in  cui  la  r ichiesta s ia  s tata presentata e  respinta,  quale s ia  

s tata la  motivazione di  tale  es i to  negat ivo .  

Chiedono che la  presente interrogazione s ia discuss a nel  prossimo 

Consigl io  Comunale. ”  

Allora,  sostanzialmente noi  chiediamo per  quale motivo i l  

Comune di  Busto  Garolfo non r isul ta  t ra  i  beneficiar i  del  comunicato 

pubbl icato da Regione Lombardia relat ivamente a questa Ordinanza.  

Chiariamo subi to che noi  parl iamo di questa Ordinanza,  l 'Ordinanza 

del  Capo di  Protezione Civi le .  

Non chiediamo invece perché è s tato r icevuto i l  contr ibuto relat ivo 

al le  scuole di  cui  a l la  del ibera del la  Giunta Regionale 12/895 del l '8  

agosto 2023,  perché  quel la  è  un 'al t ra  procedura  è un 'al t ra  cosa,  era già 

s tata r icevuta prima.  

Noi  abbiamo anche presentato una r ichiesta di  accesso agl i  at t i ,  che è 

s tata evasa con una certa dif f icol tà .  

Abbiamo riscontrato che  c 'è  s tato un  importo relat ivo  a questa del ibera  

sul le  scuole,  che è un 'al t ra  e  non è ogget to di  questa interrogazione,  

mentre invece poi  c 'è  un al t ro importo che non è s tato ben chiari to  nel  

documento se era r i fer i to  a questa Ordinanza di  Protezione Civi le  di  

ci rca 17 .000 euro credo e quindi  in questo c aso perché i l  Comune non 

r isul tava t ra  i  beneficiar i  indicat i  da Regione e a che cosa s i  r i fer isce.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere .   Do la parola al  Sindaco Rigi rol i  per  la  

r isposta.  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  
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Sì  grazie.  Al lora,  s ì ,  effet t ivamente  noi  abbiamo ricevuto 

complessivamente per  quei  danni  che erano r i fer i t i  a  quel l 'evento 

atmosferico,  complessivamente i l  Comune di  Busto  Garol fo s i  vede 

r iconoscere i l  r is toro ,  da parte di  Regione ,  per  intervent i  quant i f icat i  

in  complessivamente 41.509 euro di  cui  fanno parte anche quel l i  che 

ha det to  prima i l  Consigl iere  Binaghi .  

Comprendo che  probabi lmente,  io  ci  sono arr ivato  

successivamente,  i l  f raintendimento  è dovuto al  fa t to  che in  

quel l 'e lenco i l  Comune di  Busto  Garolfo non compare .  Perché poi  in  

una successiva comunicazione di  Regione Lombardia  ci  è  s tato  

comunicato che noi  saremmo inseri t i  in  un elenco  che farà  parte di  un  

terzo blocco di  intervent i  f inanziat i  e  non s iamo stat i  inseri t i  nel  

secondo blocco,  che  è  quel lo che poi  presumo abbiate guardato voi .  

Quindi  la  s i tuazione è semplicemente quel la .  

Nel  terzo blocco di  intervent i  dei  contr ibut i  che saranno r iconosciut i ,  

così  c’è s tato det to  a parte di  Regione,  sarà messo nel l 'e lenco anche i l  

Comune di  Busto Garofalo.   Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco,  do  la  parola al  Consigl iere  Binaghi  Francesco  

per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

Grazie,  al lora ok,  quindi  come vedete la  nostra interrogazione 

non conteneva fals i tà ,  r iportava  i  dat i  che erano p ubbl icat i  da Regione 

Lombardia e io  credo che  i l  lavoro di  due Consigl ier i  Comunal i  di  

opposiz ione,  come previs to dal  Testo Unico,  s ia  quel lo di  vigi lare  

sul l 'operato del  Comune,  quindi  se vengono at t r ibui t i  da Regione 
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Lombardia dei  soldi  ai  Comuni è norma le che i  Consigl ier i  s i  chiedano 

perché i l  proprio Comune non è presente,  quindi  r ingrazio i l  S indaco 

per  la  r isposta.  

Chiaramente 17.000 euro è meno del la  metà di  quel lo che ha preso 

Arconate che è un paese che è la  metà d i  noi ,  quindi  comunque è poco.  

Poi  ci  sarebbe piaciut a una r isposta che  scendeva un pochet t ino di  più 

nei  det tagl i ,  chiaramente.  

Non vogl iamo parlare di  Comuni  che  sono di  centrodestra,  parl iamo di  

un comune di  centrosinis t ra,  Canegrate  ha preso  163.000 euro,  quindi  

evidentemente un motivo ci  sarà s tato… Presidente potrebbe far  

r ispet tare ,  per  cortes ia ,  le  regole anche al le  persone che sono sedute di  

f ianco?  

Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Non s tanno intervenendo in maniera ostat iva ,  hanno 

commentato… 

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

Sento le  voci… 

 

PRESIDENTE 

 

Non ho det to  che le  sente le  voci ,  ho det to  che di  maniera 

spontanea,  anche ai  banchi  del la  Minoranza succede,  non c 'è  bisogno 

di  r ichiamare.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 
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Ok.  Quindi  det to  ciò,  ci  piacerebbe che i l  dibat t i to  pol i t ico s i  

svolgesse con un po '  di  r ispet to  per  i  ruol i  anche degl i  avversari ,  se  

vogl iamo chiamarl i  così ,  e  quindi  prima di  fare del le  accuse gravi  

sostenendo che s i  dicono fals i tà ,  magari  s i  l egge i l  tes to  

del l ' in ter rogazione,  s i  capisce a cosa s i  r i fer isce,  poi  s i  dà la  r isposta 

in  Consigl io  Comunale.  

Se la  s i  vuole dare sul la  s tampa,  sui  social  è  un dir i t to .  

  L' Ital ia  è  un paese l ibero ovviamente per  fortuna,  però prima di 

dare del le  affermazioni  gravi  che sono anche ai  l imit i ,  s i  dovrebbe 

quantomeno leggere  le  interrogazioni  e  capire a cosa s i  r i fer isc ono e  

perché sono s tate fa t te ,  perché noi  r i ten iamo che questa interrogazione 

fosse nostro dovere far la  non appena abbiamo vis to che Bust o Garolfo  

è escluso dal l ’elenco di  Regione Lombardia.  

  Tra l ’al t ro  la  r isposta che avete dato sui  social  e  sul la  s tampa 

parlava  di  41 .000 euro che come vedete sono complessivamente r i fer i t i  

anche ad un 'al t ra  quest ione che non c 'entra con l ' in terrogazione,  

quindi  la  fals i tà  è  del  gruppo Busto Garolfo Paese Amico.  

Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 05 NOVEMBRE 2025 

 

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo col  punto numero 3 :  “Interrogazione in  meri to  al lo 

s tato del le  cave di  Casorezzo e relat ivi  control l i  del  Comune di  Busto  

Garolfo sul l 'area,  presentata dal  gruppo consigl iare Insieme per  

Busto.”  

Do la parola al  Consigl iere  Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

Grazie,  al lora do let tura del l ' in terrogazione .  

“ I sot toscri t t i  Patr iz ia D’Elia e  Francesco  Binaghi ,  consigl ier i  

comunal i  di  Busto  Garolfo,  premesso che nel  Comune di  Busto  Garolfo 

è presente un 'area ut i l izzata come cava,  denominata informalmente 

come “cava di  Casorezzo” a causa del la  sua vicinanza co n i l  terr i torio 

del l 'omonimo Comune l imitrofo,  ut i l izzata per  divers i  anni  a  scopo 

est rat t ivo.  

  Su questa area  sono s tat i  presentat i  negl i  anni  divers i  proget t i ,  

vol t i  al  recupero del l 'a rea s tessa,  che  dopo anni  di  escavazioni ,  s i  

presentava nel  t ipico s tato di  cava abbandonata.  
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  Dopo una vicenda intr icata emergeva nel la  gest ione del l 'area la  

società Ecoter ,  che sot toscriveva un piano di  recupero con i  Comuni 

cert i f icat i  da una convenzione s t ipulata nel  2002.  

  Successivamente ad  Ecoter  subentrava Vibec o Srl ,  società at t iva 

nel  campo del la  gest ione dei  r i f iut i ,  la  quale a sua vol ta cedeva i l  

ramo d 'az ienda al la  propria control lata Sol ter  SRL.  

  La convenzione,  nel  mentre,  res tava  sostanzialmente let tera  

morta.  

A segui to del l 'entrata in  scena di  Sol ter ,  l a  s tessa presentava una serie 

di  proget t i  vol t i  a  “recuperare” l 'area,  ovviamente ,  t ra  virgolet te ,  

t rasformandola sostanzialmente in  una discarica.  

Infat t i ,  dopo un  primo proget to vol to al lo  s toccaggio di  amianto,  

respinto,  Sol ter  presentava una proposta v ol ta  al l 'u t i l izzo del la  cava 

come area di  recupero di  r i f iut i  special i .  

La Valutazione di  Impat to A mbientale  su tale proposta veniva 

resa posi t ivamente da Ci t tà  Metropol i tana di  Milano ma veniva in  

segui to annul lata dal  TAR Lombardia a causa principalmente  di  alcuni  

codici  r i f iuto,  CER, r i tenut i  inconferibi l i  nel l 'area.  

  Il  comune di  Busto  Garolfo,  i l  Comune di  Casorezzo e i l  parco 

del  Roccolo hanno sempre dichiarato  la  propria contrarietà ai  proget t i  

per  varie  ragioni  t ra  le  qual i  la  salvaguardia del lo  s t ato ambientale ed  

ecologico del le  aree ogget to del la  proposta ed esprimendo ,  in  più 

occasioni ,  perplessi tà  in  meri to  ai  r ischi  per  la  salute umana.  

  Successivamente Sol ter  presentava  una nuova proposta,  

r i tenendo di  seguire le  prescriz ioni  del  TAR ed el iminando i  codici  

CER contestat i ,  ottenendo questa vol ta ,  ol t re  a  una nuova via 

favorevole da Ci t tà  Metropol i tana,  anche la  conferma dei  t r ibunal i  

amminis t rat ivi ,  s ia TAR che Consigl io  di  Stato,  nonostante le  

impugnazioni  di  Comuni  e Parco del  Roccolo.  
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Il  p rovvedimento amminis t rat ivo a  Sol ter ,  C i t tà  Metropol i tana di  

Milano,  pertanto s i  consol idava,  diventando eff icace e i l  Sol ter  s i  

apprestava quindi  ad iniz iare la  propria at t ivi tà  di  r iempimento del le  

cave.  

Tut to ciò premesso,  chiedono al l ' Amminis t raz ione Comunale,  quale s ia  

al  momento lo  s tato del l 'a rea  del le  cave di  Casorezzo e a  che punto s ia  

i l  r iempimento del le  cave ,  da parte di  Sol ter ,  con i  r i f iut i  conferibi l i ;  

-  qual i  iniz iat ive s t ia  met tendo in campo l 'amminis t raz ione per  e  

moni torare gl i  eventual i  effet t i  negat ivi  sul la  salute del la  ci t tadinanza,  

eventualmente di  concerto ,  comunque confrontandosi  con al t r i  ent i  

pubbl ici  a  ciò specif icatamente prepost i ,  esempio ARPA. In  

part icolare se  s t iano venendo messe in  campo modal i tà  di  control lo  

del l ' inquinamento del  suolo e del le  acque di  falda in  prossimità del la 

cava,  per  evi tare  che eventual i  percolat i  possano met tere  in  pericolo 

i rr imediabi lmente lo  s tato ambientale ed ecologico del  terr i torio  

comunale.  

Chiedono che la  presente interrogazione s ia discussa  nel  corso del  

prossimo Consigl io  Comunale. ”  

In  sostanza è  un aggiornamento in  meri to  al la  vicenda Sol ter  e  ai  

moni toraggi  che s tanno venendo messi  in  campo dal l ' Amminis t raz ione.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere .  Do la parola al l 'Assessore Re.  

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA 

 

Buonasera a tut t i .  
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 Sol ter  è  una società del  gruppo Vibeco e la  discarica di  cui  s t iamo 

parlando è una discarica  di  r i f iut i  specia l i  non pericolosi .  

L'ul t ima not iz ia è  che sono f ini t i  con l 'Audi  e  Ci t tà Metropol i tana ha 

dato i l  nul la  osta per  l ' in iz io del le  at t ivi tà .  

I  conferiment i  iniz ieranno i l  10  novembre,  quindi  ad  oggi  non c 'è  

ancora alcuna at t ivi tà  di  r iempimento,  la  s tessa part i rà  i l  10 novembre.  

Sto dando questa  informazione perché c 'è  questa  interrogazione,  ma 

ovviamente essendo un argomento talmente importante per  la  

ci t tadinanza e per  i l  Consigl io  Comunale s tesso,  i l  Sindaco ne avrebbe 

fat to  comunque menzione nel  primo Consigl io  comunale ut i le  che è  

oggi .  

  La comunicazione è arr ivata la  set t imana scorsa.  

Lo s tato del l 'a rea quindi  è  ancora al  punto zero perché non ci  sono 

ancora conferiment i  di  r i f iuto.  

Per  quanto r iguarda i  control l i  posso garant i re s ia  per  i l  passato,  

per  quel lo che è successo f inora,  ma soprat tut to  per  i l  futuro,  in  tut te 

le  fas i  di  sopral luogo e di  cont rol lo  a t t ivo dei  vari  sopral luoghi  da 

parte di  ARPA, i  tecnici  del  Comune sono sempre s tat i  present i  e  i l  

moni toraggio è sempre s tato at tento in  tut t i  quest i  anni  che comunque,  

come ha  spiegato prima i l  Consigl iere  Binaghi ,  s i  sono sussegui t i  da  

un lato,  da un punto di  vis ta  tecnico,  ma dal l 'a l t ro  da un punto di  vista  

legale,  che purt roppo però hanno por tato,  come sapete,  a  dare un 

parere negat ivo nei  confront i  del  Comune e ad at t ivare la  discarica  

s tessa.  

  Per  quanto r iguarda infine l ' inquinamento del  suo lo e del le  

acque di  falda,  lo  s tesso è control lato da dei  piezometri  che sono 

messi  al l ' in terno del  s i to ,  ce ne sono alcuni  a  monte,  alcuni  a  val le  

del la  discarica s tessa,  che sono contro l lat i  iniz ialmente dal l 'az ienda 

che è obbl igata a far lo ,  perché nel le  prescriz ioni  del l ’autorizzazione è 
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obbl igata a fare tut ta  una serie di  control l i  e  di  t rasmet ter l i  poi  ad  

ARPA. 

 ARPA stessa fa dei  control l i  e  ovviamente noi  chiederemo di  

moni torare e di  poter  accedere a tut t i  i  dat i  d i  quel l i  che sono i  

control l i  obbl igator i  e  eventualmente ,  se fosse possibi le ,  di  avere  

anche accesso a ul ter iori  informazioni  e  accertament i .  

 Al  momento questo è quel lo che possiamo comunicare.  

 Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore.  

  Do la parola al  Consigl iere  per  la  repl ica .  

 Grazie.  

  

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

Sono soddisfat to  del la  r isposta in  questo caso.  

Ri levo comunque che fortunatamente  l 'opposiz ione produce tante  

interrogazioni  e  mozioni  perché questo Consigl io  sostanzialmente è un 

solo punto del l 'Amminis t raz ione ,  quindi  sennò non so quando 

avremmo avuto l 'onore di  sapere questa novi tà,  al le  calende greche 

probabi lmente.  

Comunque bene,  mi  fa piacere che  l ' Assessore Rè s ia ben informata,  

s ia  presente.  

Io  mi  permet to di  dare come sugger imen to,  ma immagino che  già  

l 'abbia valutato,  per  i l  futuro,  quando iniz ieranno i  conferiment i ,  

quindi  a  part i re  dal l '11,  anche da parte del la  Pol iz ia Locale un  

control lo  puntuale sui  camion.  
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Ovviamente non può essere un control lo  tecnico,  però può control lare  

i  formulari ,  i l  FIR,  Formulario Ident i f icat ivo Rifiut i ,  che è  

sostanzialmente i l  documento di  t rasporto dei  r i f iut i  che 

obbl igatoriamente deve essere presente su tut t i  i  camion eccetera,  

quel lo  è un control lo  che possiamo fare diret tamente.  

  Poi  i l  Comune ha la  possibi l i tà  di  fare le  ispezioni  con l 'ARPA, 

di  concerto con ARPA, di  chiedere di  partecipare al le  ispezioni 

periodiche che ARPA è comunque tenut a a fare.  

 Ovviamente bene che l 'abbia fat to  f inora,  però è  chiaro che f inora 

aveva un  senso relat ivo,  i l  senso grosso ce l 'avrà a part i re  quando 

purt roppo iniz ieranno i  conferiment i .  

  Questa è una bat tagl ia  comunque che deve vedere tut ta  la  

ci t tadinanza,  tut te  le  forze pol i t iche at tente,  vigi l i ,  perché  comunque 

ne va  del la  s icurezza,  del la  salute e del la  salvaguardia del l 'ecosis tema 

per  tut t i ,  quindi comunque è necessario non chiudere gl i  occhi  e  

cont inuare i  contro l l i  per  quel lo che è l 'unica cosa purt roppo che  

ormai  abbiamo la possibi l i tà  di  fare.  

Grazie.  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iere .  

 Proseguiamo col  punto numero 4.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 05 NOVEMBRE 2025 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Punto n.  4:  “ Interrogazione in  meri to  al la  mancata  es tensione ai  

laureat i  t r i ennal i  del le  borse  di  s tudio comunale,  presentata Dal  

gruppo consigl iare Insieme per  Busto. ”  

Do la parola al  Consigl iere  Binaghi  e  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

Sempre io ,  scusate che. . .  Ne do let tura.  

“ I sot toscri t t i  Patr iz ia D’Elia e  Francesco  Binaghi ,  Consigl ier i  

Comunal i  di  Busto Garolfo,  premesso che i l  Comune di  Busto Garolfo 
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promuove ogni  anno l 'a t t r ibuzione d i  borse di  s tudio ai  laureat i  

magis t ral i ,  anche grazie al  contr ibuto degl i  imprendi tori  de l  terr i torio.  

Ol t re al  r iconoscimento per  i  laureat i  magis t ral i ,  i l  Comune di  Busto 

Garolfo prevede già ,  da divers i  anni ,  una borsa di  s tudio per  i  

diplomati  del la  scuola secondaria di  primo e secondo l ivel lo ,  sempre 

in  base al la  votazione  consegui ta.  

Restano dunque esclusi  dal le  premiazioni  del  Comune sol tanto i  

laureat i  t r iennal i ,  i l  che r isul ta  abbastanza paradossale  considerando 

che vengono premiat i  e  valorizzat i  t i tol i  di  s tudio superiori  mentre  

vengono esclusi  i  t i tol i  univers i tar i .  

Secondo i  dat i  di  Alma Laurea 2022,  ol t re  i l  terzo dei  laureat i  

t r iennal i ,  i l  35% non s i  i scr ive a un corso magist rale ,  percentuale che  

sale addir i t tura  al l '83% in  alcune facol tà al tamente 

professional izzant i ,  come scienze infermieris t iche o radiologia.  

  Risul ta  perciò presente un ampio numero di  giovani  bustesi  che 

ot tengono un t i tolo di  s tudio di  l ivel lo  univers i tar io ,  ma non potranno 

accedere a borse di  s tudio e r iconosciment i  comunal i  per  questo 

t raguardo.  

Nel l 'a t tuale congiuntura economica,  carat ter izz ata purt roppo da una 

notevole perdi ta  del  potere di  acquis to del le  famigl ie,  anche del la  

classe media,  i  cos t i  del l ' i s t ruzione univers i tar ia  diret t i :  tasse,  cost i  

d’ iscriz ione e indiret t i :  l ibr i ,  t rasport i  tendono a pesare maggiormente  

sul le  famigl ie scora ggiando quindi  spesso la  prosecuzione degl i  s tudi .  

In  tal  senso l 'a t t r ibuzione di  una borsa di  s tudio per  un laureato 

t r iennale potrebbe essere un piccolo incent ivo per  la  prosecuzione 

del la  car r iera accademica.  

In  data 5 dicembre 2024 i l  gruppo consigl iar e  Insieme per  Busto  

protocol lava una mozione ,  al l ’uopo di  r ichiedere al l 'Amminis t raz ione 

di  impegnarsi  al  f ine di  es tendere i  r iconosciment i  di  cui  al le  

promesse precedent i  anche ai  laureat i  t r iennal i .  
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  La  mozione veniva  discussa nel  corso  del  Consigl io  C omunale  

del  20 dicembre 2024 e dopo una lunga discussione ,  i  Consigl ier i  

proponent i  accet tavano di  r i t i rar la  per  poter  arr ivare ad un tes to 

condiviso anche con l 'Amminis t raz ione,  in  quanto la  s tessa s i  curava 

di  condividere  pienamente l 'obiet t ivo d i  es tens ione dei  r iconosciment i  

anche ai  laureat i  t r iennal i .  

In  data 13 ot tobre 2025,  tut tavia,  l ' Amminis t raz ione pubbl icava sul  

s i to  uff iciale del l 'Ente un avviso pubbl ico r ivol to agl i  operatori  

economici  per  sostegno ,  assegnazione di  r iconosciment i  ai  laureat i  

2024,  al  f ine di  -  e  qua s i  ci ta  i l  tes to  - proporre al le  imprese e di t te  

local i  di  col laborare per  sostenere l 'assegnazione di  un  

r iconoscimento economico ai  neo-  laureat i  del l 'anno 2024,  che 

abbiano consegui to la  laurea magistrale con votazione non inferiore a 

99 su 110.” 

  Ancora una vol ta,  per tanto i  laureat i  t r iennal i  r imanevano 

esclusi  da ogni  sor ta di  premiazione e r iconoscimento da parte di  

questa Amminis t raz ione.  

Tut to ciò premesso,  chiedono al l 'Amminis t raz ione comunale :  

-  per  quale ragione abbia deciso nuovamente di  escludere i  laurat i  

t r iennal i  da ogni  forma di  r iconoscimento,  addir i t tura già  dal la  fase  

prel iminare di  raccol ta di  interesse dagl i  operatori  economici  per  

partecipare ai  contr ibut i  per  le  b orse di  s tudio.  

-Se abbia intenzione di  r iprendere  l ' in ter locuzione promessa al le  

Minoranze nel  corso  del  Consigl io  del  20 dicembre 2024 per  el iminare 

l 'assurda dispari tà  con la  quale vengono t rat tat i  i  laure at i  t r iennal i  

r ispet to  non solo ai  laureat i  magis t ral i ,  ma anche r ispet to  ai  diplomati .  

Chiedono che la  presente interrogazione s ia discussa nel  corso del  

prossimo Consigl io  Comunale. ”  

 Quindi  sostanzialmente chiediamo le motivazioni  per  l e  qual i  ancora 

i l  Comune di  Busto  Garolfo non intende ,  non solo dest inare r isorse ai  
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laureat i  t r iennal i ,  ma nemmeno nel  bando ,  in  cui  chiede contr ibut i  agl i  

imprendi tori ,  già nel  bando ,  indipendentemente dal l ' importo raccol to,  

perché è comunque un bando esplorat ivo,  già a  monte  esclude i  

laureat i  t r iennal i  che invece ,  come abbiamo vis to ,  in  quasi  un terzo 

dei  casi ,  poi  non si  i scr iveranno al la  magis t rale ,  magari  anche per  

motivi  economici ,  e  comunque un contr ibuto ,  da questo punto di  vis ta ,  

potrebbe aiutarl i  o l t re  al  fat to  di  essere,  r ibadiamo,  assurdo che 

vengano premiat i  i  diplomati  e  non i  laureat i  t r iennal i .  

Questo è abbastanza incomprensibi le .   Grazie.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere .  Do la parola  al l 'Assessore Carneval i  per  la  

r isposta.  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Buonasera.  Al lora,  ordine e condivis ione sono un po '  i l  mantra  

di  questo provvedimento che vorremmo portare avant i  certamente.  

Condivis ione perché è chiaro che la  discussione sul l 'argomento è s tata 

s t imolata anche in  Consigl io  Comunale e  perché  tut ta  quest a  

Assemblea s i  è  pronunciata con forza sul l 'opportuni tà di  met tere la  

tes ta per  l 'es tensione,  per  t rovare un  metodo che possa estendere  

questa premial i tà .  

  Ordine però perché,  come s i  era det to ,  e ra  nostra volontà precisa  

creare uno s t rumento più preciso,  i l  più possibi le  onnicomprensivo e  

soprat tut to  che fosse un pochet t ino … stabi le  nel  corso degl i  anni ,  per 

un pochet t ino far  sal tare quel la  dispari tà  che capi tava  negl i  anni  con 
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più premiat i ,  che avevano una borsa d i  s tudio meno remunerat iva e  

così  via.  

Per  ot tenere quest i  obiet t ivi  abbiamo innanzi tut to  però un orizzonte 

temporale inevi tabi le ,  che è quel lo di  un al l ineamento con i l  P iano di  

di r i t to  al lo  s tudio ,  perché  i l  Piano di  di r i t to  al lo  s tudio è i l  documento 

programmatico di  tut ta  l 'a t t ivi tà  scolast ica e  i l  Piano di  di r i t to  al lo  

s tudio cont iene anche le  regole e le  c i fre che regolano i  contr ibut i  

comunal i  che s i  danno ai  laureat i .  

  Quindi  l 'avviso che  è s tato già pubbl icato r iguarda i  laureat i  

2024 su cui  c 'è  ancora i l  regime,  passatemi i l  termine,  del  Piano di  

di r i t to  al lo  s tudio ‘24 –‘25.  

 Vedrete invece nel  prossimo Piano di  di r i t to  al lo  s tudio,  quindi  ‘25 ‘-

26,  che già la  ci f ra  dedicata al le  borse  di  s tudio è quasi  raddoppiata 

come stanziamento del  bi lancio comunale.  

  Questo perché?  Sia per  la  volontà di  es tendere al le  lauree  

t r iennal i ,  s ia  per  la  volontà di  s tabi l izzare la  borsa di  s tudio di  tut t i  i  

premiat i  dal la  scuola secondaria di  primo grado in poi ,  non possiamo 

sapere  le  ci f re perché non abbiamo con precisa  contezza,  soprat tut to  

quant i  saranno i  laureat i  t r iennal i  che potranno accedere.  

E quindi  è  s icuro che una parte dei  premi dovranno essere prodot t i  dal  

bi lancio comunale e non più soltanto dal la  raccol ta t rami te sponsor,  

come è sempre avvenuto sul la  parte del le  lauree.  

 Quindi  come orizzonte temporale era inevi tabi le  che ci  s i  appoggiasse  

al  Piano di  di r i t to al lo  s tudio ’25 – ’26,  quindi  i  laureat i  ‘25  

r ientreranno nel  nuovo regolamento  e verranno premiat i  nel  ‘27,  

perché è sempre a un anno di  dis tanza.  

Gl i  at tual i  premiat i  che sono del  ‘24 vengono premiat i  a  iniz io ‘26.  

L'orizzonte operat ivo invece.  

Devo dire che fare s intesi  di  tut t i  i  pensieri  che ci  sono s tat i  s ia  dal  

Consigl io  comunale  s ia  nei  confront i  con la  maggioranza non è s tato 



23 
 

semplice,  non tanto perché la  materia s ia  part icola rmente  ar t icolata,  

ma perché i l  sent iment  legato a questo provvedimento è 

part icolarmente  differente,  non perché qualcuno s ia contro,  ma perché 

ognuno aveva le  sue idee di  punteggi ,  di  ci fre,  di  come premiare,  

insomma tut t i  i  meccanismi che poi  vedremo più  avant i ,  secondo me.  

Quindi  i l  mio lavoro è s tato proprio la  necessi tà  di  al l ineare un  po '  

tut te  le  posiz ioni ,  t ra  i  component i  del la  maggioranza,  voi  tenete  

presente che i l  S indaco naturalmente,  l 'Assessore che come passata 

Sindaca aveva governato diret ta mente questa part i ta ,  a  lungo ,  

l 'Assessore Milan  che comunque aveva la  parte  del  bi lancio da tenere  

sot t 'occhio e un po '  tut t i  i  Consigl ier i  Comunal i ,  gl i  sponsor 

terr i toria l i  con i l  loro capofi la  che è i l  BCC a cui  abbiamo presentato  

la  nostra idea,  la  nostra bozza di  revis ione del  regolamento e le  

f inal i tà  con cui  s i  andava ad operare e poi  le  minoranze naturalmente,  

perché  è  inevi tabi le  che quanto prodot to ,  secondo me,  debba essere  

messo a confronto con voi ,  perché venga l imato,  modificato,  perché  

venga adat tato al lo  scopo che tut t i  ci  s t iamo proponendo.  

Quindi  cosa succede ora?  

A dicembre approveremo i l  P iano  di  di r i t to  al lo  s tudio con i  nuovi  

s tanziament i  che sono già al locat i  e ,  subi to dopo le  fes te ,  ci  

confronteremo in una Commissione dedicata sul  regolamento,  un po '  

come è avvenuto con al t r i  provvediment i ,  in  un ul t imo quel lo legato  

al la  sperimentazione che vorremmo lanciare sul le  case popolari .  

Io  sono s icuro che  in  quel la  sede  ci  s ia  tut to  lo  spazio per  

confrontars i  su come è s tata prodot ta la  proposta che vi  ar r iverà e su 

come possa essere migl iorata,  modifica ta.  

Dopodiché torneremo da BCC , come ente capofi la  del la  nostra 

sponsorizzazione e saremo certamente pront i  per  la  prossima tornata di  

laureat i  che quindi  al l ' in terno  del  Piano  di  di r i t to  al lo  s tudio ‘25 –‘26  
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t roveranno i l  r i conoscimento,  i l  regolamento e le  nuove ci fre dedicate 

a loro.  

Come dicevo la  cerimonia è previs ta a  iniz io 27 quindi  abbiamo 

i l  tempo di  chiudere un buon lavoro ,  perché io  sono s icuro che da  

quel la  Commissione non poss a che uscire una carta  condivisa da tut t i  e  

soprat tut to  fotografante la  real tà .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore,  do la  parola  al  Consigl iere  Binaghi  Francesco  

per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

 Grazie,  al lora sono in parte soddisfat to  nel  senso che comunque 

prendo at to  che  c 'è  la  volontà su questo tema del le  lauree  t r iennal i  e  

che comunque s ta  venendo af frontato.  

Diciamo che comunque ovviamente poi  in  una Commissione 

temo che ci  s i  t roverà nel la  sol i ta  s i tuazione ,  per  cui  s i  arr iva  

comunque con una proposta e poi  la  proposta è del la  Maggioranza e mi  

auguro che non s ia  proprio scatola  chiusa ,  come avviene  spessiss imo , 

perché  comunque bisogna anche r iconoscere che la  proposta,  la  

sensibi l i tà  è  venu ta  dal  nostro gruppo e subi to ha ot tenuto  l 'appoggio  

già del  Consigl io  comunale e del  gruppo centrodestra,  r icordo anche 

degl i  intervent i  pregnant i .  

Ma non è una quest ione di  prendersi  i l  meri to ,  è  una quest ione di  voler  

proprio avere la  possibi l i tà  di  ren dere  effet t ivo questo provvedimento 

in  modo da poter  premiare  i l  maggior  numero possibi le  di  laureat i  o ,  

se s i  decide di  renderlo più r is t ret to ,  per  una quest ione di  dare un  

premio più consis tente,  cioè 50 euro a  laureato chiaramente non ha  
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senso,  però poi  bisogna anche anal izzare i  numeri  e  quant 'al t ro ,  cosa  

che s icuramente l 'uf f icio ha fat to  con i l  consueto zero.  

  Per  quanto r iguarda  invece  i l  discorso d i  quest 'anno ,  ovviamente  

condivido quel lo che dice l 'Assessore  Carneval i  sul  Piano di  di r i t to 

al lo  s tudio perché comunque questo è  un fat to ,  però è  anche vero  che 

questo è un fat to  per  quanto r iguarda i  contr ibut i  pubbl ici  comunal i .  

Si  poteva nel  r ichiedere le  ci fre al la  sponsorizzazione,  quindi  ai  

privat i ,  anche non chiudere totalmente  le  porte  a  un 'at t r i buzione anche 

ai  laureat i  magis t ra l i ,  magari  con un 'a l t ra  forma,  magari  facendo in  

modo che fosse un contr ibuto diret to  per  non farlo passare dal  bi lancio 

comunale o al t ro ,  comunque i l  bi lancio comunale ,  e  ci  sono anche le  

variaz ioni  di  bi lancio,  quindi  s i  può anche modificare,  i l  P iano di  

di r i t to  al lo  s tudio non è sovraordinato  al  bi lancio comunque,  quindi  

sarebbe comunque un intervento migl iorat ivo,  quindi  non ci  sarebbero  

grossi  problema.   

Comunque prendo a t to  che ,  su questa quest ione ,  almeno non c 'è  

una chiusura totale,  ma c 'è  la  volontà di  confrontars i  e  di  arr ivare  a  

una soluzione che  comunque supera  i l  s is tema at tuale e che,  lo  

r ibadiamo,  per  noi  crea una dispari tà  assurda,  non tanto nei  confront i  

dei  laureat i  magis t ral i  che comunque hanno un t i tolo d i  s tudio che è 

superiore,  ma quanto nei  confront i  dei  d iplomati  che hanno un t i tolo di  

s tudio inferiore e che ot tengono ,  invece,  la  premiazione già da divers i  

anni .  Grazie.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 5  ALL’ORDINE DEL GIORNO  - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 05 NOVEMBRE 2025 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere .  Proseguiamo con i l  quinto punto al l 'Ordine 

del  Giorno:  “ Inter rogazione in  meri to  al le  modifiche al  regolamento 

per  la  concessione di  f inanziament i  e  benefici  economici  a  sogget t i  

pubbl ici  e  privat i ,  come previs to dal la  del iberazione numero 6 /2025 

del  Consigl io  Comunale presentata  dal  gruppo consi l iare  Insieme per  

Busto.”  

Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 
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 Grazie.  “ I sot toscr i t t i  Patr iz ia D’Elia e  Francesco  Binaghi ,  

Consigl ier i  Comunal i  di  Busto Garol fo,  premesso che in  data 27 

febbraio  2025 gl i  scr ivent i  Consigl ier i  protocol lavano una mozione 

con la  quale s i  chiedeva al  Sindaco  e  al la  Giunta  di  impegnarsi  a  

promuovere la  possibi le  variaz ione del  regolamento per  la  concessione 

di  f inanziament i  e  benefici  economici  a  sogget t i  pubbl ici  e  privat i  che ,  

essendo un regolamento di  ambito dovrà essere  necessariamente  

concordato con le  al t re  amminis t razioni  appartenent i  al  terr i torio 

r icompreso.  

Tale variaz ione ,  con la  mozione ,  prevedeva nel lo  specif ico 

l ' inserimento di  una variaz ione al l 'ar t i colo 30 di  det to  regolame nto,  

nel l ' in tento di  chiari re che :  

qualora i l  coniuge o un famil iare di  un ci t tadino r ichiedente una 

compartecipazione al  pagamento del la  ret ta  per  i l  proprio r icovero in  

s t rut ture res idenzial i ,  s iano convivent i  con lo  s tesso r ichiedente del  

precedente ,  al  r icovero in  s t rut tura,  privi  di  disponibi l i tà  dei  beni  

patr imonial i  e  o di  reddi to autonomo sufficient i  al  proprio  

sostentamento.  

Il  set tore Pol i t iche Social i  del  Comune di  res idenza,  previa adeguata  

is t rut toria,  predisporrà un apposi to  piano di  intervent o che consenta al  

r icoverato di  far  fronte ai  propri  obbl ighi  ass is tenzial i ,  tutelando le  

possibi l i tà  di  sussis tenza dei  famil iar i  convivent i .  

Nel  corso del  Consigl io  Comunale del  10 marzo 2025 la mozione 

ot teneva votazione favorevole di  tut t i  i  Consigl ier i  assegnat i  al  nostro 

Comune e veniva pertanto approvata al l 'unanimità con del ibera numero 

6 del  2025.  

  La mozione era ,  in  real tà ,  f rut to  di  un lavoro di  un confronto e 

col laborazione t ra  i l  nostro gruppo,  Insieme per  Busto,  la  referente  

del l 'uf f icio Serv iz io al la  persona e al l 'Assessore al le  Pol i t iche Social i ,  
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dot tor  Carneval i ,  in  quanto ,  a  segui to del  veri f icars i  di  un caso  

specif ico ,  tut t i  i  sogget t i  avevano concordato con la  necessi tà  di  

intervenire per  colmare un 'evidente lacuna giuridica che dava ori gine  

a palesi  ingiust iz ie.  

Tut to ciò premesso chiedono al l 'Amminis t raz ione Comunale se  

effet t ivamente la  proposta di  variaz ione del  regolamento  s ia s tata 

portata in  sede d 'ambito e se ,  in  tal  caso ,  la  s tessa s ia  s tata accol ta  o  

se comunque s ia s tato avviat o un procedimento vol to ad avvenire ad  

un aggiornamento normativo come previs to dal la  mozione s tessa.  

Grazie.  

Quindi  prima di  lasciare la  parola al l ' Assessore per  l ' in tervento,  

questa interrogazione è s tata proprio presentata  per  avere un 

aggiornamento,  pe rché ormai  sono passat i  set te  -ot to  mesi  e  non s i  sa 

nul la  e  quest i  casi  ormai  sono sempre più f requent i  di  persone in  

diff icol tà .  

Grazie.  

 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iera.  Do la parola  al l 'Assessore Carneval i  per  la  

r isposta.  

Certamente se ci  fossero degl i  aggiornamenti  ve l i  avrei  fat t i  avere per  

le  vie brevi .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  
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Comunque,  come già s tato r icordato,  s i  t rat ta  di  un  regolamento 

d 'ambito e,  come v i  era s tato det to ,  s ia  durante la  l avorazione per  

el iminare questa mozione s ia durante i l  Consigl io  Comunale,  ci  

sembrava,  al  tempo ,  di  essere  in  un momento favorevole per  poterlo 

presentare,  perché vi  avevo det to  che  effet t ivamente i l  regolamento 

d 'ambito era in  procinto di  essere r idiscusso,  aggiornato,  quindi  

cadeva proprio a fagiolo la  s i tuazione.  

  Il  lavoro per  la  revis ione del  regolamento d 'ambito è 

effet t ivamente cominciato,  ma non ha ancora superato la  sua fase  

tecnica,  perché i l  Piano di  Zona ha individuato in  un tecnico esterno,  

suggeri to  dal l 'Unione P rovinciale degl i  Ent i  Local i ,  UPEL,  

sostanzialmente ha aff idato a questo tecnico la  revis ione da esterno di  

tut te  le  ar t icolazioni  problematiche che i  tecnici  comunal i  hanno 

sot toposto al l 'a t tenzione del  Piano di  Zona.  

  Questa f igura però a  un certo punto  ha sostanzialmente cambiato 

mansione,  cioè ha abbandonato UPEL e è andata a fare tut t 'a l t ro .  

 Quindi  dal  punto di  vis ta  del  Piano di  Zona s iamo in una s i tuazione di  

s tal lo  da questo punto di  vis ta  e  vi  ass icuro che s ia la  parte pol i t ica  

s ia  la  parte tecnica  cont inua a sol leci tare perché un nuovo tecnico  

esterno venga incaricato di  proseguire  in  questo lavoro,  perché è vero  

c’è la  nostra mozione ma ci  sono anche al t r i  aggiornamenti  

numericamente,  non  nel la  sostanza,  ma numericamente più r i levant i  

che devono essere completat i .  

Quindi  noi  siamo pront i ,  at tendiamo al  varco che passi  al  tavolo 

pol i t ico l 'aggiornamento del  regolamento e certamente  inseri remo 

anche i  contenut i  del la  nostra mozione che  credo  nessuno possa,  a  

l ivel lo  di  Piano di  zona,  eccepire.   

 Posso però aggiungere che nel la  nostra manovra annuale di  

approvazione del le  tar i ffe dei  serviz i  al la  persona,  quindi  parlo di  

Busto Garolfo,  che approveremo assieme al  nuovo bi lancio,  abbiamo 
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inseri to  la  clausola legata al la  mozione,  quindi  almeno a l ivel lo  

terr i toriale ci  prendiamo carico e  ci  prendiamo cura dei  parent i  in  

diff icol tà ,  di  sogget t i  che dovessero essere r icoverat i  in  s i tuazioni  di  

r icovero assis tenziale.  

A l ivel lo  terr i toriale s iamo at t ivi  con l 'approvazione del  prossimo 

bi lancio ,  a  l ivel lo  di  ambito ,  non appena sarà possibi le  far lo  lo  

faremo.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore,  do la  parola al la  Consigl iera per  la  repl ica .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Al lora r ingrazio l 'assessore prendo a t to  del la  s i tuazione ,  era  

giusto per  capire se almeno l ' i ter  fosse incominciato quindi  at tendiamo 

l 'evoluzione esat to ,  s ì .  Quindi  at tendiamo l 'evoluzione degl i  

avveniment i ,  cortesemente ci  tenga aggiornat i  anche in  maniera magari  

informale,  però insomma almeno sappiamo a che  p unto è  e  sappiamo 

anche cosa r ispondere nel  caso in  cui  ci  dovessero chiedere.  Grazie .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO  - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 05 NOVEMBRE 2025 

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  P roseguiamo col  punto numero 6 al l ’Ordine del  Giorno:  

“Interrogazione sul lo  s tato di  avanzamento dei  procediment i  di  

bonif ica e r ichiesta  di  chiariment i  sui  s i t i  contaminat i  present i  sul  

terr i torio comunale,  presentata dal  gruppo consi l iare Centrodestra per  

Busto Garolfo e Olcel la .”  

Do la parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA 
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Buonasera,  i  sot toscri t t i  consigl ier i  comunal i  del  gruppo 

centrodestra per  Busto Garolfo e  Olcel la ,  premesso che :  la  tutela del la  

salute pubbl ica e  la  salvaguardia del l ' in tegri tà  ambientale sono doveri  

primari  e  inderogabi l i  di  un 'amminis t raz ione comunale.  

Dal la consul taz ione del  portal e  uff iciale di  Regione Lombardia,  PSC 

AGISCO, Anagrafe  e Gest ione dei  Si t i  Contaminat i ,  aggiornamento  

31.12.2024,  emerge un quadro pr eoccupante r iguardo la  presenza di  

numerosi  s i t i  per  i  qual i  l ' i ter  di  bonif ica non r isul ta  ancora  concluso.  

In  part icolare l 'a t tenzione s i  concent ra sui  seguent i  s i t i ,  la  cui  

s i tuazione procedurale r isul ta  ancora aperta e  meri tevole del la  

massima at tenzione:  

Dit ta  Rimoldi  Necchi ,  S rl ,  area industr iale dismessa in  via Montebel lo 

33;  

Area Pessina  e Sala,  area industr iale  dismessa in  via Verdi  1  e  

fraz ione Oleodot to  ENI,  area  interessata dal  r i lascio accidentale o  

doloso di  sostanze in  via Furato;  

area di  via Donizet t i  37 censi ta  con la  dici tura “al t r i  s i t i  non megl io 

specif icat i”  che so l leva ul ter iori  interrogat ivi  sul la  sua  effet t iva  

estensione in  natura .  

Il  p rotrars i  di  queste s i tuazioni  genera una legi t t ima e  crescente  

preoccupazione t ra  i  ci t tadini  per  i  potenzial i  r ischi  sani tar i  e  

ambiental i ,  in  part icolari  per  la  vulnerabi l i tà  del la  falda acquifera.  

Considerato che  è fondamentale  che  l ' Amminis t raz ione svolga  ruolo  

proat t ivo,  infless ibi le ,  di  vigi lanza e impulso nei  confront i  dei  

sogget t i  responsabi l i ,  aff inché gl i  obbl ighi  di  legge in  materia di  

bonif ica s iano adempiut i  senza ul ter iori  r i tardi .  

Che la  ci t tadinanza ha i l  pieno dir i t to di  essere informata in  modo 

t rasparente,  det tagl iato e costante sul lo  s tato di  contaminazione del  

terr i torio,  sul le  az ioni  int raprese e sul le  tempist iche previs te per  la  

r isoluzione defini t iva di  tale  cr i t ici tà .  
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La mancata bonif ica  di  queste aree rappresenta,  ol t re  a  un r ischio,  un 

grave freno  al la  r iqual i f icazione urbana e al  recupero di  important i  

porz ioni  del  nostro  tessuto comunale.  

Tut to ciò premesso  e considerato,  i l  sot toscri t to  gruppo consigl iare  

interroga i l  s ignor Sindaco e l 'Assessore competente per  ot tenere un 

resoconto puntuale e det tagl iato su :  

1 .  s tato del l 'ar te  procedurale per  ciascuno dei  quat t ro s i t i  

sopraelencat i :  Rimoldi ,  Necchi ,  Pessina e Sala,  oleodot to ENI,  via  

Donizet t i ,  s i  chiede di  i l lust rare l 'esat to  s tato di  avanzamento del l ' i ter ,  

in  part icolare speci f icare se s i  è  in  fase di  carat ter izzazione,  anal is i  

del  r ischio,  presentazione o approvazione  del  Piano  operat ivo di  

bonif ica,  qual i  sono le  cause  degl i  eventual i  r i tardi  o  del le  fas i  di  

s tal lo?  

 2 .   Responsabi l i tà  del le  az ioni  del l 'ente?  Chi  sono i  sogget t i  

giuridicamente responsabi l i ,  tenut i  a  fars i  carico degl i  oneri  del la  

bonif ica per  ogni  s i t o?  Qual i  at t i  formal i ,  provvediment i ,  Ordinanze,  

di ff ide,  sanzioni  ha emesso i l  Comune negl i  ul t imi  5 anni  per  

sol leci tare l 'adempimento del le  procedure e con qual i  r isul tat i  

concret i?  

3 .  Rischi  e  moni toraggio.   Sul la base dei  dat i  ambiental i  disponibi l i  

es is tono r ischi  at tual i  e  concret i  per  l a  salute pubbl ica o per  le  matr ici  

ambiental i?   Sono in corso specif ici  moni toraggi ,  in  part icolare sul le  

acque di  falda,  in  corr ispondenza o  a val le  di  queste  aree?  S e s ì ,  s i  

chiede di  conoscerne gl i  es i t i .  

4 .   Chiariment i  sul l 'area  di  Via Donizet t i .  Con r i fer imento specif ico al  

s i to  di  Via Donizet t i  37,  censi to  come “al t r i  s i t i  non megl io 

specif icat i” ,  s i  chiede di  chiari re cosa s i  intende esat tamente con tale  

dici tura,  quante e  qual i  aree dis t inte sono coinvol te,  qual  è  la  natura e  

l 'or igine del la  contaminazione r i levata ?  
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5.   Tempist iche per  la  bonif ica.   Esis te un cronoprogramma,  anche se 

previs ionale per  la  conclusione di  ciascuno dei  procediment i  di  

bonif ica at tualmente  apert i?  

6 .  Monitoraggio aree ex  -bonif icate.   Relat ivamente ai  s i t i ,  i l  cui  i ter ,  

quindi  ex  -TIB,  ex  -RIAC, esis tono prescriz ioni  o  l imitaz ioni  d 'uso  per  

tal i  aree?  Sono at t ivi  dei  Piani  di  moni toraggio post  -operam? 

 Se s ì ,  con qual i  frequenze vengono esegui t i  e  qual i  sono i  r isul tat i  più 

recent i?  

7 .   Informazione al la  ci t tadinanza.  

Qual i  iniz iat ive concrete,  assemblee pubbl iche,  sez ioni  dedicate sul  

s i to  web comunale,  eccetera,  intende l 'Amminis t raz ione intraprendere  

per  garant i re  un 'informazione t rasparente e costante al la  popolazione 

su un tema di  così  vi tale importanza?  

Si  r ichiede r isposta orale nel  corso del la  prima seduta di  Consigl io  

Comunale ut i le . ”  

Questa interrogazione è abbastanza art icolata e  puntuale,  par te  

dal l 'anal is i  del la  consul taz ione del la  banca dat i  uff iciale di  Regione 

Lombardia,  quindi  proprio l 'anagrafe e  gest ione dei  s i t i  contaminat i ,  

così  come i  dat i  s iano desumibi l i  e  aggiornat i  al la  data del  31 .12.2024.  

Siccome i l  nostro gruppo co nsi l iare par t icolarmente at tento a tut to 

quel lo che r iguarda la  quest ione ambientale,  quindi  già in  al t re  

s i tuazioni  siamo intervenut i  sul la  quest ione che r iguardava l 'area Rex 

Rimoldi  -Necchi  e  comunque ,  in  termini  general i ,  s iamo 

part icolarmente  sensibi l i  a  capire come si  s ta  intervenendo su queste 

aree che obiet t ivamente ,  da questo portale ,  r isul tano essere ancora  

ogget to e sogget to di  intervent i  di  bonif ica e di  r ipris t ino.  

Questo ha lo  scopo ovviamente di  moni torare quest e procedure perché 

crediamo che s ia importante agire ,  per  quel lo che può fare la  parte  

pubbl ica nel  sol leci to  di  queste procedure ,  al  f ine di  poter  r ipris t inare 

queste aree ,  perché  ovviamente rappresentano un vulnus al l ’ interno 
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del  terr i torio s ia  in  termin i  ambiental i  e  di  salute eventual i ,  

soprat tut to  anche per  poi  consent i re i l  r i torno a dei  s i t i  che potrebbero  

essere quindi ,  a  quel  punto ,  fruibi l i  e  res t i tui t i ,  nel la  propria integri tà ,  

come beni  present i  sul  terr i torio.  Grazie.  

  

PRESIDENTE 

 

Grazie consi gl iera,  do la  parola al l 'Assessore Rè per  la  r isposta.  

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA 

 

S ì  grazie,  come ha det to  la  Consigl iera Cova,  senz ’al t ro le  

temat iche ambiental i  sono sempre  più argomenti  di  interesse generale  

e l 'Amminis t raz ione Comunale,  l 'a t tuale ma anche le  precedent i  sono 

s tate sempre  at tente a  vigi lare  su questo t ipo di  s i tuazioni ,  anche 

quando s t iamo par lando che come ha det to  lei  è  un argomento 

complicato e non univoco.  

Avere tante procedure aperte però non s ignif ica necessariamente un 

degrado del  t err i tor io,  semmai  dimostra un 'at tenzione e un control lo  

maggiore del  nostro terr i torio ;  tanto per  dirvi  a  maggior  tutela 

del l 'ambiente e del  terr i torio s tesso,  l 'uff icio competente r ichiede  

l 'ef fet tuazione in  contraddi t torio con ARPA del le indagin i  ambient al i  

prel iminari ,  previs te  ai  sensi  di  leggi  e  in  tut t i  i  casi  di  dest inazione di  

cambio d 'uso del  s i to .  

Nel  corso degl i  anni  sono s tate numerose le  prat iche  ambiental i  

avviate,  bast i  pensare a quel le  relat ive al le  r imozioni  di  serbatoi  

interrat i  ut i l izzat i  in  passato per  i l  r iscaldamento,  come può essere i l  

caso di  via Donizet t i  o  per  control lare  lo  s tato di  un 'area  in  caso di  

cambio di  ut i l izzo,  esempio da produt t ivo a res idenziale o 



36 
 

commerciale come può essere la  Pessina Sala,  o  infine per  event i  che 

sono s tat i  o  accidental i  o  dolosi ,  come l 'o leodot to.  

Il  Testo Unico  ambientale,  i l  152 del  2006,  del inea precisamente qual i  

s iano le  procedure da seguire per  ogni  t ipologia di  evento,  procedure  

che purt roppo r ichiedono tempi  di  at tuazioni  non dipendono 

dal l 'Amminis t raz ione Comunale,  ma da  pareri  espressi  da  al t r i  ent i .  

Per  questo motivo non è possibi le  predisporre un  cronogramma per  le  

s ingole procedure.  

 Det to ciò che  mi  sembrava doveroso nei  confront i  da  un  lato 

del l 'amminis t raz ione,  ma soprat tut to  degl i  uf f i ci  che ogni  giorno  

portano avant i  questo t ipo di  at t ivi tà e  prat iche,  vengo ai  4  s i t i  

r ichiamati  da voi  nel l ' in terrogazione e vi  confermo che ad oggi  l 'unico  

s i to  che r isul ta  ancora non bonif icato è la  Rimoldi  Necchi .  

La Rimoldi  Necchi  la  conosciamo tut t i ,  è  già s tato argomento di  

un ' inter rogazione che i l  vostro gruppo ha presentato a marzo più o 

meno del l 'anno scorso,  abbiamo dato una r isposta molto tecnica,  

perché purt roppo i l  processo è molto lungo e anche molto complesso 

che al l 'epoca non vi  aveva compl etamente soddisfat to  perché era una 

r isposta t roppo tecnica.  

  Abbiamo fat to  una commissione ad hoc dove è s tato  possibi le  

fare tut te  le  domande ai  tecnici  sul l 'argomento.  

Io  res to a disposiz ione per  fare  ul ter iori  Commissioni su quest i  

argomenti ,  su temat iche ambiental i  come può essere  la  Sol ter  

nel l ' in ter rogazione precedente,  perché capisco che sono argomenti  di  

interesse generale e del la  popolazione,  ma sono anche argomenti  

molto,  molto tecnici ,  che non possono ess ere r ispost i  esaust ivamente 

evidentemente con una interrogazione in  Consigl io  Comunale.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 
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Grazie Assessore.  Dò la parola al la  Consigl iera per  la  r isposta.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Ringrazio l 'Assessore per  aver  r isposto a l l ' in terrogazione.  

 Quindi  prendo at to  che dei  quat t ro s i t i  censi t i  sul  portale di  Regione 

Lombardia con l 'aggiornamento 31 .12.2024,  quindi  nel  gi ro di  neppure 

un anno,  t re  di  quest i  quat t ro s i t i  hanno r isol to  la  s i tuazione di  

bonif ica.  

Ho inteso bene?   Perfet to .  

  Per  quanto r iguarda  invece la  vicenda del la  Ex Rimoldi  Necchi ,  

certamente è  un  tema molto tecnico,  ma non ci  sot t ra iamo a un  

confronto su questo,  anche perché è un s i to  molto importante,  molto 

s t rategico presente  nel  nostro terr i torio e che crea  comunque 

s icuramente apprensione e preoccupaz ione f inché non sarà portat a  

compimento la  bonif ica.  

Questo non s ignif ica che è  una responsabi l i tà  

del l 'Amminis t raz ione r ispet to  al la  tempist ica,  modal i tà  e  quant 'al t ro .  

Capiamo bene che gl i  at tori  al  tavolo  so no molt i ,  però è assolutamente 

importante che  la  parte pubbl ica faccia f ino in  fondo tut to  ciò che può 

fare  per  sol leci tare questo t ipo di  intervent i ,  perché è un 'area che ,  in  

quel lo s tato ,  diventa davvero problematica e cr i t ica,  soprat tut to  su 

tut t i  quei  moni toraggi .  

Prima ho sent i to  par lare di  piezometri  a  val le  e  di  un monitoraggio per  

le  aree che r iguardano le cave ex  Casorezzo,  al lo  s tesso modo esis tono  

i  piezometri  di  moni toraggio degl i  inquinant i  present i  nel  s i to 

del l 'a rea ex  Rimoldi  Necchi  che anche quel l i  vanno monitorat i ,  

bisognerebbe capire  com'è l 'anal is i  puntuale del le  acque che avviene  

in  quei  p iezometri   e  quindi  avere magari  possibi lmente un confronto  
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con anche su questa cosa .  Quindi  al  di  l à  di  come sarà i l  

cronoprogramma del la  bonif ica,  pe rò intanto com'è i l  moni toraggio  

ambientale che oggi  viene at tuato su quel l 'a rea.  Quindi  io  chiedo che  

venga,  quando è  possibi le ,  portato in  una Commissione competente 

tut to  i l  tema del  moni toraggio di  quest i  piezometri  o  comunque ,  in  

generale ,  i l  moni toraggio che avviene nel lo  s tato del l 'ar te  di  quel  s i to .  

Mancava invece anche una r isposta più specif ica sul le  ex  aree  

bonif icate,  quindi  su quei  s i t i  di  cui  anche i l  portale  di  Regione 

Lombardia dava per  assodato che fossero s tate  aree  comunque 

bonif icate ,  se  es is tevano poi  comunque del le  prescriz ioni  o  l imitazioni 

per  l 'uso di  tal i  aree.  Non mi sembra che lei  mi  abbia r isposto,  forse  

deduco che non ci  s iano l imitaz ioni .  Se eventualmente  c i  fosse un  

aggiornamento anche su questo quando ci  sarà la  Commissione, 

eventualmente possiamo valutare  anche un aggiornamento su questo.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

Grazie Consigl iera .  

COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 05 NOVEMBRE 2025 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Procediamo con i l  punto n.  7  al l ’Ordine del  Giorno:  

“Interrogazione su cri t ici tà  relat ive al la  s icurezza del  campo da 

pal lavolo e s tato di  degrado del l 'area adiacente nel la  fraz ione di  
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Olcel la,  presentato  dal  gruppo consi l iare Centrodestra  per  Busto 

Garolfo e Olcel la . ”  

 Do la parola a l la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA 

 

“ I sot toscri t t i  Consigl ier i  comunal i  del  gruppo Centrodestra  per  

Busto Garolfo Olcel la ,  premesso che nel la  fraz ione di  Olcel l a  è  s tato 

recentemente real izzato un nuovo campo da  pal lavolo ,  un 'opera 

pubbl ica che dovrebbe rappresentare  un valore aggiunto per  la  

comunità,  offrendo un luogo di  aggregazione e prat ica sport iva.  

A segui to di  sopra l luoghi  e  di  numerose segnalazioni  da par te dei  

ci t tadini  sono emerse due gravi  cr i t ici tà  che compromettono la  

fruibi l i tà  e  i l  decoro  del l ' in tera area.  

La  prima,  di  fondamentale importanza  r iguarda la  s icurezza s t rut turale 

del  campo.  

Il  piano di  gioco è s tato costrui to  a immediato r idosso del  mar ciapiede 

perimetrale,  i l  quale presenta  un evidente e  pericoloso dis l ivel lo  -  

r ialzo.  

La seconda cri t ici tà  concerne lo  s tato di  abbandono e degrado del  

parcheggio adiacente al  campo sport ivo,  dove s i  regis t ra una costante  

e incivi le  presenza di  r i f iut i  abb andonat i  di  vario genere,  offrendo 

un 'immagine indecorosa e vanif icando l ' invest imento fat to .  

Considerando che la  dinamica  del  gioco del la  pal lavolo implica 

moviment i  rapidi ,  tuff i  e  recuperi  che portano frequentemente i  

giocatori  al  di  fuori  del le  l inee d i  campo,  la  presenza di  un gradino a  

pochi  cent imetr i  dal l 'area di  gioco cost i tuisce un serio e inaccet tabi le  

pericolo per  l ' incolumità f is ica degl i  u t i l izzatori ,  esponendol i  a  r ischi  

di  cadute,  dis tors ion i  e  frat ture.  
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Qualsiasi  opera  pubbl ica e,  a  maggior  ragione,  un impianto sport ivo 

deve essere proget tata e  real izzata nel  r ispet to  inderogabi le al le  

normative tecniche di  set tore e dei  principi  di  massima prudenza per  

garant i re la  s icurezza degl i  utent i .  

L'abbandono di  r i f iut i  nel  parcheggio non solo rappr esenta un 

problema di  decoro urbano e di  igiene pubbl ica,  ma è anche s intomo di 

una carente gest ione e di  un mancato control lo  del l 'area che dovrebbe 

essere un f iore al l 'occhiel lo  per  la  fraz ione.  

  La tutela del la  salute pubbl ica,  la  s icurezza dei  ci t tadi ni  e  i l  

mantenimento del  decoro urbano sono doveri  primari  e  imprescindibi l i  

di  un 'Amminis t raz ione Comunale.  

 Tut to ciò,  premesso e considerato,  i l  sot toscri t to  gruppo consi l iare 

interroga i l  s ignor Sindaco e gl i  Assessori  competent i  per  conoscere,  

in  meri to  al la  s icurezza del  campo da pal lavolo :  

1 .   la  proget taz ione e  direz ione  dei  l avori .  Chi  ha redat to  i l  

proget to esecut ivo del l 'Opera e quale f igura,  tecnico comunale,  

professionis ta ha  r icoperto i l  ruolo di  Diret tore  dei  Lavori ,  i l  

quale avrebbe dovuto vigi lare sul la  corret tezza e  esecuzione 

del la  s icurezza del l ' impianto?  

2.   Normative e conformità.  Su qual i  basi  normative e speci f iche  

tecniche è s tata val idata una soluzione proget tuale che presenta 

un così  evidente per icolo?  

Si  chiede se tale configurazion e s ia r i tenuta conforme al le  normative 

vigent i .  

3 .   Col laudo del l 'opera .   L'opera è s tata già  col laudata?  

 In  caso affermat ivo s i  chiede se  i l  co l laudatore abbia segnalato tale 

cr i t ici tà  e  perché s ia  s tata comunque accet tata.  

4 .   Cost i  sostenut i .  A quanto monta l ' importo totale speso per  la  

real izzazione di  un 'opera che ,  al lo  s tato at tuale ,  r isul ta  

pericolosa?  
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5.   Azioni  corret t ive e tempist iche.   Qual i  az ioni  immediate si  

intendono intraprendere  per  el iminare  i l  pericolo e met tere in  

s icurezza i l  campo?   E qual i  sono le  tempist iche previs te  per  

l ' in tervento?  

In meri to  invece al  degrado del l 'a rea di  parcheggio,  lo  s tato di  fat to :  

1 .  l 'Amminis t raz ione è a conoscenza del la  s i tuazione di  costante 

abbandono di  r i f iut i  nel l 'a rea adiacente al  nuovo impianto?  

2.  Le cause e le  soluzioni .  Si  r i t iene che la  s i tuazione s ia  

causata da una carenza di  cest ini  o  da un insufficiente serviz io di  

pul iz ia?  

E qual i  misure concrete,  esempio :  instal laz ioni  di  nuovi  cest ini ,  posa 

di  telecamere di  sorvegl ianza,  maggiori  control l i ,  pul iz ie s t raordinarie  

s i  intendono adot tare per  r ipris t inare i l  decoro e prevenire i  futuri  

abbandoni?  

3 .   Tempist iche di  intervento.   Entro quanto tempo s i  provvederà  

a una pul iz ia completa del l 'area e al l ' implementazione del le  misure 

prevent ive?  

Si  chiede r isposta  orale nel  corso del la  prima seduta ut i le  nel  

Consigl io  Comunale. ”  

Penso che s ia abbastanza già det tagl iata l ’ interrogazione,  poi  i l  

Presidente del  Consigl io  mi  cronometra  e  dice che s tanno scadendo i  

dieci  minut i .  

At tendo la r isposta,  perché mi  sembra abb astanza semplice nei  

contenut i ,  mentre ci  tenevo a fare una precisazione ,  comunque,  di  

meri to  e di  metodo sul la  quel la  precedente ,  questo mi  sembra 

abbastanza tut to  chiaro grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera ,  do la  parola al l 'Assessore Dianese per  la  

r isposta.  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Grazie Presidente,  buonasera  a tut t i .  Mi appresto a  r ispondere 

al l ' in ter rogazione,  prima desidero fare a lcuni  piccol i  chiariment i .  

 Nel  frat tempo i  ch iariment i  l i  faccio  e do anch 'io  una breve let tura  

del l ' in ter rogazione s tessa.  Ovviamente  poi  me lo dirà  la  Consigl iera  

Ilar ia  Cova nel la  r isposta al la  mia inter rogazione .  Nel  secondo punto :  

“a segui to di  sopral luoghi  di  numerose segnalazioni  da parte dei  

ci t tadini”,  ecco io  qua mi  fermo.  

Io vorrei  capire,  ma lo dico in  maniera serena,  t rasparente e con  

r ispet to ,  numerose segnalazioni  da parte dei  ci t tadini .  

Come mai  queste segnalazioni  non arr ivano mai  una vol ta 

al l 'Amminis t raz ione comunale,  ma sempre a voi?  

 Per  cari tà ,  io  non s to dicendo che s iano inventate,  però le  

segnalazioni  fat te  al  gruppo di  minoranza va bene.  

È già successo che le  segnalazioni  fat te  dal  gruppo di  Minoranza s iano 

s tate esegui te anche con successo,  però io  mi  permet to d i  dissent i re 

perché le  numerose segnalazioni  a  noi  non sono mai  arr ivate .  

Non s to dicendo che non ci  s ia  un problema,  s to  solo dicendo che  

queste numerose segnalazioni ,  poi  non solo dal  punto di  vis ta  come 

Amminist raz ione Comunale ,  ma anche diret tamente a me,  vis to che io 

ci  passo forse anche più di  due vol te al  giorno ,  vedo i  ragaz zi  che 

giocano,  ci  sono le  persone che ci  vanno l ì ,  o l t re  a  giocare s tanno l ì  a  

s taz ionare,  a  parcheggiare,  comunque a  vivere  quel  luogo l ì ,  l e  

segnalazioni  che voi  di te ,  ma nemmeno dal  punto di  vis ta  informale  
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sono arr ivate e ,  a  segui to dei  sopral luoghi ,  mi  sembra s t rano che voi 

abbiate fat to  dei  perché nel  caso in  cui  av reste fat to  dei  sopral luoghi  

vi  sareste accort i  che la  videosorvegl ianza c 'è .  

Quindi  met tere in  un tes to cosa pensate  di  fare …  del le  telecamere di  

sorvegl ianza  ci  sono,  anzi  queste telecamere di  sorvegl ianza s tanno 

servendo e servi ranno anche per  met tere in  at to  i l  nuovo decreto,  

quel lo sugl i  abbandoni  dei  r i f iut i  a  cui  r ispondo dopo.  

Per  quanto r iguarda i l  campo da pal lavolo,  però adesso  devo 

usare la  s tessa frase  det ta  da Francesco Binag hi  prima.  

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo con la  r isposta … 

 

 

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

S to r ispondendo,  io  non s to contestando i l  parlare,  però s to 

r ispondendo,  grazie.  

Il  discorso del  campo del la  pal lavolo,  l ' in tervento  è s tato pensato con  

un obiet t ivo molto semplice :  valorizzare  uno spazio pubbl ico esis tente 

permet te ai  ragazzi  un ul ter iore luogo dove prat icare  sport  in  maniera  

l ibera e spontanea.  

Non è un campo dest inato ad at t ivi tà  agonis t ica o  federale,  cioè  

segnare nel la  interrogazione ,  durante i l  gioco da pal lavolo ci  sono 

tuff i  e  recuperi  su  un 'area che comunque era un 'area lasciata l ì ,  

asfal tata da l la  precedente dest inazione a parcheggio ,  io  vorrei  capire 

in  un campo da pal lavolo,  ma anche usato  non dal  punto di  vis ta 

agonis t ico,  sf ido chiunque a fare d ei  tuff i .   
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È stato comunque pensato di  sfrut tare  al  megl io questo spazio già 

disponibi le ,  soprat tut to  contenendo i  cost i .  

Il  campo non r ispet ta  le  misure regolamentari ,  ma è scontato,  previs t e  

per  at t ivi tà  agonis t ica.  E quindi  non ha quel la  f inal i tà .  

Sostanzialmente è uno spazio che abbiamo forni to  a completamento 

del  campo da  basket ,  con un 'at t rezzatura ,  quel la  s ì ,  cert i f icata e  a  

norma,  quindi  è  l a  rete  da pal lavolo che al l 'occorrenza s i  può 

abbassare anche come campo da tennis .  

L'al ternat iva era non fare nul la.  

Le r ighe sono s ta te fat te  in  modo semplice,  tanto per  rendere  

l 'eventuale gioco amatoriale dei  ragazzi  u n pochet t ino più completo.  

Le r ighe sono a 70 cm dal  cordolo.  

Sono s tate fat te  per  sfrut tare al  massimo questo spazio.  

Mentre per  quanto r iguarda l 'abbandono dei  r i f iut i  devo assolutamente  

darvi  ragione perché per  una set t imana ci rca,  e  questa s i tuazione è  già 

at tenzionata dal l ’A mminis t raz ione,  dal l 'Assessore di  competenza e 

anche dal  sot toscri t to ,  perché è successo  che per  una set t imana ci  sono 

s tat i  degl i  abbandoni  abbastanza cospicui .  

  L'area comunque è dotata di  cest ini ,  è  dotata di  

videosorvegl ianza,  purt roppo non possiamo vigi lare sul la  c ivi l tà  de gl i  

ut i l izzatori ,  ma questo lo  sappiamo non solo per  i l  parcheggio di  

Olcel la  ma anche per  le  al t re  aree.  

L'area viene regolarmente pul i ta  dal lo  spazzamento meccanico del  

parcheggio una vol ta al  mese.  

Vengono svuotat i  i  cest ini  e  pul i to  manualmente t re  vol te  a  set t imana.  

Quindi  t re  vol te  a  set t imana vuol  dire che …, scusate se gl i  abbandoni  

avvengono fuori  da quest i  giorni ,  sono d 'accordo con voi  che ci  sono 

del le  s i tuazioni  indecorose di  abbandono,  bisogna ved ere.  

Abbiamo fat to  più vol te intervent i ,  sono s tate segnalate queste 

s i tuazioni anche al la  Pol iz ia Locale che,  su r ichiesta 
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del l 'Amminis t raz ione,  s ta  vis ionando le  telecamere per  capi re se ha la  

possibi l i tà  di  intervenire con le  sanzioni  diret te  per  l 'abba ndono dei  

r i f iut i .  

Aggiungo per  la  rete di  pal lavolo  che  i l  costo,  perché  abbiamo deciso 

di  contenere  i  cost i ,  è  s tato ci rca di  700 euro più IVA la  s t rut tura e 

300 euro la  posa .  Ecco perché mi  sono diment icato di  di r lo  prima, 

mentre per  quanto r iguarda l 'a rea del  parcheggio,  le  soluzioni  già le  

abbiamo messe in  a t to  durante quel  per iodo di  abbandono,  perché nel  

gi ro di  qualche  giorno l 'area è  s ta ta r ipris t inata,  pul i ta ,  ed è 

prosegui to comunque lo svuotamento dei  cest ini  e  la  pul iz ia manuale 

durante lo  svuo tamento dei  cest ini  come tut ta  la  fraz ione ,  ogni  primo 

sabato del  mese.  

E quindi  al le  al t re  domande del le  tempist iche di  intervento vi  ho 

appena r isposto.  

Come sempre io  r imango sempre a  disposiz ione per  eventual i  

chiariment i ,  tecnici  in  questo caso non so no in grado di  darvel i ,  però 

assolutamente gl i  uff ici  sono a disposiz ione per  ogni  t ipo di  

informazione e i  numeri  che vi  ho dato io  oggi  e  i  dat i  sono comunque 

vis ibi l i  anche con un normale accesso agl i  at t i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.   Prima di  dare la  parola al la  Consigl ier a,  

volevo chiedere a tut t i  i  Consigl ier i  di  Minoranza ,  Maggioranza ,  al la  

Giunta di  l imitare i l  più possibi le  gl i  scambi  t ra  col leghi ,  met t iamola 

così ,  specialmente  durante l 'esposiz ione durante quals ias i  intervento 

di  chiunque.  È normale scambiars i…, ogni  tanto c 'è  la  necessi tà  di  

scambiars i  un veloce confronto un parere anche per  magari  capire  

come intervenire  eccetera però che  s ia  fat to ,  lo  chiedo  per  favore  a  
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tut t i ,  nel  r ispet to  di  chi  s ta  intervenendo e af f inché n on dis t ragga i  

lavori ,  non dis turbi  i  lavori .   Grazie.  

Do la parola al la  Consigl iera Cova per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA 

 

Grazie Presidente.  A differenza del la  r isposta al le  al t re  due  

interrogazioni ,  che comunque sono r imaste interlocutori  ma ho gradi to 

comunque una disponibi l i tà ,  da parte degl i  Assessori ,  di  seguire da  

vicino la  vicenda e  quindi  accogl iamo ovviamente la  buona idea di  

proseguire un percorso insieme.  

In questo caso mi  sento di  dissent i re e  assolutamente non essere  

soddisfat ta  del la  r isposta al l ' in terrogazione che sostanzialmente 

disat tende tut t i  i  punt i  post i  al l ' in tervento,  al le  varie domande poste e 

poi  l ' incipi t  del l 'Assessore Dianese è  sempre :  “ma come mai  la  

ci t tadinanza scrive o contat ta  i l  gruppo consi l iar i  di  Minoranza e non  

l ’Amminis t raz ione comunale? ” 

Io credo  che in  generale i  ci t tadini  dove t rovano una porta aperta 

entrano,  cioè dove t rovano una faci l i tà  di  dialogo ci  sono.  

Qualunque s ia  la  porta,  io  credo  che  i  ci t tadini  provano a  segnalare  dei  

problemi .  E quindi  s tento a credere che su quel l 'a rea non s iano s tate  

fat te  segnalazioni ,  soprat tut to  sul l 'abbandono r i f iut i .  

 Poi  certamente,  e  cont inuo sul l 'abbandono r i f iut i ,  è  s tata messa,  

recent iss imamente la  videosorvegl ianza e quindi ,  se così  è  e  i l  

fenomeno è chiaro ed è  mo ni torato,  immagino che  s iano s tate emesse,  

immagino anche queste eventual i  sanz ioni  e  lo  r icordo grazie a un 

provvedimento governat ivo che adesso voi  anche ci tate,  insomma,  dal  

punto di  vis ta  giornal is t ico,  quindi  immagino che  s i  condivida,  non 

solo s i  r ispet t i  perché è  una legge del lo  Stato ,  per  cui  ci  mancherebbe 

che non venga r ispet tata,  ma addir i t tura  la  consideriate uno s t rumento 
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ut i le  per  intervenire a contrasto del l ’abbandono r i f iut i  e  quindi  ci  

aspet t iamo che venga at tuato anche in  quel l ’area,  co me in tante al t re  

aree  del  paese,  non per  colpa del l ’Amminis t raz ione ,   ci  mancherebbe,  

ma purt roppo esis tono dei  comportament i  deprecabi l i  e  quindi ,  

insomma,  certamente è  pur vero che non esis tono solo le  sanzioni ,  

però è  un deterrente ,  e  i l  fat to  di  poter  f inalmente avere uno s t rumento 

legis lat ivo voluto dal  Governo che consente un 'at tuazione di  una 

norma,  e  quindi  anche di  una punibi l i tà  più immediata,  questo rende 

evidentemente un deterrente crediamo possibi lmente eff icace da  

questo punto di  vis ta .  E s i  spera che questo s ia  un elemento anche 

educat ivo e prevent ivo.  Det to ciò,  perché è i l  senso di  impuni tà,  poi  è  

chiaro che purt roppo in alcuni  può ingenerare l ' idea che s i  r ipete un  

comportamento non vir tuoso,  anzi  assolutamente deprecabi le,  ma tanto  

poi  comunque nul la mai  succede a costoro.  Invece magari  in  questo 

caso s i  inverte un po '  la  rot ta .  Per  quanto r iguarda invece,  ahimè,  la  

quest ione del  campo di  pal lavolo barra tennis ,  o  quel lo a cui  ora 

sarebbe s tato individuato,  dest inato,  io  penso che nessuno mai  e  né la  

nostra interrogazione fa r i fer imento a un campo agonis t ico con tut te  le  

regole e le  procedure.  Perché s iamo perfet tamente consapevol i  che 

quel lo non è un palazzet to sport ivo né un campo regolamentare per  

fare compet iz ioni  sport ive e federal i .  S t iamo parlando di  un campo 

amatoriale,  che però è un campo amatoriale,  comunque un campo che 

ha le  carat ter is t iche  di  una s t rut tura pubbl ica dest inata al lo  sport  dei  

ragazzi  e  che quindi  deve essere pensata,  costrui ta ,  real izzata con dei  

cr i ter i  minimo di  s icurezza.  Il  fat to  che i l  cordolo s ia  a  70 cm, come 

anche lei  s tesso ha  dichiarato,  dal  campo non mi sembrano minime 

norme di  s icurezza.  Non fanno tuff i  perché non s tanno pra t icando lo 

sport  del la  pal lavolo a l ivel lo  agonis t ico,  ma questo non vuol  dire  

nul la ,  uno può prat icare lo  sport  del la  pal lavolo o al t r i  sport  a  l ivel lo  

amatoriale e  ciò nonostante muoversi  in  campo con quel la  s tessa  
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energia  che  carat ter izza i  giovani  t ra  l 'a l t ro .  Quindi ,  avere questa  

s t rut tura che r ischia  di  essere  davvero pericolosa,  non lo so  t ra  l 'a l t ro  

se es is tono poi  coperture ass icurat ive nel  caso di  qualcuno incappasse  

in  un problema e soprat tut to  non colgo da parte del l 'Amminis t raz ione 

un momento di  r i f less ione.  Io  vogl io anche cogl iere  la  volontà di  

aggregazione giovani le,  cio è off r iamo uno spazio in  più per  

l 'aggregazione giovani le e  questo mi  sembra molto bel lo .  Quindi  è  uno 

spazio che è  s tato anche r iqual i f icato,  r ipris t inato,  è  una bel la  idea,  è  

una bel la  iniz iat iva,  però io  credo che debba essere fa t to  sempre 

tenendo ben p resente la  s icurezza dei  ci t tadini ,  soprat tut to  i  più 

giovani ,  quindi  anche in  base a un sol leci to  che ahimè viene dal la  

cat t iva Minoranza  che purt roppo scrive tanto,  però perché non 

r i f let tere e chiuders i  a  r iccio e non interrogarsi  su questa cosa e non 

dire vabbè faremo le valutaz ioni ,  incaricheremo un tecnico di  fare  

quel lo che non s i  è  fat to  prima.  

 

 

 

PRESIDENTE  

 

Chiedo scusa di  interrompere di  nuovo,  ma abbiamo sfora to i l  

tempo di  un minuto.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Abbiamo sforato i l  tempo e vado a chiudere.  Però io  veramente  

ol t re a  dissent i re e  a  non r i tenermi soddisfat ta  sul la  r isposta data 

chiedo ancora e mi  appel lo al l 'Amminis t raz ione perché r iveda questa  

posiz ione sul  campo,  e  invece faccia tut te  le  veri f iche opportune per  
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andare a r imuovere quel l i  che a nostro modo di  vedere sono 

effet t ivamente dei  possibi l i  pericol i .  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 5 NOVEMBRE 2025  

 

PRESIDENTE  

 

Procediamo al  punto numero 8 ;  “Interrogazione su  gravi  cr i t iche 

s t rut tural i .  Stato di  manutenzione e  s icurezza del  centro  

pol i funzionale Francesca  Morvi l lo ”,  presentata dal  Gruppo Consigl iare  

Centrodestra per  Busto Garolfo Olcel la ,  do la  parola al  Consigl iere 

Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Grazie Presidente,  buonasera.  I  sot toscri t t i  Consigl ier i  Comunal i  

del  Gruppo Centrodestra per  Busto Garolfo e Olcel la ,  permesso che i l  

Centro Pol i funzionale Francesca Morvi l lo  rappresenta un presidio di  

fondamentale  impor tanza per  la  nostra  comunità,  ospi tando serviz i  

essenzial i  come l 'ambulatorio medico e fungendo da spazio pubbl ico 

per  assemblee e  event i  e  iniz iat ive di  interesse col let t ivo.  Nel  mese d i  

lugl io 2025,  a  segui to di  un evento di  mal tempo,  la  s t rut tura ha subi to  

un al lagamento,  con la  formazione di  vis tose pozze d 'acqua sul  

pavimento,  probabi lmente dovuto a  s ignif icat ive infi l t raz ioni  dal  tet to  

o dal la  s t rut tura.  Un fat to  molto grave,  specialmente  per  un edif icio di  

recente costruzione.  Paral lelamente a questo evento cri t ico ,  da tempo 

s i  regis t rano evident i  problemi.  In  part icolare,  nei  local i  adibi t i  ad 

ambulatorio medico ,  sono present i  vis tose e preoccupant i  macchie  

mural i ,  r iconducibi l i  a  fenomeni  cronici  di  infi l t raz ione o umidi tà di  

r isal i ta .  Considerato che  l 'a l largamento di  un edif icio pubbl ico di  
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recente apertura  non può essere considerato una fatal i tà ,  ma un chiaro 

s intomo di eventual i  vizi  di  costruzione o di  una possibi le  mancata  

vigi lanza in  fase di  real izzazione ed esecuzione dei  lavori .  La 

presenza pers is tente di  macc hie di  umidi tà e  potenzial i  muffe,  

specialmente al l ' in terno di  un ambulatorio medico,  cost i tuisce un 

potenziale r ischio igienico sani tar io  per  operatori  e  pazient i .  È dovere 

inderogabi le del l 'Amminis t raz ione Comunale garant i re la  piena  

agibi l i tà  e  s icurezz a dei  propri  edif ici ,  tutelando l ' invest imento 

pubbl ico at t raverso  un at tento control lo  in  fase di  col laudo e 

l 'escursione del le  garanzie previs te per  legge.  Tut to ciò premesso e  

considerato,  i l  sot toscri t to  Gruppo Consi l iare interroga i l  Signor  

Sindaco e l 'Assessore competente per  conoscere:  

1 .cause del l 'a l lagamento.  Qual i  sono le  cause tecniche che hanno 

portato al l 'a l lagamento e al l ' inf i l t raz ione di  lugl io?  È s tata condot ta  

una periz ia sul la  copertura e sul la  s t rut tura per  ident i f icare  i  punt i  di  

cr i t ici tà ,  se s ì  con qual i  es i t i?   

2 .  Intervent i  e  r ipr is t ino.  Qual i  intervent i  sono s tat i  effet tuat i  

per  tamponare l 'emergenza?  Qual i  misure s t rut tural i  s i  intendono 

adot tare per  r isolvere defini t ivamente i l  problema?   

3 .  Origine e infi l t raz ioni  croniche.  Riguar do al le  macchie mural i  

del l 'ambulatorio,  è  s tata commissionata un 'indagine  tecnica per  

accertarne l 'or igine e valutare l 'es tensione del  degrado?   

4 .  Salubri tà  dei  local i .  È s tata effet tuata una valutaz ione 

igienico-sani tar ia  per  escludere la  presenza di  mu ffe e cert i f icare la  

salubri tà  dei  local i  del l ’ambulatorio?   

5 .  Col laudo del l 'opera.  L'opera  è s tata regolarmente  sot toposta a  

col laudo tecnico-amminis t rat ivo?  La relaz ione di  co l laudo ha  

evidenziato cr i t ici tà  o  prescriz ioni ,  in  part icolare r iguardo al la  

copertura e ai  s is temi di  impermeabi l izzazione?   
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6.  Garanzie del l ' impresa.  Considerata la  recente costruzione 

del l 'edif icio,  l 'opera è ancora coperta dal la  garanzia del l ' impresa 

esecutr ice?  In caso affermat ivo,  l 'Amminis t raz ione ha già formalmente 

contestato gl i  eventual i  vizi  o difformità emersi  al  f ine di  ot tenere i l  

r ipris t ino a spese del l ' impresa s tessa?  

7.  Agibi l i tà  del la  s t rut tura.  È s tata regolarmente deposi ta ta la  

SCA che at tes t i  la  piena conformità del l 'edif icio al le  norme igienico -

sani tar ie  di  s icu rezza,  specialmente per  i  local i  ad uso ambulatoriale?   

Si  r ichiede r isposta orale nel  corso  del la  prima seduta del  

Consigl io  Comunale.” Come ha ant icipato prima la mia col lega Cova,  

l ' in terrogazione è abbastanza det tagl iata,  tecnica.  Non r i tengo di  dover  

esporre ul ter iormente r ispet to  a quel lo che abbiamo scri t to  e  quindi 

chiedo appunto la  di scussione.  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iere.  Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente.  Al lora,  prima di  andare  poi  a  dare  del le  

r isposte che sono prevalentemente tecniche,  in  quanto sono domande 

su aspet t i  prevalentemente tecnici  che avete fat to  in  questa 

interrogazione,  mi  preme evidenziare quel lo che è invece i l  dato 

pol i t ico che emerge da questa interrogazione,  perché r i l evo un dato 

pol i t ico importante e s ignif icat ivo contenuto nel  tes to  

del l ' in ter rogazione.  Come sapete beniss imo i l  centro pol i funzionale di  

Olcel la ,  poi  int i tolato Francesca  Morvi l lo  e quindi  anche 

l ' in t i tolaz ione,  è  un aspet to  r i levante di  questa real izzaz ione è s tato un  

obiet t ivo s t rategico importante della  nostra Amminis t raz ione 
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Comunale.  Un obiet t ivo che abbiamo portato avant i  caparbiamente  

nonostante proprio da una parte importante e rappresentat iva del  

vostro Gruppo è s ta to osteggiato e diciamo ha espr esso contrarietà più 

e più vol te r ispet to  al la  real izzazione di  questo proget to.  Oggi  invece,  

con molto piacere devo dire,  vedo che  voi  nel l ' in t roduzione esordi te  

dicendo che i l  Cent ro Pol i tecnico Francesca  Morvi l lo  rappresenta  un 

presidio di  fondamentale importanza per  la  nostra comunità,  ospi tando 

serviz i  essenzial i  come l 'ambulatorio medico e fuggendo da spazio 

pubbl ico per  assemblee,  event i  e  iniz iat ive di  interesse  col let t ivo, 

quindi  emerge evidentemente che non è una cat tedrale nel  deserto,  non 

sono r isorse but tate e  non è un 'opera inut i le .  Quindi  diciamo che 

questo è un  aspet to  importante che  mi  rende anche contento ,  non tanto  

perché è la  dimostraz ione che la  vis ione pol i t ica con la  quale abbiamo 

real izzato questo intervento era corret ta ,  ma perché se  anche chi  era  

contrario al la  sua  real izzazione oggi  dimostra invece interesse e  

quindi  promuove questo intervento,  s ignif ica che abbiamo fat to  

qualcosa di  ut i le  per  la  ci t tadinanza .  Ora  passo al le  r isposte che  

sostanzialmente,  come ho det to  prima,  essendo  tecniche,  vi  r iporto 

quanto l 'uf f icio Area Demanio e Patr imonio Immobil iare ha r isposto 

al la  vostra interrogazione.  Il  centro pol i funzionale di  Olcel la  ha subi to  

piccol i  fenomeni  di  infi l t raz ioni  dovuti  al l ' in tasamento dei  pluvial i ,  

ma subi to r ipris t inate  con la  pul iz ia periodica dei  canal i  e  poi  

defini t ivamente con  un intervento di  s istemazione effet tuato  nel  lugl io 

2025 con l 'a l largamento e l 'aggiunta dei  t roppi  pieni .  È stata sempre  

garant i ta  la  manutenzione costante e  puntuale del le  opere in  legno che,  

per  specif ici tà  del  materiale,  necessi teranno di  essere control late  

periodicamente,  t enute pul i te  e  t rat tate con gl i  idonei  material i .  Il  

col laudo del l 'opera.  L'opera è s tata regolarmente col laudata nel l 'apri le  

2024 da un tecnico esterno i l  quale  ha cert i f icato la  corret tezza 

del l 'Opera  real izzata senza t rovare  alcuna cri t ici tà  a  r iguardo ed  
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emettendo apposi to  cert i f icato di  col laudo tecnico -amminis t rat ivo 

successivamente approvato t ramite determina da parte del l ’Area 

Demanio e Patr imonio Immobil iare.  Nei  mesi  successivi  l ' impresa s i  è  

adoperata per  s is temare alcune opere di  r ipris t ino del la  

pavimentazione esterna,  ad oggi  ul t imate e concluse,  sul la  base del la  

pol izza a garanzia presentata dal l ' impresa esecutr ice ,  ad oggi  

svincolata.  Successivamente è s tata  formal izzata e presentata  

l 'agibi l i tà  del la  s t rut tura secondo le  norme di  s icurezza,  igiene e 

salubri tà  e  r isparmio energet ico.  Riguardo al la  salubri tà   dei  local i  

ut i l izzat i  come ambulatori  per  i  ci t tadini  nel  lugl io 2024,  l 'ATS ha 

effet tuato tut te  le  dovute ispezioni  al  r iguardo e r i lascia to apposi ta  

at tual izzazione posi t iva al l 'u t i l izzo dei  local i  come ambulatori .  Tut ta 

la  documentazione inviata da ATS,  cert i f icato di  agibi l i tà ,  

planimetria ,  dichiarazione di  conformità impiant i ,  eccetera ,  sono s tate 

r i tenute posi t ivamente dal l 'ente.  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Sindaco.  Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Marco per  

la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

S ì ,  grazie.  Un incip i t  velociss imo.  Premesso che nessuno ha mai  

osteggiato un 'opera  pubbl ica fat ta  dal l 'Amminis t raz ione Comunale,  

semmai  la  nostra  interrogazione e mozione,  se non r icordo male,  

presentata mesi  orsono,  era f inal izzata al l 'u t i l izzo maggiore al lo  

sfrut tamento di  un 'area  da parte  dei  ci t tadini  di  Olcel la  che avevano 

già evidenziato e r i leva to alcune cri t i ci tà  del l 'opera.  Det to questo,  

onestamente Sindaco,  non capisco l ' incipi t  iniz iale che lei  ha fat to  
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proprio perché nessuno mai  ha  pronunciato parole  come quel le che ha  

det to  lei .  Ad ogni  buon conto le  dico,  la  r isposta che  ha forni to  

fret tolosamente mi  è anche diff ici le  da commentare e capire,  specie le  

ul t ime affermazioni  che ha fat to ,  dove onestamente davvero non ho 

capi to a  cosa  lei  s i  r i fer isca.  Ho col to velocemente che  le  garanzie  

del l ' impresa di  fat to  pare non ci  s iano  più perché è s tat a svincolata,  

quando per  un 'opera s t rut turale è  decennale e in  real tà  lei  mi  ha 

parlato che i  col laudi  accertament i  e  tut to  sono s tat i  esegui t i  nel  2024, 

quindi  mi  r isul ta  anche diff ici le  capire,  ed è i l  mot ivo per  cui  non  

posso dire di  essere  s tato soddis fat to ,  qual i  t ipi  di  intervent i  e  qual i  

t ipi  di  garanzie l ' impresa possa avere  dato,  vis to e considerato che  

dopo nemmeno un  anno lei  mi  dice  che  è s tato svincolato tut to .  Det to 

questo,  non mi ha r isposto sostanzialmente al le  varie domande che ho  

posto,  a  cominciare dai  fenomeni  non tanto di  salubri tà ,  che bene,  ora 

apprendo che c 'è  questa cert i f icazione,  ma i  problemi mural i  di  

umidi tà.  Ci  sono,  non ci  sono?  Non ho det to  niente perché mi  ha 

sostanzialmente r isposto sul l ' in tasamento dei  canal i  avvenuto nel  mese 

di  lugl io,  dove di  fat to  come intervent i  r imedial i  avete esegui to dei  

t roppo pieni ,  che anche qui  questo s ignif ica che a l ivel lo  s t rut turale 

nel  momento in  cui  è  s tata esegui ta l 'opera non s i  è  concretamente 

messo in  considerazione qual i  intervent i  un 'opera di  questo t ipo in 

quel  contesto avrebbe dovuto contenere .  Quindi  davvero non mi sento 

di  di re che lei  ha sostanzialmente soddisfat to ,  soddisfat to  eh.  

Presidente,  però,  se vale per  tut t i…  

 

PRESIDENTE  

 

Io  prima ho fat to  un  intervento in  cui…  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  
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Chiedo r ispet to  da parte di  tut t i . . ,  

 

PRESIDENTE  

 

Ho chiesto un intervento.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

La conversazione perché non è possibi le .  

 

PRESIDENTE  

 

Le  do al t ro tempo anche,  volevo solo chiari re che prima sono 

intervenuto proprio per  chiedere di  l imitare i l  più possibi le  gl i  scambi ,  

io  però sot tol ineo che dopo i l  mio invi to tut t i  i  Gruppi  Consigl iar i ,  

met t iamolo così ,  hanno ignorato i l  mio invi to,  io  ne posso fare un  

al t ro,  lo  faccio adesso.  Invi to veramente tut t i  se devono  fare uno 

scambio,  uno scambio col  vicino è possibi le  far lo ,  perché io  mi  met to 

anche nei  panni  di  chi  magari  fa  un 'inter rogazione e quindi  l 'Assessore  

o i l  Sindaco s ta r ispondendo,  ci  s i  confronta per  capire anche come 

organizzare la  r isposta,  è  del  tut to  normale.  Ecco,  una cosa che è  

assolutamente vieta to di  fare è commentare così  fuori  microfono,  

senza parlare con qualcuno,  commentare quel lo che s i  s ta  dicendo.  

Non è consent i to  parlare fuori  dal  microfono.  Mi dispiace  per  queste  

interruzioni ,  r invi to tut t i  quant i  a  mantenere  un comportamento 

adeguato.  Grazie.  Prego.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  
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La r ingrazio per  i l  r ichiamo e davvero termino dicendo che non 

posso essere soddisfat to  dal la  r isposta che è s tata forni ta .  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iere.  Prima di  passare al  punto numero 9 facciamo 

una pausa di  15 minut i .  Al le 21 r iprendiamo i  lavori  del  Consigl io  

Comunale.  Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 9 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 5 NOVEMBRE 2025  

 

PRESIDENTE  

 

Invi to gent i lmente a prendere posto.  Riprendono i  lavori  del  

Consigl io  Comunale.  Bene.  Proseguiamo con i l  punto al l 'Ordine del  

Giorno numero 9 :  “Mozione per  una prospet t iva di  pace e duratura in  

Medio Oriente e per  una posizione chiara e uni tar ia  sul  r iconoscimen to 

del lo  Stato di  Palest ina”,  presenta ta dal  Gruppo Consigl iare  

Centrodestra per  Busto Garolfo Olcel la .  Do la  parola al  Consigl iere  

Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Grazie Presidente,  mi  accingo al la  let tura del la  mozione.  

Premesso che i l  confl i t to  israelo-pales t inese rappresenta da decenni  

una feri ta  aperta per  l ' in tera comunità internazionale,  con conseguenze 

drammatiche sul  piano umano,  pol i t ico e sociale.  L'at tacco terroris t ico  

del  7  ot tobre ‘23 perpetrato da Hamas  ha causato migl iaia di  vi t t i me 

innocent i  e  i l  rapimento di  civi l i  i s rael iani ,  ancora oggi  ostaggi ,  un  

crimine graviss imo,  unanimemente condannato  a l ivel lo  

internazionale.  La pace e la  convivenza non possono essere costrui te  

sul  terrorismo né sul  r icat to  del la  violenza.  La  comunità 

internazionale ha i l  dovere di  promuovere soluzioni  giuste e  durature 

che garant iscano al la  s icurezza di  Is raele e i l  di r i t to dei  palest inesi  ad  

uno Stato l ibero e democrat ico.  L' I tal ia ,  come paese  fondatore 

del l 'Unione Europea e f i rmatario del lo  Statuto de l le  Nazioni  Uni te,  
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deve fars i  promotrice di  una posiz ione chiara,  responsabi le e  priva di  

ambigui tà,  per  afforzare i l  processo di  pace e sostenere la  soluzione 

dei  due Stat i .  Impegna i l  Sindaco e la  Giunta a:  t rasmet tere la  presente  

mozione al  Governo i tal iano,  al  Parlamento nazionale,  al  Parlamento 

europeo e al la  Presidenza del la  Regione Lombardia,  al  ANCI,  

sol leci tando una posiz ione coerente e uni tar ia  per  la  pace in  Medio 

Oriente;   

a  sostenere i l  r iconoscimento del lo  Stato di  Palest ina solo a  

condiz ione che s iano r ispet tat i  i  pr incipi  imprescindibi l i ,  t ra  cui  la  

l iberazione immediata e  incondiz ionata di  tut t i  gl i  ostaggi ,  che non 

possono cont inuare ad essere usat i  come merce di  scambio,  

l 'esclusione totale di  Hamas a quals ias i  ruolo pol i t ico e is t i tuz iona le 

nel  futuro Stato palest inese.  Non s i  può  costruire la  pace partendo dal  

terrorismo;   

a  r ibadire i l  sostegno e la  soluzione di  “due popol i ,  due Stat i” ,  

che garant isca contemporaneamente la  s icurezza di  Israele  e i l  di r i t to  

dei  palest inesi  a  uno Stato sov rano,  democrat ico e l ibero dal  

terrorismo;  

a promuovere i l  dialogo e la  cooperazione internazionale,  

sostenendo ogni  iniz iat iva a vol ta  a  favori re i l  cessato del  fuoco,  la  

protezione dei  civi l i ,  ass is tenza umani tar ia  e  r i lancio dei  negoziat i  di  

pace diret t i ,  a  condannare  con fermezza ogni  forma di  ant i semit ismo e 

ogni  forma di  odio rel igioso o etnico,  r iaf fermando i  valori  di  

convivenza,  l ibertà e  digni tà del la  persona.”  

Allora,  questa mozione che sostanzialmente r iprende quel la  

discussa nel  precedente Cons igl io  Comunale,  ancorché presentata fuori  

dei  termini  e  per  la  quale  i l  nostro Gruppo aveva chiesto di  poterla  

condividere unanimemente con l ' in tero  Consigl io  Comunale,  ancora  

oggi  la  r i teniamo di  part icolare at tual i tà .  Fortunatamente s i  s ta  

costruendo un processo di  pace,  definiamolo così ,  anche se con tut te  le  
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diff icol tà  del  caso,  in  quanto assis t iamo costantemente,  

quot idianamente,  che comunque ques to processo di  pace,  com'è 

normale che s ia purt roppo in questo genere di  scenari ,  comporta,  ha di  

fat to  r iguardato e diciamo cont iene quel le  che sono le  nostre proposte  

ad iniz iare dal  fat to  che ancorché Hamas è s tata ammessa al  tavolo dei  

negoziat i  per  questa  pace,  Hamas s tessa,  quale gruppo terror is t ico,  s i  è  

impegnata,  megl io,  a  smil i tar izzars i ,  ut i l izzo que sto termine,  a  deporre  

le  armi .  Ora è megl io,  come abbiamo ampiamente i l lust rato nel  

precedente Consigl io ,  che un gruppo terroris t ico non partecipi ,  e  

questo credo  s ia notorio di  comune sent i re,  a  dei  negoziat i  di  pace,  

proprio perché l 'a f fermazione ter ror ismo mal  s i  conci l ia  con un 

concet to di  pace.  Ciò nonostante s iamo tut t i  fermamente convint i  che 

vogl iamo la pace e  che questo genocidio,  anche se di  fa t to  questa 

definiz ione non viene incredibi lmente ut i l izzata da nessuno ancora  

oggi ,  cessi  i l  pr ima possi bi le .  Chiediamo però con  forza che l ' in tero  

Consigl io ,  r ipeto,  anche a fronte degl i  svi luppi che ci  sono s tat i ,  se 

non r icordo  male,  addir i t tura la  not te  s tessa in  cui  s i  è  tenuto i l  nostro 

Consigl io ,  e  pochi  giorni  dopo quel lo che è successo con i l  proces so di  

pace,  af f inché l ' in tero Consigl io  possa  appoggiare  e approvare questa  

mozione che,  r ipeto,  i l  comune sent i re dovrebbe prevalere  sempre e  

comunque tanto più su un argomento così  importante e tanto più 

perché quel lo che  noi  chiediamo è al la  f ine  di  car at tere  t rasversale,  

non ha pensieri  o  or ientament i  pol i t ici .  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iere.  Do la parola al la  Consigl iera La Tegola.  

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  
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Sì ,  grazie Presidente.  Buonasera a tut t i .  Al lora,  a  r i fer imento 

al la  mozione presentata dal  Gruppo Consigl iare  Centrodest ra di  Busto 

Garolfo e Olcel la ,  i l  nostro gruppo r ibadisce fermamente  le  posiz ioni 

già espresse nel la  nostra mozione,  discussa nel l 'u l t imo Consigl io  

Comunale,  r i tenendo che le  priori tà  ad oggi  sono la  tutela dei  d i r i t t i  

umani ,  la  garanzia del la  popolazione di  Gaza di  r isorse e aiut i  per  una 

r ipresa del la  vi ta  in  condiz ioni  umane digni tose.  Il  r ispet to  del  di r i t to  

internazionale,  operando per  i l  r iconoscimento del lo  Stato di  Palest ina 

come via concreta verso una pac e giusta e  duratura.  Il  r i conoscimento 

immediato e incondiz ionato del lo  Stato di  Palest ina da parte del l ' I tal ia  

come at to  imprescindibi le  e  dovuto,  contr ibuendo quindi 

eff icacemente a questo percorso.  Cessare  defini t ivamente  i l  fuoco  e  

purt roppo s i  hanno not iz ie di  nuovi  at tacchi  che cont inuano a colpire 

la  s t r iscia.  E crediamo che i l  ruolo del le  is t i tuzioni  i tal iane ed europee 

s ia quel lo di  sostenere i l  cessare i l  fuoco immediato.  Il  r ispet to  di  tut t i  

gl i  accordi  di  pace ,  la  f ine del l 'occupazione da parte  di  Is raele  dei  

terr i tori  di  Gaza e  Cisgiordania,  la  f ine del le  violenze e una r ipresa 

del  dialogo mult i laterale.  Quindi  r ibadiamo che s ia necessaria da parte  

del l ' I tal ia  una condanna ferma e forte,  ol t re  che nei  confront i  di  

Hamas per  gl i  e fferat i  at tentat i  e  la  detenzione prolungata degl i  

ostaggi  israel iani ,  anche verso Netanyahu ed Is raele,  per  

l ' ingiust i f icata,  sproporzionata e disumana violenza,  equiparabi le ad  

un genocidio,  perpetrato ai  danni  del  popolo palest inese che ha  

provocato ormai  ci rca 70.000 mort i  civi l i ,  t ra  cui  molt i  bambini ,  ol t re  

che la  dis t ruzione completa del  te rr i torio palest inese.  Dal  nostro punto 

di  vis ta  deve essere r ispet tato i l  mandato di  arresto da parte del la  

Corte Penale  internazionale nei  confront i  di  Netanyahu,  accusato di  

aver  agi to  consapevolmente impedendo i l  f lusso di  aiut i  umani tar i  e  

violando i l  di r i t to  internazionale umani tar io .  Ri teniamo doveroso che  

l ' I tal ia  interrompa quals ias i  t ipo di  forni tura di  armi  o material i  di  
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potenziale ut i l izzo bel l ico ad Israele,  permet tend o ol t remodo la 

completa s tabi l i tà  del la  pace nei  terr i tori  palest inesi .  È r i tenuto tut to 

quanto esposto considerando che la  mozione presentata dal  Gruppo 

Centrodestra per  Busto Garolfo e Olcel la  non cont iene ed omette molt i  

element i  per  noi  sostanzial i  ad essere approvata.  In  qual i tà  di  

Capogruppo dichiaro i l  nostro voto contrario,  r ibadendo che tut te  le 

posiz ioni  del  Gruppo Busto Garolfo Paese Amico,  inerente  

al l 'a rgomento,  s iano già s tate esposte  in  modo esaust ivo nel l 'u l t imo 

Consigl io  Comunale e sot tol in eo che non abbiamo nessuna intenzione 

di  intervenire ul ter iormente.  Grazie.  

 

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera.  Ci  sono intervent i?  Do la parola  al la  

Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Capisco che nel lo  scorso Consigl io  Comunale la  mozione 

presentata  dal la  Maggioranza abbia occupato molto spazio temporale e  

quindi  certamente  credo che tut to  i l  Consigl io  s i  s ia  potuto esprimere  

in  quel la  sede nel le  diverse posiz ioni .  Però,  mi  rammarica  sent i re che 

i l  Gruppo di  Maggioranza dica che,  c ioè s i  è  prontamente lanciato 

verso la  dichiarazione di  voto dicendo che nul la ha più da aggiungere.  

Nel  senso che poi  magari  nel  corso  del  dibat t i to  possono sempre 

emergere dei  momenti  di  r i f less ione condivisa,  perché io  credo che poi  

lo  scopo di  queste mozioni  ch e sono assolutamente pol i t iche,  di  

pol i t ica internazionale,  per  cui  insomma più pol i t iche di  quest i ,  

ovviamente non hanno l 'ambizione di  condiz ionare real is t icamente,  
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realmente le  az ioni  di  Governi  del l 'Unione Europea o a l t ro .  Però 

certamente è un momento di  r i f less ione,  secondo me,  importante 

dentro l 'ass ise comunale,  dove è anche normale che le  forze pol i t iche 

esprimano le loro  legi t t ime opinioni  anche diverse su un  tema così ,  

perché insomma è chiaro che la  pol i t ica internazionale è uno di  quei 

t ipici  temi dove magari  le  divers i tà  di  vedute,  di  prospet t ive,  di  

orientament i  pol i t ici  emergano in maniera più  chiara.  Magari  in  al t r i  

ambit i  più comunal i ,  più amminis t rat ivi  o  anche di  pol i t ica interna non 

sempre questo avviene.  Questo s ì ,  quindi  non mi scandal iz za l ' idea che  

ci  s iano degl i  approcci  divers i  a  questo tema.  Il  fat to  che  s i  dica in  

questa sede:  “no,  non ne vogl iamo par lare”,  un po '  mi  dispiace devo 

dire.  Onestamente non s i  rende onore  a un tema che è s tato tanto 

importante la  vol ta  scorsa,  lo  è  al t re t tanto oggi .  Non possono esserci  

due pesi  su  due misure.  Tanto più che se è  vero  che in  ques to mese c 'è  

s tata un 'evoluzione posi t iva per  la  definiz ione di  un cessate i l  fuoco,  

che in  questo momento regge con del le  cr i t ici tà ,  che,  come diceva 

anche la  Consi gl iera La Tegola,  e  che  quindi  i l  percorso  di  pace è 

ancora  lungo,  e  tut to  da costrui re,  e  tut to  da vedere,  a  maggior  ragione 

la  discussione che oggi  s i  vuole fare in  questo Consigl io  Comunale è  

ancora  at tuale,  è  ancora assolutamente da sviscerare e  da por tare  

avant i .  Penso anche che però su alcuni  punt i  important i  vi  poteva 

essere ogget t ivamente una sorta di  convergenza da parte di  tut t i  i  

Gruppi  Consigl iar i ,  perché per  esempio nel  pensare  che  ci  fosse  

l ' impegno di  Sindaco e Giunta e poi  nel  r ichiamo al  Go verno anche di  

at t ivars i  per  chiedere l ' immediato “ cessate i l  fuoco”,  di  lavorare  per  i l  

r iconoscimento del lo  Stato palest inese.  Ovviamente nel  momento in 

cui  fossero garant i te  alcune condiz ioni di  s icurezza e i l  disarmo di  

Hamas,  la  l iberazione incondiz io nata degl i  ostaggi ,  insomma una serie  

di  punt i  che ovviamente mi  sembra d i  cogl iere che potevano essere 

condivis i  e  quindi qua nasce un al t ro rammarico che seppur vero che  
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non scandal izza i l  fat to  che in  un 'ass ise come questa su un tema di  

pol i t ica internazionale ci  s iano anche del le  legi t t ime diverse opinioni ,  

poteva esserci  un 'occasione s torica e importante,  in  sede di  Consigl io ,  

di  provare a t rovare un minimo comune denominatore,  almeno su 

alcuni  punt i  important i .  Invece credo  che la  Maggioranza abbia vo luto 

assolutamente far  prevalere un punto di  vis ta ,  r ipeto,  legi t t imo,  ma 

molto di  parte e  che ovviamente  ci  vede abbastanza lontani ,  

soprat tut to  quando s i  pone in  carico per  esempio a Is raele tut to  un 

dis t inguo,  mentre  ad Hamas insomma,  s ì ,  giustamente al cune 

puntual izzazioni ,  però f ino a un certo punto.  Ecco,  io  credo  che non ci  

possano essere se non parole molto nette  nei  confront i  di  un gruppo 

terroris t ico quale è Hamas a cui  è  s tato chiesto chiaramente di  

smil i tar izzars i  e  questa cosa è tut t 'a l t ro  che at tuata in  questo 

momento,  ed è un punto che ovviamente andrà approfondi to per  i l  

futuro per  capire la  tenuta di  quel l 'area e di  qual i  saranno davvero i  

passi  successivi  per  costruire una pace  duratura  che  deve poter  vedere,  

e  su questo s iamo perfet tamente  convint i  e  assolutamente  favorevol i ,  

la  presenza di  due popol i  due Stat i ,  e  questo penso che s ia un valore 

condiviso,  assolutamente condiviso,  dove ci  possa essere un ruolo nei  

negoziat i  per  la  r icostruzione dei  paesi  arabi  moderat i  e  che 

chiaramente s i  possa arr ivare,  prima o poi ,  a  un Governo terr i toriale  

is t i tuz ionale che s ia davvero in  capo al  popolo palest inese,  nel la  

fat t ispecie,  che occupa quei  terr i tori .  Quindi  mi  dispiace vedere  come 

in real tà  molt i  punt i  potevano essere condivis i  e  che  quindi  su un tema 

che divide ma che poteva anche avvicinarci  molt iss imo dal  Consigl io 

Comune di  Busto poteva arr ivare un  segnale anche di  uni tà ,  di  vis ione 

comune su alcune quest ioni .  Invece purt roppo mi sembra di  cogl iere  

che la  vol ta  scorsa ,  io  purt roppo non c 'ero ,  s i  è  preferi to  andare a 

met tere una bandier ina e puntare una bandierina contro i l  Governo che  

invece mi  sembra,  e  a  questo punto lo  dico,  che s i  s ia  dis t into anche a  
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l ivel lo  internazionale per  aver  giocato un ruolo posi t ivo e proposi t ivo 

a favore del la  pace  e s iccome si  è  speso molto i l  Governo Meloni  a 

favore del la  pace penso che questo meri to  debba essere r iconosciuto.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera.  Do la parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  anch 'io  sono fortement e dispiaciu ta dal la  posiz ione presa  

dal la  Maggioranza.  Volevo r icordare,  in  meri to  al le  at t ività  svol te dal  

nostro Governo,  in  part icolare dal la  Premier ,  che era l 'unica presente 

nel la  f i rma quando è s tato f i rmato l 'accordo t ra Israele e Hamas.  Per  

quanto r iguarda,  in  Egi t to ,  per  quanto r iguarda i l  10 ot tobre di  

quest 'anno e proprio per  quanto la  s i tuazione che s i  è  venuta a creare  

anche nel la  Str iscia  di  Gaza è fortemente responsabi le i l  gruppo di  

Hamas,  del  terroris ta  che non appena Is raele ha l iberato qu esto 

terr i torio ha  fat to  ha anche ucciso gl i  s tess i  abi tant i  del la  Palest ina.  

Quindi  diciamo che accusare,  e  poi  un 'al t ra  cosa che  non ho mai  

sent i to  affermare,  è  i l  r iconoscimento del lo  Stato di  Palest ina,  perché  

purt roppo ci  sono tant iss ime manifestaz ion i  pro-pal  che inneggiano 

al la  scomparsa di  Israele.  Vogl io sostenere con forza che io  r i tengo 

essenziale l 'es is tenza del la  Palest ina,  due popol i  e  due s tati ,  compresa  

Is raele,  e  che ci  s ia  un r iconoscimento reciproco.  Palest ina può solo 

avere  un futuro di  pace e  sostenibi le  se sarà governata non 

s icuramente da Hamas ma scel ta  dai  ci t tadini  e  quindi  lo svi luppo che 

ci  potrà essere in  quei  terr i tori  dipende dal le  scel te  che spero possa 

fare i l  popolo del la  s t r iscia di  Gaza.  Il  popolo perché è sempre s tato 
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vi t t ima di  Hamas.  Spiace comunque che  non vogl iate discutere su un 

tema importante vis to che abbiamo sostenuto quasi  due ore nel  

precedente Consigl io  Comunale.  Diciamo che le  prospet t ive  di  pace  ci  

sono.  Diciamo che la  diff icol tà  s i  svi lupperà  in  passi  diciam o diff ici l i  

ma che auspichiamo che prosegua anche perché se i l  Medio Oriente s i  

s tabi l izza diciamo che un beneficio ce l 'avrà anche l 'Europa.  Per  

quanto r iguarda i l  nostro Paese penso che s i  s ia  dis t into e la  prova è la  

sot toscriz ione del la  presenza nel la  sot toscriz ione del l 'accordo di  pace.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Do la parola al  

Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Al lora diciamo che in  primo luogo vorrei  esprimere i l  

nostro sconcerto per  le  affermazioni  del la  Maggioranza,  nel  senso che  

comunque io r i tengo molto grave sot t rars i  al  confronto,  sot t rars i  al  

dibat t i to .  Questo non è lo  spir i to  del la  Cost i tuz ione i tal iana,  questo 

non è lo  spir i to  di  una democrazia,  ques to è lo  spir i to  di  un 'a utocrazia,  

è  lo  spir i to  del la  Corea del  Nord e  del  Venezuela.  Non è… i l  confronto  

è la  base del la  democrazia,  senza confronto non c 'è  democrazia.  Al lora 

noi  s iamo stat i  due ore a parlare sul la  mozione di  Paese Amico,  una 

mozione che è  s ta ta,  con un  Consigl io  che è s tato  apposi tamente 

r imandato per  far  venire i l  Pubbl ico Amico eccetera,  e  oggi  invece  ci  

t roviamo a discutere una mozione sul lo  s tesso argomento,  su un 

Consigl io  convocato al le  set te ,  con anche tante  assenze  t ra i  banchi  

del la  Maggioranza,  questa  non è un 'atmosfera democrat ica,  questo non 

è la  democrazia.  La democrazia es is te  se ci  s i  confronta,  perché in  
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democrazia s i  deve part i re  dal  presupposto che nessuno ha la  veri tà  in  

tasca,  ma la veri tà  emerge dal  confronto e dal  dibat t i to  democrat ico,  

non è quel lo che t raspare dal le  vostre  affermazioni .  Secondo punto, 

al lora è chiaro che noi  qua s iamo in 15 credo oggi ,  e  in  15  ognuno di  

noi  ha 15 sfumature diverse sul  confl i t to  israelo -palest inese ed è  

normale e giusto che s ia così ,  perché è  un confl i t to  c he va  avant i  dal  

1900,  in  real tà  dal la  f ine del l '800 se  andiamo a s tudiare la  s toria ,  

qualcuno dice anche prima perché no,  se leggiamo la Bibbia già  

nel l 'Ant ico Testamento abbiamo dei  r i fer iment i .  Quindi  è  normale che 

tut t i  abbiamo del le sensibi l i tà  divers e,  del le  opinioni  diverse,  anche 

del le  conoscenze diverse,  del le  percezioni  diverse.  Quindi  nessuno vi  

dice che la  mozione del  Gruppo Centrodestra deve essere scolpi ta  

nel la  piet ra.  Io  credo che la  grande dif ferenza t ra le  due mozioni  s ia  

questa.  La vostra  era immodificabi le,  non era neanche discut ibi le .  

Adesso avete r ipetu to tut t i  i  punt i  che erano contenut i  in  essa.  Questa 

mozione,  invece,  che è molto più,  diciamo,  anche generica,  se  

vogl iamo,  cioè ha  degl i  input  meno fort i ,  è  anche una base di  

discussione,  da questa s i  poteva part i re  per  discutere.  Se andiamo 

nel lo specif ico  di  quel lo che è s tato det to ,  è  chiaro che su  a lcuni  punt i  

la  discussione c 'è  già s tata,  le  varie posiz ioni  sono già  emerse.  

L'arresto di  Netanyahu.  Netanyahu è  s i tuato in  Tel  Aviv,  Co nsigl iera  

La Tegola,  per  arrestar lo  bisogna scatenare una guerra nucleare.  Io  

non credo che noi  vogl iamo che l ' I tal ia  scateni  una guerra contro una 

potenza atomica,  che s ia  Is raele,  che s ia  la  Russia,  che  s iano gl i  Stat i  

Uni t i ,  qualunque al t ra .  Mi sembra a bbastanza evidente che non è 

fat t ibi le ,  quindi  un 'affermazione di  questo genere è un 'af fermazione 

iperbol ica che  possiamo dire,  ma non è real is t ica.  Così  come non è 

real is t ico pensare che l ' I tal ia  debba fars i  garante del  processo di  pace,  

ma interrompendo completamente i  rapport i  con una del le  due nazioni ,  

perché  è  diff ici le  portare  la  pace  se  s i  parla  solo con  uno dei  due  
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contendent i .  Quindi  sul  r iconoscimento del la  Palest ina non mi di lungo 

perché ne abbiamo già discusso.  La cosa posi t iva è la  novi tà che è  

intervenuta è  l 'accordo di  pace,  è  un accordo  di  pace f ragi le  come 

dicevano giustamente le  col leghe che  mi  hanno preceduto,  non può che  

esserlo,  perché  la  quest ione israelo -palest inese s i  t rascina da tanto  

tempo di  accordi  di  pace,  in  real tà  non è i l  pr im o,  ci  sono s tat i  gl i  

accordi  di  Oslo,  gl i  accordi  di  Camp David e tut t i  per  un motivo o per  

l 'a l t ro  sono sal tat i ,  non per  colpa esclusivamente di  uno o  del l 'a l t ro ,  

ma per  s i tuazioni  che purt roppo s i  sono create perché gl i  es t remist i ,  i  

guerrafondai  sono present i  in  entrambi  gl i  schierament i .  È chiaro 

questa cosa,  al t r iment i  non sarebbe un confl i t to  che dura da tut to 

questo tempo.  È  s ta to però raggiunto un accordo che  recepisce alcuni  

dei  punt i  almeno formalmente,  poi  vedremo se verranno recepi t i  

effet t ivamente.  Da parte nostra comunque esprimiamo soddisfazione 

anche per  i l  ruolo avuto dal  Governo i tal iano e comunque per  i l  ruolo  

che hanno avuto pr incipalmente i l  Presidente Trump che ha portato  

avant i  la  t rat tat iva e ha voluto fortemente questo accordo di  pac e 

quindi  questa è la  novi tà principale.  Ci  auguriamo che venga r ispet tato 

da entrambe le par t i .  Ci  sono del le  violaz ioni  s icuramente,  ognuno 

accusa l 'a l t ro  di  aver  violato l 'accordo ,  qualcuno i l  cessate i l  fuoco,  

qualcuno ha  consegnato agl i  ostaggi .  Ci  aug uriamo che s iano incident i  

di  percorso per  quanto drammatici ,  ma che  i l  r isul tato f inale che noi  

vogl iamo e  credo tut t i ,  ed è questa  la  cosa  paradossale  perché lo  

s t iamo dicendo tut t i ,  due popol i ,  due s tat i ,  Stato d ' Is raele che  

comunque è uno s tato già cos t i tui to  nei  confini  del  di r i t to 

internazionale,  quindi  io  sono d 'accordo  sul  fat to  che lo  Stato d ' Israele  

non debba occupare la  Cisgiordania come t ra l 'a l t ro  è previs to dai  vari  

t rat tat i  e  Gaza,  anche se  in  real tà  Is raele non occupa Gaza dal  2004,  

da Sharon,  come al t ra cosa di  cui  abbiamo parlato nel la  scorsa  

occasione,  perché  purt roppo Gaza viene occupata al  momento da  
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Hamas anche,  che s icuramente non è i l  Governo ideale per  i  propri  

ci t tadini .  Quindi  i l  secondo auspicio è che anche lo  Stato palest inese  

venga f inalmente  cost i tui to  effet t ivamente autonomo,  l ibero,  

indipendente e con  un Governo elet to  democrat icamente  e non un 

Governo diviso,  perché al  momento abbiamo Gaza e  la  Cisgiordania  

con due governi  divers i  che non c 'en trano nul la l 'uno con l 'a l t ro ,  

secondo noi  i l  Governo che deve rappresentare la  Palest ina è l 'autori tà  

nazionale palest inese che  al  momento ha la  sua sovrani tà l imitata su 

quel la  piccola parte del la  Cisgiordania che effet t ivamente control la .  

Noi  auspichiamo che questo lungo percorso prose gua e ar r ivi  

f inalmente a una conclusione defini t iva .  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iere.  Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

S ì ,  grazie.  Al lora,  io  innanzi tut to  concordo con  quanto det to  dai  

col leghi  di  opposiz ione,  quindi  sul la  quest ione pace,  guerra  in  Medio 

Oriente non vogl io  aggiungere al t ro ,  quindi  mi  t rovo completamente 

d 'accordo con  loro.  Piut tosto vorrei  far  r isal tare quel lo che  è un po '  i l  

mio disappunto su appunto quanto det to  dal la  Consigl iera La Tegola,  

perché,  nel lo  specif ico,  penso che ci  s ia  del l ' incoerenza in  questa  

r isposta,  a  part i re  in  primis  dal  Sindaco,  i l  quale  periodicamente,  

quot idianamente poi  è  i l  pr imo a pubbl icare dei  bel l iss imi  post  con 

bandiere per  la  pace su tut t i  i  social  network e poi  è  i l  pr imo che 

invece non vuole in  nessun modo sent i r  ragioni ,  o  la  s i  pensa come la 

Maggioranza o asso lutamente tut t i  sul  piede di  guerra.  Quindi  avete  

presentato una mozione,  durata  due  ore,  discussa,  dove s iamo stat i  
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tacciat i  di  non voler  la  pace assolutamente,  di  essere pro-Israele  

perché non eravamo per i l  r iconoscimento dei  due Stat i ,  poi veni te qui  

e  met tete una X grande come una casa e addir i t tura,  Consigl iera mi  

permet ta,  io  fossi  s tata in  lei  non l 'avrei  let ta ,  almeno mi sarei  almeno 

posta i l  problema nel la  parte f inale di  di re che assolutamente non 

intendiamo più r ispondere perché non entr iamo più nel  meri to  di  

questa cosa,  è  così  punto e basta.  Ma io dico,  ma quel lo  che  lei  ha  

let to ,  l 'ha let to ,  l 'ha capi to o no?  Perché s icuramente  non c 'era  

assolutamente un 'apertura,  non c 'era  possibi l i tà  di  confronto,  non è  un  

confronto democrat ico.  E Sindaco la  mano sul la  faccia,  la  deve 

met tere quando met te i  post i  e  poi  s i  contraddice  nei  suoi  

comportament i .  Perché le  bandiere del la  pace ci  piace met ter le  a  tut t i  

ma se non c 'è  una possibi l i tà  di  dialogo democrat ico e di  confronto lei  

mi  dica come si  fa  a  t rovare una pace.  È una cosa impossibi le .  Io  l 'ho  

già det to  anche nel lo  scorso Consigl io  Comunale,  non c 'è  possibi l i tà 

se non ci  s i  parla  non ci  s i  confronta non s i  ar r i verà  mai  ad un 

accordo.  Questo f iguriamoci  non s i  r iesce a t rovare in  un Consigl io  

Comunale a Busto Garolfo cioè l 'u l t imo paese diment icato  da chi  non 

vogl io dir lo  e poi  pretendiamo di  fare  manifestaz ioni  pro -pal ,  s i  va,  

dov 'è che è andata ad Assis i ,  insom ma gir iamo mezzo mondo per  fare 

le  manifestaz ioni  e  poi  qua non vogl iamo sent i re nessuno che parla e  

che vi  dice le  cose come a voi  non piacciono.  Io s inceramente lo  t rovo 

davvero,  davvero imbarazzante,  davvero imbarazzante e anche a chi  s i  

presta a  leggere,  a  r iportare determinate cose,  io  scusate,  quando non 

sono d 'accordo con  quel lo che pensa i l  mio col lega o loro,  lo  dico 

senza problemi,  in maniera democrat ica,  in  maniera educata,  ma 

vogl io esprimere i l  mio pensiero democrat icamente.  senza che  

qualcuno debba met tere un  veto come per  dire cantatevela,  suonatevela  

da sol i ,  tanto per  noi  contate  zero.  Questo assolutamente non è 

corret to  e non è democrat ico.  Grazie.  
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PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera .  Ci  sono intervent i?  Do la parola al  

Consigl iere Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Mi appresto semplicemente a esprimere i l  mio sconcerto per  

quel lo che ho potuto apprendere  questa sera.  Mi associo 

completamente a quel lo che hanno det to  i  miei  col leghi ,  anche perché 

mi  r i faccio a quel lo che ha det to  i l  col lega Francesco Binaghi .  La  

nostra mozione a differenza del la  vostra presentata nel  precedente  

Consigl io ,  che non è s tata r ichiamata e  quindi  anche Cons igl iera  La 

Tegola,  i l  fat to  che  lei  abbia let to  tut te  le  sue deduzioni ,  c 'entrano 

poco con quanto abbi amo presentato s tasera.  Perché?  Perché la  nostra 

mozione è una mozione generica  ma in senso posi t ivo.  perché era vol ta  

ad ot tenere una convergenza unanime su un tema di  comune sent i re.  

Infat t i  se io  vado a leggere i  punt i  sui  qual i  ho chiesto che fosse 

approvata,  penso che nessuno possa  essere contrario.  Cioè abbiamo 

chiesto semplicemente,  semplicemente per  modo di  di re,  i l  

r iconoscimento del lo  Stato del la  Palest ina,  la  l iberazione immediata di  

tut t i  gl i  ostaci ,  i l  sostegno al la  soluzione di  “due popol i  e  d ue Stat i” ,  a  

promuovere i l  dialogo e la  cooperazione internazionale,  a  condannare  

con fermezza ogni  forma di  ant isemit ismo e ogni  forma di  odio 

rel igioso o etnico,  e  l 'esclusione di  Hamas a quals ias i  ruolo pol i t ico.  

Ora,  non mi sembra  che qualcuno possa  ob iet tare o andare a dire che 
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abbiamo avanzato del le  r ichieste assurde o di  un certo orientamento  

pol i t ico o che possano t rasmodare in  al t r i  valori .  Det to questo,  r ipeto,  

va bene,  avete già det to  e affermato che non intendete  dialogare,  che  

tanto voterete contro.  Ma è l 'ennesima dimostraz ione del  fat to  che  

nemmeno su valori  davvero condivis i  da tut t i  perché di  fat to  voi  s tate  

respingendo del le  r ichieste normaliss ime e voi  vi  fate poi  promotori  di  

cr i t icare ora i l  Governo i tal iano di  farvi  portavoce di  valori  di  pace,  

convivenza e sereni tà  di  tut to  i l  mondo e non approvate la  nostra  

r ichiesta?  Va bene,  ne prendiamo at to .  Ho terminato.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iere.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Do la parola al  

Consigl iere Francesco Binaghi  che ha ancora quat t ro  m inut i  a 

disposiz ione.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  grazie.  No,  niente,  volevo semplicemente dire che sono molto 

deluso dal  fat to  che  i l  Gruppo di  Maggioranza abbia tenuto fede al la  

propria promessa dichiarata  nel le  premesse perché comunque ol t re a  

tut te  le  cose che sono già s tate  dibat tu te,  già osservate  dai  col leghi ,  

c 'è  anche da di re che una differenza che c 'è  t ra  la  mozione precedente 

e la  mozione di  oggi  è  che comunque nel l ' i t inere sono avvenut i  dei  

fat t i .  L'accordo di  pace è,  di rei ,  una novi tà i mportante,  quindi  questa 

era anche un 'occasione per  esprimere i l  proprio punto di  vis ta  su var i  

argomenti .  L'arr icchimento che dà lo  scambio di  idee non lo dà 

nient 'al t ro  e invece  proprio la  t r is tezza,  lo  squal lore che è  dato dal la  

chiusura,  dal  r i f iutars i  di  dibat tere le  idee degl i  al t r i  è  una cosa  

veramente devastante.  Tra l 'a l t ro  è un esempio pessimo per  chiunque 



73 
 

ci  guarda o ci  ascol ta  perché veramente dà l ' idea di  una totale 

insensibi l i tà  al l 'opinione al t rui ,  la  totale incapaci tà  anche di  cambiare  

idea,  la  totale incapaci tà  di  empat ia,  di  met ters i  nei  panni  del l 'a l t ro ,  di  

capire che cosa vuole dire,  capire punt i  di  vis ta  divers i  dal  proprio.  

Questa è la  negazione del  pensiero occidentale da Socrate in  poi .  È 

veramente  la  negazione di  ogni  dialogo.  È una cosa che in  Consigl io  

Comunale andrebbe proibi ta  veramente,  perché  è  devastante 

l ' immagine che noi  s t iamo dando,  t ra  l 'a l t ro  in  una s i tuazione di  

grande polarizzazione pol i t ica che s i  s ta  vedendo in occidente e lo  

vediamo comunque dal  fat to  che s ia a  destr a che a s inis t ra emergono 

del le  f igure molto fort i ,  mol to polarizzant i  r ispet to  a qualche anno fa 

dove comunque c 'era un maggiore dialogo,  c 'e ra una maggiore forza 

del  centro,  questo ci  fa  capire che ci  sono sempre più dei  mondi  

inconci l iabi l i .  Ricordiamo anche quel lo che è successo negl i  Stat i  

Uni t i  con comunque l 'omicidio di  un at t ivis ta  che scambiava 

semplicemente del le  opinioni  nei  campus univers i tar i .  Questa è 

veramente  un 'immagine,  secondo me,  brut t iss ima e veramente da cui  

nel  modo più assoluto noi  i ntendiamo al lontanarci .  Per  quanto ci  

r iguarda  la  democrazia e confronto,  è  partecipazione e  noi  saremo 

sempre apert i  al  dialogo e al  confronto anche con le  idee radicalmente  

diverse e opposte  a l le  nostre.  Da parte  nostra ci  sarà sempre questa  

apertura.  Non ci  sarà mai  una chiusura di  questo t ipo che è veramente  

una sconfi t ta  per  la  democrazia e per  la  pol i t ica.  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iere.  Do la parola  al la  Consigl iera  Lunardi  che ha  

set te  minut i  ancora a disposiz ione.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  
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Diciamo che sono sconcertata e  anche spaventata dal la  scel ta  

fat ta  dal la  Maggioranza.  Perché su un argomento e anche dopo i  nostr i  

intervent i  di  r i f less ione,  i l  fat to  che ci  s ia  comunque una chiusura e  

quindi  che la  Maggioranza abbia  deciso di  non esp rimere  la  propria  

opinione,  mi  lascia veramente ester refat ta .  Anche perché i  punt i  che  

noi  avevamo inseri t i  nel la  mozione,  come s tava dicendo prima i l  

Consigl iere Marco  Binaghi ,  sono gl i  s tess i ,  almeno così  avevo 

percepi to nel la  precedente mozione,  gl i  s te ss i  forse  t ranne i l  

r iconoscimento… L'unica cosa  che  cambia dal la  mozione precedente è  

la  condanna al l 'ant isemit ismo,  perché le  al t re  cose nel la  mozione 

erano r ichiamate,  quindi  i l  fat to  che  s iamo in un momento 

part icolarmente  dif f ici le  s toricamente  diff ic i le  per  Israe le e i  suoi  

abi tant i ,  che non s i  vogl ia nemmeno esprimere sostegno al  popolo 

israel iano,  che non dobbiamo confondere  con i l  Governo di  

Netanyahu,  che  è  un 'al t ra  cosa,  t rovo  che s ia spaventoso e che non s ia  

assolutamente democrat ico.  Il  fat to  c he in  tante manifestaz ioni  ci  

s iano dei  manifest i  in  cui  dichiarano di  voler  cancel lare Is raele  come 

popolo mi  spaventa e i l  fat to  che voi ,  con la  dichiarazione di  La  

Tegola,  non diciate  nul la  su questa cosa,  penso che s ia  molto,  ma 

molto grave.  Non solo,  anche perché senza i l  confronto,  senza la ,  

diciamo,  i l  confronto costante e le  discussioni  non si  possono ot tenere 

la  pace.  La r iprova è quel lo che è successo i l  10 di  ot tobre e cioè la  

diplomazia è r iusci ta  ad ot tenere un  accordo  che nessuno credeva 

fosse possibi le ,  è  s tato ot tenuto,  e  i l  fat to  che  voi  cont inuate come 

Maggioranza a tacere e non esprimere la  vostra opinione lascia  

perplessi .  Per  cui  se a  questo punto voi  aveste governato a l ivel lo  

internazionale la  pace non ci  sarebbe mai  s tata,  perché ques ta è la  

vostra chiusura.  Siete completamente chiusi .  Quindi  va bene,  

prosegui te così .  
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PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera Lunardi .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Do la parola al la  

Consigl iera Cova che ha t re  minut i .  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Tre minut i .  Non r ientro  poi  nel  meri to  del la  nostra mozione 

perché ovviamente  abbiamo già i l lust rato e det to  nel  mio  precedente 

intervento e anche dei  col leghi ,  però s icuramente vogl io tornare 

ancora sul l 'occasione mancata di  voler  veramente apri re un  confronto 

questa sera.  Anche perché se la  Consigl iera  La Tegola,  a  nome del  

Gruppo,  avesse fat to  semplicemente  una dichiarazione di  voto. . .  senza 

fare  la  sot tol ineatura che la  Maggioranza s i  r i f iutava di  discutere i l  

punto.  È come dire,  dal  punto di  vis ta  del  regolamento s iamo costr et t i  

a  inseri re i l  punto al l 'Ordine del  Giorno perché sennò violeremmo i l  

regolamento comunale.  Però noi  pol i t icamente scioperiamo,  facciamo 

uno sciopero bianco,  non lo vogl iamo,  cioè proprio non ci  interessa  

discutere quel  punto,  non ci  interessa  discuter ne  con  voi ,  non ci  

interessa discutere  la  vostra mozione.  Ma non è  un 'offesa  al  Gruppo di  

Minoranza,  non è  questo i l  tema.  È  un insul to al la  democrazia di  

questo parlament ino  locale,  ma soprat tu t to  al  tema che contraddice i l  

fat to  che la  vol ta  precedente a l  tema del la  pace  in  Medio Oriente che è  

un tema enorme che interroga le  coscienze di  tut t i  noi ,  s i  è  dedicato  

anche un giusto tempo di  discussione nel le  divers i tà  del le  opinioni .  E 

io  su questo non mi scandal izzo invece,  anche se secondo me s i  poteva  

fare  uno sforzo per  t rovare  un comune denominatore su  una proposta 

tut to  sommata di  buonsenso e comunque noi  saremmo stat i  disponibi l i  

a  emendarla,  a  discuterla proprio in  maniera molto molto t ranqui l la .  
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Però certamente al  di  là  di  quel lo è proprio la  mancanza  di  voler… di 

chiudersi  a  un dialogo non tanto con la  Minoranza,  ma nei  confront i  di  

un tema che è un  tema davvero  importante e  che a  questo  punto non 

può essere cruciale  la  vol ta  scorsa e  oggi  totalmente indifferente,  

viene da pensare che in  fondo le due ore di  discussioni del la  vol ta 

scorsa erano sempl icemente vol te ad at taccare i l  Governo Meloni .  

Questo è i l  punto.  E al lora ancora più  di  più mi  preoccupo,  perché i  

nobi l i  tentat ivi  di  confronto anche su dei  temi dove,  r ipeto,  

pol i t icamente ci  s i  può divid ere,  ci  mancherebbe. . .  La pol i t ica 

internazionale è ovvio che non ci  possa essere un 'opinione comune.  Il  

Consigl iere Binaghi  ha det to  che  s iamo in 15,  15 opinioni  e  sfumature  

diverse.  Vero,  però,  viene da  pensare che questo squi l ibrio di  

importanza del  tema ma non sul le opinioni ,  ma proprio sul la 

t rat taz ione del  tema è perché la  vol ta  precedente viene da pensare  che  

lo  scopo fosse solo quel lo di  at taccare i l  Governo e al lora dico,  vabbè,  

facciamo gl i  Amminis t ratori  local i  e  l imit iamoci  a  far  quel lo perché è  

davvero. . .  è  molto molto t r is te  che su  un tema di  questo  genere s i  

port ino. . .  s i  prest i  solo a una s t rumenta l izzazione di  vi te  innocent i ,  di  

s i tuazioni  davvero complesse e  potevamo dare  un contr ibuto diverso  

al la  discussione,  non s i  è  voluto dare e questo  è un vero peccato.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera Cova.  Do la parola  al la  Consigl iera D’Elia 

che ha set te  minut i .  

 

CONISGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie per  la  parola .  Sono d 'accordiss imo con ciò che ha appena 

det to  la  Consigl iera Cova,  e  mi  r ivolgo a lei  facendo una domanda 
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visto che tanto gl i  al t r i  non ci  r ispondono,  così  magari  voi  mi  di te  se 

s iete d 'accordo,  e  faccio questo esempio.  Ma provate ad immaginare  

col leghi  di  Opposiz ione se mai la  nostra Premier  Meloni  dovesse 

arr ivare al  Governo e dire :  “ma noi  non vi  ascol t iamo,  a  noi  non 

interessa”.  Pensate  sol tanto come possa in  qualche modo venire  

defini ta ,  senza dir lo  perché tanto penso che ci  arr iviate tut t i  quant i ,  

ma qualche appel la t ivo poco carino s icuramente le  verrebbe dato.  

Quindi  due domande me le  faccio.  Ringraziando Dio s iamo a Busto 

Garolfo,  con  tut to  i l  r ispet to  parlando,  però ragazzi  la  s i tuazione è 

davvero,  davvero grave.   

Grazie Consigl ier i  d i  Opposiz ione.  

 

PRESIDENTE  

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Ha esauri to  i l  tempo.  Le do  la  parola  

per  la  dichiarazione di  voto,  sot tol ineo però che secondo i l  

regolamento la  dichiarazione di  voto di  un s ingolo Consigl iere è  

consent i ta  nel la  misura in  cui  i l  Consigl iere prende le  di s tanze dal  

proprio Gruppo Consigl iare.  

 

( Intervent i  fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE  

 

Al lora per  la  prossima vol ta chiariamo.  Quando chiedete la  

possibi l i tà  di  fare una dichiarazione di  voto specif icate magari . . .  

 

( Intervent i  fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE  
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Un at t imo,  do la  parola,  do la  parola.  Un at t imo,  do la  parola 

sennò non s i  capisce  da casa.  Prego.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

No,  era semplicemente per  esprimere comunque,  vis to che noi 

non s iamo fi rmatar i  del la  mozione,  quindi  penso s ia giusto anche 

chiari re ai  ci t tadini ,  ai  nostr i  elet tori  che ci  ascol tano,  la  nostra  

posiz ione.  Diciamo che r i teniamo questa mozione,  come appunto l 'ho  

fat to  presente prima e ha fat to  presente anche i l  Consigl iere Binaghi  

Marco,  una mozione assolutamente condivis ibi le  perché 

sostanzialmente prevede degl i  impegni  che sono davvero  quel l i  che 

condividono tut t i .  Quindi  due popol i  due s tat i ,  la  condanna del  

razzismo,  del l 'ant isemit ismo che,  al t ro  non è  che uno specium del la  

categoria razzismo, e  un auspicio per  una pace e duratura,  quindi  

s inceramente r i teniamo anche assurdo  un voto contrario,  perché da 

parte di  chiunque,  nel  senso che non è una mozione in  cui ,  a 

differenza di  quel la  di  un mese e mezzo fa,  s i  fa  un 'esal taz ione 

del l 'operato del  Governo,  mentre l 'a l t ra  lo  cr i t icava apertamente.  Non 

se ne parla e  quindi  s i  auspica semplicemente un processo di  p ace.  

Perciò i l  nostro voto è pacif icamente favorevole.  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  Ci  sono al t r i  intervent i?  

Possiamo procedere  al lora a votare i l  punto.  Favorevol i?  Contrari?  La 

mozione è respinta.   

 

( Intervent i  fuori  microfono)  
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PRESIDENTE 

Invi to i l  pubbl ico a non esprimere,  non è possibi le  applaudire,  non è 

possibi le  intervenire.  Non è possibi le  intervenire,  per  favore non mi 

obbl ighi  a  chiedere  al l 'ass is tente di  al lontanarla.  Chiedo per  favore 

gent i lmente al la  gente di  al lontanare i l  s ignore  che non consente i  

lavori  del  Consigl io  Comunale.  No,  chiedo veramente  di  al lontanarlo 

perché in  queste condiz ioni  non è possibi le .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 10 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 5 NOVEMBRE 2 025 

 

PRESIDENTE  

 

Proseguiamo col  punto numero 10,  ovvero “Mozione su perdi te  

fondazioni  Il  Cerchio Onlus RSA San Remigio ” presentata dal  Gruppo 

Consi l iare Centrodestra per  Busto Garolfo e Olcel la .  Do la  parola al la  

Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI  SARBINA  

 

Mi appresto a dare let tura del la  mozione.  I sot toscri t t i  

Consigl ier i  Comunal i ,  Marco Binaghi ,  Ilar ia  Cova e Sabrina Lunardi ,  

del  gruppo centrodestra per  Busto Garolfo e Olcel la ,  premesso che i l  

Comune di  Busto Garolfo è  co -proprietar io  col  Comune  di  Canegrate 

del l ' immobile s i to  in  via Alfredo Di  Dio,  angolo Nazario Sauro,  

dest inato a res idenza sani tar ia  per  anziani  per  una quota del  75% 

Busto Garolfo e 25% Canegrate.  I  Comuni  di  Bus to Garolfo e  

Canegrate  hanno approvato lo  s tatuto del la  Fondazione  e  conferi to  al la  

Cost i tuz ione a un patr imonio iniz iale di  50 mil ioni di  l i re  ciascuno.  La 

RSA ha r icevuto a r iconoscimento di  Fondazione Il  Cerchio  Onlus con 

decreto da Regione Lombardia i l  24 set tembre 2001.  I  Comuni  di  

Busto Garolfo e Canegrate  hanno ne l  2001 approvato la  convenzione 

con la  fondazione Il  Cerchio Onlus per  la  concessione del la  gest ione 

globale del l 'RSA per anziani  e  per  la  locazione del l ' immobile,  

approvato una nuova convenzione nel  2009,  r innovata a  marzo del  

2025,  mantenendo inal terato l 'a l legato tecnico.  La s t rut tura ospi ta  in  
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modo permanente 60 persone con  diverse patologie complesse e  

fornisce ul ter iori  serviz i  di  ass is tenza sani tar ia  al  domici l io  del la 

persona f ragi le ,  quale SAD, dimissione protet te ,  misure B2,  con  

intervent i  social i  di  prestaz ione socio -assis tenziale integrat ive a  

favore  del le  persone con grave disabi l i tà  e  o  non autosuffic ienza,  RSA 

aperte con serviz i  socioassis tenzial i  per  sostenere la  permanenza a  

domici l io  del la  persona,  cure domici l iar i .  Tenuto conto che,  dopo 

pochi  anni  dal l 'a t t ivi tà  del la  Fondazione Il  Cerchio Onlus,  sono 

emerse fort i  perdi te  che s i  t rascinano da molt i  anni .  Nel  corso del  

Consigl io  Comunale del  26 set tembre  2025,  per  l 'approvazione del  

PGT del  2025,  Piano Tecnico di  Gest ione del la  Fondazione Il  Cerchio 

Onlus RSA al  San Remigio,  sono emersi  errori  negl i  import i  inseri t i  

nei  Bi lanci  2021-24 nel  budget  2025.  Nel  PGT 2025 è  s tata  indicata la  

s i tuazione economica e f inanziaria del  2024 con un ut i le  di  129.432,  

un patr imonio net to  di  156.491,  ma solo dal la  relaz ione del  Revisore 

Dott .  Giovanni  Aragona e nel  DUP si  evince una perdi ta  pregressa di  

374.584 euro  non evidenziata nel  PGT del la  RSA, dato dal  capi tale 

sociale di  401.643 euro,  ut i le  di  eserciz io di  129.432,  patr imonio net to 

di  156.491.  Costatato che i l  codice del  terzo set tore in  vigore con 

Decreto Legis lat ivo  numero 117 del  2017 ha abrogato la  precedente  

normativa sul le  Onlus che scompariranno dal  1  gennaio  2026.  La 

normativa prevede la  possibi l i tà  di  t ras formare  le  Onlus e  iscrivers i  al  

Regis t ro Unico del  terzo set tore entro i l  31 marzo 2026.  Se la  RSA 

non s i  i scr ivesse al  RUNTS, che sarebbe i l  Regis t ro Unico del  Terzo 

Set tore,  dovrà devolvere i l  proprio patr imonio che oggi  ha un  

disavanzo.  Considerato che la  scadenza per  adeguare la  fondazione Il  

Cerchio ONUS al la  r i forma del  terzo se t tore è imminente,  è  urgente la  

definiz ione del la  modifica s tatutaria  al la  ver i f ica del  patr imonio,  per  

garant i re  la  prosecuzione dei  serviz i  offert i  dal la  RSA ai  c i t tadini  di  

Busto Garolfo e Olcel la .   
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Impegna i l  Sindaco a convocare  con urgenza una Commissione 

congiunta  Affari  General i  e  Sociocul tural i  per  i l lust rare e d iscutere le  

iniz iat ive e at t ivi tà int raprese,  per  sanare le  perdi te  degl i  eserciz i  

precedent i  che  ammontano al  31 dicembre 2024 374.584  e le  scel te  

sul la  ragione sociale,  s tatut i  e  regolament i  imposta dal la  r i forma del  

terzo set tore al  f ine di  preservare i  serviz i  off ert i  dal l 'RSA San 

Remigio.  Diciamo che nel l 'u l t imo Consigl io  Comunale in  occasione 

del  PGT del  2025 del la  Fondazione Il  Cerchio e anche in  occasione 

del la  discussione del le  società compartecipate del  Bi lancio era emersa  

questa s i tuazione.  Diciamo che i l  Si ndaco Rigirol i  aveva espresso 

l ' in tenzione comunque di  valutare quanto prima la Cost i tuz ione,  la 

modifica,  di  s tare valutando questa modifica del la  Cost i tuz ione e del lo  

Statuto e quindi  volevamo vis to i l  termine a breve  di  questa scel ta ,  

volevamo dare uno s t imolo al l 'Amminis t raz ione perché venga 

convocata una Commissione congiunta e quindi  condividere anche con  

le  Minoranze questa  scel ta .  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera Lunardi ,  che invi to a spegnere i l  microfono. 

Do la parola al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  grazie Presidente.  Buonasera a tut t i .  Part i rò  con un 'anal is i  

dei  dat i  relat ivi  al  capi tale net to  dal la  Fondazione Il  Cerchio.  Come 

indicato nel la  mozione,  nei  primi  anni  di  at t ivi tà  del la  Fondazione,  

primi  anni  2000,  la  s tes sa ha  accumulato perdi te  dovute 

principalmente al  r i tardo degl i  accredi tament i  di  ATS.  Le perdi te  

accumulate hanno quindi  eroso i l  capi tale,  portando la fondazione ,  nel  
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corso degl i  anni ,  ad  avere un patr imonio net to  negat ivo,  poi  tornato al  

posi t ivo a part i re  dal l 'eserciz io 2022.  L'obbl igo di  r ipianamento del le  

perdi te  di  eserciz io e conseguentemente  al la  r icost i tuz ione del  capi tale 

sociale è  obbl igatorio per  le  az iende che  svolgono at t ivi tà  commercial i  

con forma giuridica  societaria  quale S r l ,  SpA eccetera .  Il  medesimo 

obbl igo non s i  appl ica al la  forma giurid ica del le  fondazioni.  La legge,  

pertanto,  nel  caso  del la  Fondazione,  ci  consente di  r icostruire i l  

capi tale sociale  gradualmente sot to  varie forme,  t ra  le  qual i  la  più  

naturale è  la  generazione di  ut i l i .  Come dimostrano i  dat i  che vado ad  

esporre e che sono t rat t i  dai  Bi lanci  pubbl icat i ,  i  r isul tat i  posi t ivi  

degl i  ul t imi  anni  hanno permesso di  portare i l  patr imonio net to  

posi t ivo dal  2022.  Part i rò  dai  dat i  che sono più faci lmente reperibi l i  e  

pubbl ici  che sono dal  2019.  L'RSA Il  Cerchio nel  2019 ha consegui to 

ut i l i  per  17.855 euro e aveva un patr imonio net to ,  a quel la  data ,  di  

55.262 in negat ivo.  Nel  2020,  anno del  Covid,  ovviamente non ha  

avuto ut i l i  ma neanche perdi te ,  quindi  i l  patr imonio net to  s i  è 

consol idato in  negat ivo di  55.262.  Nel 2021 l 'u t i le  è  s tato di  10.000 

euro,  quindi  i l  patr imonio net to  era in  negat ivo di  45.262.  Nel  2022 ha 

consegui to un ut i le  di  55.377 e i l  patr imonio net to  era posi t ivo di  

10.115 euro.  Posi t ivo.  

 

PRESIDENTE  

 

Non dialoghi amo fuori  dal  microfono,  poi  ognuno può 

intervenire.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Spiego megl io.  
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PRESIDENTE  

 

Non dialoghiamo fuori  dal  microfono,  per  favore.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Mi hanno segato.  Però non s i  possono dire certe cose,  

veramente.  Nel  2023 l 'u t i le  è  di  16.944,  i l  patr imonio net to  è di  

27.060.  Nel  2024 l 'u t i le  è  di  129.432 e i l  patr imonio net to è  156.941 

Arriviamo al le  perd i te  portate a  nuovo.  Cosa sono le  perdi te  porta te a  

nuovo?  Le perdi te  portate a  nuovo sono le perdi te  degl i  anni  

precedent i  che  vengono ,  mano a mano ,  diminui te dagl i  ut i l i .  Quindi 

nel  2019 le perdi te  portate a  nuovo erano 474.760,  nel  2020 456.905,  

nel  2022 446.905,  vedete che diminuisce,  nel  2023 di  3 91.527,  nel  

2024 di  374.584.  Ora,  la  r icost i tuz ione del  capi tale sociale,  al la  

r icost i tuz ione del  capi tale sociale che era iniz ialmente di  401.643,  no 

non neanche iniz ialmente,  era iniz iato con 500.000 euro,  come 

scrivete voi ,  poi  ci  sono s tate successive r icapi tal izzazioni ,  mancano 

245.152,  neanche 374,  perché a quest i  vanno aggiunt i  al  patr imonio 

net to  l 'u t i le  che s i  è  consegui to nel l 'anno,  che  contabi lmente non può 

essere  fat to  così ,  perché  al t r iment i  sarebbe i l  doppione,  t anto è vero 

che poi  lo  t roviamo  poi  nel  2025 a  245.152.  Per  l 'anno prossimo,  

s iamo verso la  f ine del l 'anno,  s i  prevede che l ’RSA consegua ancora  

degl i  ut i l i  e  quindi  sostanzialmente aumenti  i l  capi tale net to .  Adesso  

la  previs ione è più o meno di  90.000 euro.  Fossero 90.000 euro vuol  

dire che i l  capi tale  net to  è posi t ivo di  246.491,  e  sostanz ialmente la  

differenza con i l  capi tale sociale sarebbe di  155.152,  cioè la  

r icomposiz ione del  capi tale sociale,  ma i l  patr imonio net to  in  questo 

momento è di  156.491 e sarà  presumibi lmente aumenterà s icuramente  

nel  2025,  arr ivando s icuramente a superare i  200.000 euro.  Quindi ,  
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al la  data del  31 .12.2024,  i l  patr imonio net to  è posi t ivo per  156.491.  

La dif ferenza t ra i l  capi tale sociale di  401.643 e i l  patr imonio net to  di  

156.491 è di  246.491,  come già  r i fer i to  in  precedenza.  Ri teniamo che 

tale differenza verrà progressivamente recuperata at t raverso la  

generazione di  futuri  ut i l i .  La chiusura del l 'eserciz io 2025 infat t i  

prevede un ut i le  che porterebbe a un incremento del  patr imonio net to .  

Tut t i  i  dat i  sono pubbl ici  e  sono reperibi l i  dal  s i to  is t i tuzionale del la  

Fondazione,  quindi  veri  ed asseverat i .  I l  mero errore mater iale di  una 

colonna Excel  indicata nel  fogl io budget  2025 e contenuto  nel  Piano 

tecnico di  gest ione non compromette in  alcun modo la t raspare nza e  la  

veridici tà  dei  dat i  messi  a  disposiz ione dal la  Fondazione.   

Sul l ' ipotesi  di  devoluzione del  patr imonio.  La devoluzione del  

patr imonio del la  Fondazione è una possibi l i tà  di  cui  s i  dovrà 

ovviamente tenere  conto,  ma rappresenta un 'eventual i tà  remota.  

Infat t i ,  i l  patr imonio che dovrebbe essere  devoluto in  caso di  

sciogl imento potrebbe r imanere  comunque nel la  disponibi l i tà  del l ’ente 

t rasformato,  anche qualora non dovesse iscrivers i  al  RUNTS. Infat t i ,  i l  

decreto legis lat ivo 117,  numero 2017,  ar t icolo 101  comma 8,  prevede 

che la  Fondazione,  pur perdendo la qual i f ica di  Onlus e non potendo 

accedere al  RUNTS, non sarebbe tenuta al la  devoluzione del  

patr imonio,  a  condiz ione che nel  proprio Statuto mantenga la  

previs ione del lo  svolgimento non lucrat ivo di  at t i vi tà  di  interesse  

generale con dest inazione s tabi le  dei  beni  a  tale f inal i tà .  Tale anal is i  

ovviamente non è f rut to  di  un mio sapere,  ma è  s tato r ich iesto dal la  

Fondazione Il  Cerchio a legal i  ovviamente espert i  in  materia.  La  

mozione,  ol t re  al la  possibi le  d evoluzione del  patr imonio ,  esprime 

interrogat ivi  sul la  modal i tà  di  r icost i tuz ione del  patr imonio sociale.  

Su tale aspet to  è logico aspet tars i  che ciò avverrà come è avvenuto 

negl i  ul t imi  anni  dal la  Fondazione,  ovvero progressivamente con la  

generazione di  ut i l i  nel  nuovo sogget to o in  quel lo r i formato.  Si  nota 
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inol t re che in  caso di  cessione di  at t ivi tà i l  valore del  patr imonio net to  

è solo uno degl i  element i  di  valutaz ione.  Il  valore di  cessione viene  

determinato at t raverso una periz ia  valutat iva che  t iene  in 

considerazione s ia gl i  element i  patr imonial i  che reddi tual i .  Essendo 

gl i  aspet t i  legal i ,  pa tr imonial i  ed economici  moltepl ici ,  la  Fondazione,  

così  come i  due Comuni ,  Busto Garolfo e Canegrate,  s i  sono at t ivat i  

per  acquis i re pareri  e  per  valutare le  d iv erse opzioni .  Convocheremo,  

come sempre abbiamo fat to ,  le  Commissioni per  aggiornare i  

Consigl ier i  sul lo  s tato  del l ’ar te  quando i  due  Comuni  avranno 

concordato una l inea di  az ione condivisa.  Essendo la Fondazione 

partecipata al  50% dal  Comune di  Canegrate  e al  50% dal  Comune di  

Busto Garolfo,  quals ias i  decis ione in  meri to  deve essere presa  

congiuntamente.  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  Assessore.  Do la parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora,  quindi ,  se ho capi to bene,  in  questo  momento ogni  

Comune s ta chiedendo dei  pareri  e  vi  s iete dat i ,  a l lora,  volevo capi re 

se vi  s iete dat i  del le  tempist iche.  Se quindi  non è previs ta una  

devoluzione del  patr imonio ma la forma giuridica,  s tate chiedendo i l  

parere per  la  forma giuridica.  E poi  un 'al t ra  cosa che volevo 

sot tol ineare è per  quanto r iguarda,  al  di  là  dei  dat i  del  2022,  però non 

vogl io entrare nel  meri to  perché la  discussione non è nel l 'Ent i tà ,  

perché io  i  dat i  me l i  sono s tampat i  e  l 'ho anche vis to.  La quest ione è 

che queste perdi te  pregresse vanno avant i  da 25 anni ,  perché s ì  da 25 

anni .  Vogl io r icordare che comunque la  perdi ta  pregressa di  374.000,  
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poi  lei  mi  dice sono previs t i  degl i  ul ter iori  ut i l i  in quest i  ul t imi anni ,  

i l  patr imonio net to  non è più negat ivo,  però la  perdi ta  c 'è  s empre,  ma 

io vogl io r icordare  che i  Comuni ,  s ia  di  Canegrate che di  Busto  

Garolfo,  hanno r inunciato a gran par te dei  canoni  di  locazione in 

quest i  anni ,  per  cui  se i l  debi to al l ' in iz io era,  vado a memoria,  più o 

meno di  un mil ione di  euro,  mi  chiedo in 25 anni  come mai c 'è  ancora  

questa perdi ta  impor tante.  Dopodiché,  è  ovvio che la  Fondazione da un  

serviz io importante al la  ci t tadinanza,  per  cui  la  r ichiesta è  al  di  là  di  

r isolvere la  quest ione,  volendo partecipare,  se possibi le ,  al le  scel te  

del l 'Amminis t raz ione e capire quindi  quale sarà la  forma giuridica e  

quale sarà i l  futuro  di  questa s t rut tura.  Questo è s tato chiesto,  se poi 

voi  mi  dite ,  anche perché le  tempist iche con la  nuova r i forma sono 

abbastanza s t ret te ,  per  cui  se mi  di te  che vi  s iete dat i  un ter mine per  

avere  i  pareri ,  e  una vol ta r icevut i  i  pareri  ce  l i  forni te  anche come 

Minoranza e non t rovandoci  nel la  Commissione a cose già fat te ,  

sarebbe gradi to  per  magari  dare un supporto,  le  motivazioni  sono 

sempre quel le .  Quindi  non ho capi to se la  r ichie sta viene accet tata  

oppure no.  Al  di  l à  che mi  ha confermato che l ' in tento  di  questa 

mozione era quel la  di  accelerare,  vis to i  termini  a  breve  di  questa 

r i forma,  per  capire i l  futuro del la  Fondazione.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  Consigl iera Lunardi .  Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

S ì ,  diciamo che un po '  i l  chiarimento è s tato ut i le  perché  

s inceramente l ' impostazione del la  mozione nel la  premessa era  

abbastanza lunga,  ma art icolata,  ma presentava a nostro modo di  



88 
 

vedere,  presenta a  nostro modo di  vedere,  divers i  errori .  Errori  

nel l ' in terpretare i  dat i  di  Bi lancio e  tut to  quel lo che  prima l 'Assessore  

Milan ha det to .  Dal  nostro punto di  vis ta  ci  sono degl i  e rrori  

nel l 'esposiz ione del la  mozione.  Al  net to  di  quel lo.  Ora non abbiamo,  

non ci  s iamo dat i  del le  tempist iche precise,  anche se non  è una cosa  

che può essere  presa con calma,  diciamo così .  Quindi  s t iamo 

acquisendo,  cercando di  acquisendo pareri  al  momento,  diciamo,  

s t iamo avendo col loqui  con degl i  espert i  in  materia legale con i  qual i  

s t iamo cercando di  capire qual i  sono le  prospet t iv e e le  varie opzioni .  

Il  coinvolgimento chiaramente  s ì ,  ma come diceva l ’Assessore Milan  

non vogl iamo arr ivare senza aver  prima ant icipato quest i  pareri  che  

s t iamo acquisendo.  Chiaramente,  come diceva l ’Assessore Milan,  qua 

la  problematica è ancora più ar t icolata  in  quanto c 'è  anche i l  Comune 

di  Canegrate con i l  quale dobbiamo avere un 'interlocuzione in  prima 

bat tuta,  anche perché ha  la  proprietà  del la  Fondazione al  50%. Per  

quanto r iguarda  l 'accogl imento  del la  mozione no,  perché 

l 'accogl imento del la  mozion e purt roppo,  r ipeto,  come ho det to  prima, 

nel le  premesse ci  sono dei  passaggi  che secondo me sono 

completamente sbagl iat i .  C 'è  un passaggio nel l ' impegno del le  

iniz iat ive e at t ivi tà  int raprese per  sanare  le  perdi te  degl i  eserciz i  

precedent i  che ammontano al  31.12.  Ma se le  at t ivi tà  e  le  iniziat ive 

sono s tate int raprese e hanno dato dei  r isul tat i ,  perché al t r iment i  non 

saremmo arr ivat i  a  questo r isul tato.  Faccio presente che i l  recupero  

del  patr imonio socia le iniz iale è  avvenuto negl i  ul t imi  anni ,  negl i  anni  

nei  qual i  abbiamo potuto nominare un CDA e dando a lui  gl i  indir izz i  

di  provvedere a r icost i tui re questo capi tale sociale,  che t ra  l 'a l t ro  non 

era neanche obbl igatorio fare la  r icos t i tuz ione del  capi tale sociale,  

però è sempre opportuno farlo,  e  tanto è ve ro  che  l 'abbiamo 

ricost i tui to ,  è  s tato r icost i tui to  in  parte,  e  i l  t rend è quel lo.  Quindi  

dire ora l 'a t t ivi tà  int rapresa,  personale e perdi te ,  dat i  al la  mano ci  
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sono s tate del le  iniz iat ive che hanno portato ad  avere dei  r isul tat i .  

Quindi  la  mozione dal  pun to di  vista  sostanziale non può essere votata  

a  favore da parte del la  Maggioranza,  ma s icuramente  l 'aspet to  del  

coinvolgimento e del la  convocazione a l  più presto del le  commissioni 

competent i  s icuramente viene recepi to.  Grazie.  

 

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Sindaco.  Do la parola al la  Consigl iera  Lunardi  che ha  

ancora set te  minut i .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie Presidente.  Prendo at to  del la  scel ta  

del l 'Amminis t raz ione,  però che mi  s i  possa dire che i  dat i  che sono 

s tat i  inseri t i  nel la  mozione non sono corret t i ,  non è corret to .  Al lora,  

tut t i  i  passaggi  su l la  prima parte penso che non ci  s iano del le  

obiezioni .  Sul la parte relat iva a,  nel l 'u l t imo Consigl io  Comunale sono 

s tat i  contestat i  dei  dat i  che non erano inseri t i  corret tamente,  ci  è  s tata  

data una spiegazione poco convincente dal  nostro punto di  vis ta  ed è  

s tata r ichiamata.  I  dat i  che sono inseri t i  del  PGT del  2025 del la  

Fondazione Il  Cerchio sono ,  né  più né meno ,  quel l i  inseri t i  dal  

Revisore,  perché c 'è  la  pagina del  Revisore in  cui  vengono r ichiamati  i  

dat i  che  ho inseri to ,  quindi  come possa dire che non sono corret t i .  Che 

poi  non… è un fat to  che i l  capi tale sociale s ia  di  401.643 e  le  perdi te  

che sono pregresse che poi  i l  Comune o megl io i l  CDA sta 

recuperando che devono essere recuperate al  31 .12.2024 erano di  

374.584 che poi  le i  mi  venga a  dire che questo CDA in quest i  ul t imi 

anni  s ta  recuperando.  Vogl io r icordare che i  CDA ci  sono sempre s tat i ,  
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La Fondazione Cerchio ha sempre avuto un Consigl io  di  

Amminis t raz ione,  i l  problema è che questa s i tuazione va avan t i  da 25  

anni ,  quindi  considerando che i l  Comune ha r inunciato a del le  entrate  

corrente del la  locazione degl i  s tabi l i ,  quindi  diciamo che è  una 

preoccupazione più che legi t t ima .  Che poi  la  s i tuazione s ia migl iorata,  

è  migl iorata in  quest i  ul t imi  anni ,  ma s ono passat i  25 anni .  Dopodiché,  

non capisco anche qua la  chiusura del l 'Amminis t raz ione,  avendo 

r isposto che ci  convocherà la  Commissione congiunta,  che le  cose che  

chiedo vengono prese in  considerazione,  quindi  non capisco i l  voto 

contrario,  perché al la  f i ne mi  di te  che verrà fat to  quel lo che chiedete,  

però non vi  diamo la soddisfazione di  votare la  mozione.  Io  la  leggo 

così .  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera .  Do la parola  al  Consigl iere Binaghi  

Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Al lora sostanzialmente in  real tà  mi  associo a quel lo  che  

ha det to  la  Consigl iera Lunardi ,  ne l  senso che comunque noi  

personalmente quando viene discussa una mozione non è che dobbiamo 

essere d 'accordo con tut te  le  premesse parola per  parola o al t ro .  Cioè 

ma sostanzialmente s i  vedono gl i  impegni  se gl i  impegni  sono corret t i  

cioè votare cont ro d iventa un mero  punt igl io .  Nel  senso che  comunque 

lo scopo del la  mozione è chiedere la  convocazione di  una 

Commissione congiunta per  discutere  dei  numeri  del la  Fondazione Il  

Cerchio .  C 'è già l 'apertura da parte  del la  Maggioranza,  s inceramente 

non comprendo perché bisogna votare contro,  se  non i l  fa t to  di  di re :  
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“no la faccio perché vogl io io ,  non perché me lo chiedete voi ”.  Ok,  mi 

sembra un po '  fanciul lesco,  però evidentemente è la  vo s tra idea di  

pol i t ica.  Per  quanto  r iguarda  poi  tut ta  la  s i tuazione invece  specif ica 

del  Cerchio,  a  maggior  ragione chiediamo,  ci  associamo comunque al la  

r ichiesta di  discuss ione in  una commissione congiunta,  che peral t ro 

abbiamo anche già  avanzato in  uno d egl i  ul t imi  Consigl i ,  se  non 

l 'u l t imo e i l  penul t imo.  Perché comunque anche nel  corso  del l 'u l t imo 

punto che è  s tato presentato dal  CDA c 'erano  comunque dei  numeri  

che non erano corret t i ,  degl i  e rrori  in  parte sono s tat i  corret t i ,  

spiegat i ,  in  parte comunqu e emergono ancora del le  perplessi tà  e  

pertanto chiediamo una discussione approfondi ta,  più tecnica,  più  

formale come avviene nel le  commissioni .  Per  quanto r iguarda  

specif icatamente la  s i tuazione de  Il  Cerchio,  al lora è chiaro che Il  

Cerchio versava in  una condiz ione disast rosa che poi  in  parte è  

r ientrata,  però è r ientrata s icuramente grazie al  lavoro  innanzi tut to  dei  

dipendent i ,  al  lavoro del  CDA, dei  vari  CDA degl i  ul t imi  anni  e  del le  

impronte che gl i  sono s tat e  date,  però ne  abbiamo già parlato,  

sostanzialmente la  s i tuazione è migl iorata radicalmente nel  momento 

in  cui  sono stat i  abbat tut i  i  canoni  locat ivi ,  quindi  questo r imane i l  

punto di  vis ta .  La nostra perplessi tà  è  sempre quel la  di  capire quanto  

s i  r iesca a s legare le  due s i tuazioni ,  anche perché co n le  nuove forme 

giuridiche,  a  prescindere da quel la  che  verrà  scel ta  dagl i  obbl ighi ,  in  

ogni  caso sarà  comunque una forma giuridica che  avrà  del le  

incombenze in  più,  anche dal  punto  d i  vis ta  economico.  Quindi  da 

questo punto di  vis ta  c 'è  la  nostra volontà  di  approfondire la  quest ione 

da parte del le  Minoranze,  perché comunque ci  rendiamo conto che un  

po '  tut to  i l  terzo set tore ha del le  nubi  al l 'or izzonte che sono queste 

r i forme.  Poi  per  quanto r iguarda i l  patr imonio net to ,  al lora i l  

patr imonio net to  non è che può restare  negat ivo perché innanzi tut to 

può restare negat ivo per  le  fondazioni ,  ma bisogna vedere poi ,  anche a  
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l ivel lo  normativo ,  se intervengono del le  novi tà eccetera.  Poi  seconda 

cosa i l  patr imonio net to ,  Sindaco Rigi rol i ,  non è che esis te  perché i l  

legis latore del  codice civi le  è  cat t ivo e  vuole met tere dei  vincol i  al le  

società di  capi tal i .  Il  patr imonio net to ,  come l 'ho già det to  l 'a l t ra  

vol ta ,  è  un semaforo,  ci  fa  capire la  s i tuazione in  cui è  una società,  

un 'az ienda.  Se io  vogl io invest i re in  un 'a z ienda,  la  prima cosa che  

guardo è i l  patr imonio net to .  Quindi se un 'az ienda potrebbe avere  

bisogno anche di  credi to,  perché comunque anche la  fondazione è i l  

cerchio,  se vuole un domani  fare degl i  invest iment i ,  ingrandirs i ,  in  

futuro potrebbe anche dover r icorrere al  credi to,  se ha i l  patr imonio 

net to  negat ivo non avrà un euro di  credi to da nessuno,  quindi  questo è  

importante.  Anche,  vogl io dire,  le  cessioni  di  credi to e quant 'al t ro  che 

oggi  non esis tono,  sono s tate molto r idot te ,  però sono sempre prodot t i  

credi t iz i ,  quindi  anche su questo genere,  se in  futuro  dovessero  

r ipresentars i ,  è  importante avere i  cont i  quantomeno decorosi  da 

questo punto di  vis ta .  Poi ,  l i  s ta  s is temando è vero,  s icuramente però 

r imane in  una s i tuazione che a l ivel lo  reddi tuale è bu ona,  ot t ima 

anche.  Forse anche per  gl i  impat t i  di  quest i  canoni  che res tano un po '  

non proprio di  mercato,  con degl i  accorgiment i  che  sono s tat i  

concessi ,  però dal  punto di  vis ta  patr imoniale non è  certo una 

s i tuazione rosa ed  eccel lente.  Quindi  è  normale che i  Consigl ier i  

Comunal i  possano avere la  semplice r ichiesta di  vederci  un  pochet t ino 

più chiaro in  modo approfondi to,  perché non è una mozione in  cui  

chiedono di  disfare  la  fondazione o d i  fare r icapi tal izzarla o  al t ro ,  

semplicemente s i  chiede una commi ssione per  approfondire la  

s i tuazione patr imoniale Il  Cerchio,  una commissione con anche 

l 'unione del la  commissione affari  general i  che è quel la  deputata a  

discutere di  element i  f inanziari .  Grazie.  

 

PRESIDENTE  
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Grazie Consigl iere Francesco Binaghi .  Do la parola al  Sindaco  

Rigirol i  che ha set te  minut i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Parto dal la  quest ione mozione,  voto.  Al lora,  part iamo dal  fat to  

che nel l 'u l t imo Consigl io  Comunale c 'è  s tato l ' impegno da parte mia e 

da parte del la  Giunta e del l 'Amminis t raz ione di  convocare  le  

commissioni  comunal i  che  sono competent i  in  materia.  C’è s tato  

l ’ impegno.  Poi  dopodiché arr iva la  mozione dove s i  chiede l ' impegno 

al  Sindaco di  convocare le  commissioni .  Come minimo ridondante o 

come massimo gl i  impegni  che ci  prendiamo,  poi  dopo non è r i tenuto 

che noi  l i  manteniamo,  oppure c 'era la  necessi tà  di  dimostrare che s i  

era presentata una mozione.  Dopodiché,  in  questa mozione, nel la  parte  

degl i  impegni ,  r ipeto,  a  discutere l ' in iz iat iva de l le  at t ivi tà  int raprese  

per  sanare le  perdi te ,  le  abbiamo discusse,  le  abbiamo messe in  campo 

le iniz iat ive,  non dobbiamo discuterle,  perché  le  abbiamo già messe in  

campo e s tanno dando i  loro frut t i .  Non è propriamente vero che  da 

quando è s tato abbat tuto  i l  canone,  poi ,  è  s tato int rapreso quel  t rend  

che vediamo ul t imamente,  perché ci  sono s tat i  anni  nei  qual i  i l  canone 

era s tato bat tuto e  nonostante quel lo  i l  t rend non era migl iorato.  

Quindi  c 'è  naturalmente un beneficio nel l ’abbat t imento del  canone,  ma 

non è s tato  questo beneficio concre t izzato e ut i l izzato bene t ra  

virgolet te  dal l ' in iz io,  perché per  svaria t i  anni ,  da quel  che r icordo io ,  

questo abbat t imento non ha prodot to i  r isul tat i  auspicat i .  Dopodiché,  

per  quanto r iguarda  i l  patr imonio net to ,  certo c i  mancherebbe,  nessuno 

è entusiasta o  vuole avere un patr imonio negat ivo,  ho solo det to  che le  

regole del le  ONUS consent ivano di  avere un patr imonio negat ivo,  non 

ho det to  che è auspicabi le averlo e non ho det to  che faremo di  tutto 
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per tenerlo negat ivo,  an zi  è  s tato proprio dato l ' indir izzo ai  CDA 

affinché questo  patr imonio venisse r icost i tui to ,  nonostante non c 'erano  

degl i  obbl ighi  normativi  di  quel  t ipo.  Quindi  gl i  indir izz i  che abbiamo 

dato noi  in  tempi  non sospet t i  sono s tat i  ut i l i  e  abbiamo anche in  

qualche modo ant icipato la  s i tuazione in  cui  ci  t roviamo at tualmente,  

dove avere un  patr imonio negat ivo e al  di  sot to  anche di  quel lo che era  

s tato lo  s tanziamento iniz iale del  Comune avrebbe messo  un po '  in  

diff icol tà  nel le  scel te .  Le regole sul  patr imonio negat ivo sono queste,  

non è che ci  s t iamo inventando qualcosa di  part icolare,  al t r iment i  

sarebbe come vincere un campionato di  calcio e dire che se giocavamo 

con le  regole del la  pal lavolo non s i  vinceva.  Le regole sono queste.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Sindaco.  Do la parola al la  Consigl iera  Lunardi  che s i  

appresta a  fare i l  terzo e ul t imo intervento con 5 minut i  disponibi l i .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  grazie.  Al lora,  giusto per  r icordare a l  Sindaco Rigirol i  che la  

quest ione è che se  la  normativa andrà in  v igore e quindi  le  Onlus 

scompariranno i l  pr imo gennaio 2026,  l 'u l t imo Consigl io  Comunale in  

cui  s i  è  preso l ' impegno era a set tembre,  s iamo quas i  a  metà di  

novembre,  se permet te una certa urgenza del la  quest ione c 'è .  Poi  per  

quanto r iguarda i l  discorso dei  CDA eccetera,  secondo voi  è  normale 

che s i  parte con ci rca un mil ione di  euro di  debi to nel  2001 e s t iamo 

nel  2025 e  c 'è  ancora una perdi ta  di  ol t re  374.000 euro?  No,  perché in  

una gest ione normale doveva r ientrare,  e  poi  secondo me la cosa che  

io  ho sottol ineato l 'a l t ra  vol ta  e  anche nel la  mozione è che nel la  

relaz ione comunque del la  Fondazione I l  Cerchio,  nel  PGT non veniva  
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messa in  evidenza questa perdi ta .  Dopodiché i l  ragionamento è la  

tempist ica del la  durata di  questa  perdi ta ,  che  secondo me è  veramen te  

eccessiva.  Sicuramente un beneficio per  quanto r iguarda la  notevole 

r iduzione dei  canoni  di  locazione ha portato a un beneficio,  perché se  

io  non incasso 50.000 euro e anche di  più l 'anno,  se permet te,  questa 

somma avrebbe dovuto diminuire i l  disavanzo e per  tant iss imi  anni  

questo non è  avvenuto.  Poi ,  se ci  sono del le  problemat iche anche 

economiche,  secondo me in una Commissione devono essere  sviscerate  

e  devono essere comunicate,  cosa che in  quest i  ul t imi  anni  non è mai  

s tato fat to .  Quindi  r ibadisco che  secondo me la quest ione  è,  voi  di te 

abbiamo messo in  campo del le  az ioni  per  r idurre  i l  debi to,  se permet te  

io  vorrei  capire anche qual i  sono queste az ioni ,  al  di  là  del la  scel ta  

del la  forma che avrà la  fondazione che  verrà scel ta ,  ma anche qual i  

sono gl i  input  dat i  al  CDA per r idurre questo debi to che ,  r ipeto,  s i  

protrae da ormai  24 anni .  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera Lunardi .  Do la parola al l 'Assessore Milan, 

che ha un minuto di  tempo.  

 

VICESINDACO  ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Dovrò essere telegrafico.  Al lo ra,  è  normale avere un mil ione?  

No,  però è una roba che r isale a  25 anni  fa ed è s tata fat ta  al l ' in iz io.  

Si  s ta  r icost i tuendo? Sì .  Come si  fa  a  r icost i tui re?  C'è un unico mezzo, 

sono gl i  ut i l i ,  non ce n 'è  al t r i .  Terzo,  sarò s intet ico,  cont inuo a ci tare i  

374.584,  ma già  oggi  quest i  374.584 vanno diminui t i  dal l 'u t i le  

del l 'u t i le  del l 'anno 2024,  quindi  sarebbero 245.152.  Non era r iportato 

nel  coso?  No,  perché è un dato che  sostanzialmente è  r idondante 
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r ispet to  al  capi tale sociale.  Una vol ta che uno ha  i l  capi t ale sociale  e  

i l  patr imonio net to ,  quel lo  che ci  s ta  in  mezzo,  che sostanzialmente 

determina insieme al l 'u t i le  determina i l  del ta  non è s ignif icat ivo  

perché i  due dat i  s ignif icat ivi  sono capi tale sociale e  patr imonio net to .  

Quindi  è  ovvio che da una parte c 'è ,  da  un 'al t ra  parte non c 'è .  Tant 'è  

vero che io  ho qua una relaz ione del  Revisore,  che ancora adesso non 

lo met te,  met te i l  Capi tale Sociale e  i l  patr imonio net to .  E non met te 

questo,  ma perché ha questa dinamica,  ha una dinamica contabi le ,  non 

so come dire.  E comunque ad oggi  non è 364.584,  ma è 245.152.  

Quel lo che più interessa è la  r icost i tuz ione eventualmente del  capi tale  

sociale.  Questo s ì .  

 

PRESIDENTE  

 

Invi to a concludere.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

… e non  può che avvenire o con la  r icapi tal izzazione,  cosa che  

ovviamente nessuno vuole,  oppure  con la  creazione d i  ut i l i  che 

avvengono di  vol ta  in  vol ta .  Gl i  indir izz i  sono sempre s ta t i  quest i  e  

sono s tat i  soprat tut to  l 'u l t imo CDA, gl i  ul t imi  due CDA a creare  ut i l i  

per  poter  r ipianare i l  patr imonio net to  negat ivo.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Assessore Milan.  Ci sono al t ri  intervent i .  Do la parola 

al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  
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Non entro nel  meri to  degl i  aspet t i  economici  che sono s tat i  già  

sviscerat i  molto bene dal la  Consigl iera Lunardi ,  invece però mi  

r iappel lo al  tema invece del  cambio del la  forma giuridica,  che non è  

un passaggio così  indifferente r ispet to  a l  fat to  che s i  vogl ia imboccare  

una s t rada  piut tosto che un 'al t ra .  E i l  fat to  che effet t ivamente la  

r i forma è imminente c ' è  una tempist ica che ovviamente non è det tata  

da noi  ma dal  legis latore quindi  è  normale che la  Minoranza s t imoli  la 

Maggioranza a  convocare  una commissione come per  la  veri tà  per  la  

quale,  per  la  ver i tà .  Anche l 'Assessore Carneval i  s i  era reso  

disponibi le ,  mi  r icordo già anche in  Consigl io  Comunale,  in  sede di  

Commissione congiunta e quant 'al t ro .  Quindi  mi  sembra un passaggio 

abbastanza f is iologico.  Credo che nel  gi ro di  novembre,  in  questo 

mese,  non so,  ci  possa essere qualche  pensiero,  magari  non sarà  i l  

pensiero defini t ivo,  però magari  un confronto su qual i  sono le  opzioni 

in  campo.  Che poi  s i  correlano anche,  ovviamente,  e  r ipeto non è  un 

passaggio indifferente sul la  scel ta  giuridica,  anche su che t ipo di  

invest iment i  s i  vorranno fare e una  serie di  cos e,  perché  se  fosse solo  

una quest ione burocrat ica,  non ci  sarebbe neanche tut to  un pensiero da  

fare.  Evidentemente ,  e  ne s iamo consapevol i ,  presuppone tu t ta  un 'al t ra  

serie  di  scel te .  Quindi  vi  invi t iamo,  Assessore Carneval i ,  soprat tut to 

chiedo a lei ,  a  far s i  carico di  questa r ich iesta.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera  Cova.  Do la mano al  Consigl iere Binaghi  

Francesco.  

 

( Intervent i  fuori  microfono)  
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PRESIDENTE  

 

Ho det to  la  mano…, scusate che gaffe.  Mi sono confuso.  Do la 

parola al  Consigl iere Binaghi  Francesco ,  che ha quat t ro  minut i .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie,  cercherò di  essere abbastanza rapido.  Allora,  in  real tà  io  

da quel lo che mi  r icordo c 'era s tato  l ' impegno pe r  questo t ipo di  

argomenti  di  convocare una Commissione congiunta invece che di  

dibat terne in  una s ingola Commissione sociocul turale.  In  questo caso 

invece la  mozione secondo me ha senso  perché s i  dice :  ok,  avete det to  

che va bene discutere in  una Commissione congiunta,  facciamone una.  

Quindi  è  questo i l  senso,  s i  evidenzia la  necessi tà  di  volerne discutere 

al  più presto in  una Commissione.  E io  direi  che l 'urgenza nasce anche 

dal la  s i tuazione non proprio idi l l iaca che s i  è  veri f icata l 'u l t ima vol ta 

che è s tato portato un punto relat ivo al la  Fondazione Il  Cerchio,  senza 

voler  tornare nel  meri to  se è solo un r efuso oppure comunque un 

errore serio.  Però io  r i tengo che nul la ost i  a  volerne discutere megl io,  

ma dovrebbe essere  interesse principalmente vostro,  ch e comunque,  

vis ta  la  s i tuazione che s i  è  veri f icata quel la  vol ta ,  è  auspicabi le  

r iuscire a  discuterne e a  eviscerare  tut t i  i  numeri  e  capire i  piani  che  

la  Fondazione per  i  prossimi  anni  anche dal  punto di  vis ta  economico  

per  una maggiore sol idi tà  patr imon iale,  soprat tut to  in  vis ta  del  cambio 

di  forma giuridica,  questo direi ,  prendendo at to  che,  da parte vostra,  

deduco dagl i  intervent i  che non c’è una chiusura,  quindi  secondo me 

questa mozione s i  potrebbe t ranqui l lamente approvare,  poi  la  vostra 

l inea quel la  di  bocciarle i l  più possibi le  va bene così ,  però  è 

diff ici lmente spiegabi le a  un non addetto ai  lavori ,  ve lo dico perché 

effet t ivamente  dice:  sono d’accordo,  come la mozione precedente,  è  
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diff ici lmente spiegabi le i l  voto contrario,  quando,  più o meno,   sugl i  

obiet t ivi  s iamo tut t i  d’accordo.  In  ques to caso a fort iori ,  credo,  però  

va bene.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  e  Francesco .  

 Ci  sono al t r i  intervent i?  

 Do la parola al l 'Assessore Carneval i .  

 

 

 

 

 

ASSESSORE CARNEVALI  STEFANO 

 

 Al lora,  sul  discorso  del la  mozione io  penso sempre che ci  s ia  la  

differenza di  quanto s i  debbano considerare i  preamboli  

sostanzialmente.  

 Se è solo l ' impegno che deve essere votato o se è  tut to  

l ' incartamento che deve essere votato.  

 Ma i l  mio intervento  non vuole essere focal izzato su questo che 

non è pregnante nel la  discussione in  questo momento.  

 Certamente la  Commissione ci  sarà,  certamente deve essere ,  

però non legata,  secondo me,  come dice i l  Consigl iere Binaghi ,  al  

refuso,  al  numero sbagl iato,  ma a l  futuro ,  al  futuro che è urgente.  

 Fortunatamente ci  sono del le  aperture anche temporal i ,  per  cui  

probabi lmente la  decis ione defini t iva non è per  i l  31 dicembre,  ma per  

i l  31 marzo,  però  sono cose che  non è opportuno adesso  andare ad 

apri re.  
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 Quel lo che v i  posso garant i re è  che ci  sono incontr i  non 

quot idiani  ma almeno due vol te a  set t imana t ra Canegrate,  Busto  

Garolfo e i  vari  at tori  che possono essere coinvol t i  per  capire megl io 

la  s i tuazione,  i l  possibi le  percorso futuro e anche qualche 

interlocutore te r r i toriale che ci  possa fare sponda.   

 Però è una faccenda talmente intr icata,  talmente mutevole nei  

pareri  che  s t iamo ricevendo,  che  è  prematuro in  questa  fase  dire :  

“dopo domani  facciamo una Commissione”,  perché pot remmo venire a  

dirvi  del le  cose sment i t e  nel le  poche ore successive a  fronte di  un 

nuovo parere acquis i to ,  di  un nuovo consulente che  s i  va a 

interpel lare.  

 Det to questo,  non appena,  s t iamo arr ivando comunque al la  f ine 

di  questo giro del le  parrocchie che è s ta to necessario fare.  

 Non appena una ,  due,  t re  s t rade credibi l i  s i  potranno prendere  

davvero in  considerazione,  è  evidente  che i l  coinvolgimento del la 

Commissione congiunta ,  anzi  bicongiunta  se es is te  questa parola,  

perché  probabi lmente sarebbe ut i le  anche avere  i  col leghi  di  

Canegrate,  perché da sol i  non possiamo andare da nessuna parte,  verrà  

fat to ,  perché la  fondazione è s t rategica ,  la  Fondazione in  quest i  anni  

ha operato,  io  parlo  dal  punto di  vis ta  sociale,  chiaramente ,  secondo 

me in maniera davvero buona,  con  un crescendo costante e non  

possiamo permetterci  di  perdere  questo  patr imonio comunale ,  proprio  

a l ivel lo  sociale,  quindi  la  soluzione che s i  s ta  cercando deve essere  

centrata a  tut t i  i  cost i ,  fermo restando che abbiamo bisogno di  dat i  

cert i  da sot toporvi ,  perché sennò parleremo di  cose sment ibi l i  a  s t ret to 

giro di  posta.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Assessore.  
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 Ci  sono al t r i  intervent i?  

 Al lora possiamo procedere con i l  voto.  

 Favorevol i?   5  favorevol i .  

 Contrari?   La mozione è respinta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 11 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 05 NOVEMBRE 2025  

 

 

 

PRESIDENTE  

 

Proseguiamo col  punto numero 11 al l ' Ordine del  Giorno:  

“Mozione per  la  cura del  complesso di  edif ici  popolari  s i to  in via 

Alfredo Di  Dio” presentata dal  gruppo consi l iare Insieme per  Busto.  

 Dò la parola al la  Consigl iera  D’Elia.   
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CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Grazie Presidente.  

 I sot toscri t t i  Francesco Binaghi  e  Pat r iz ia D ’Elia,  Consigl ier i  

Comunal i  di  Busto Garolfo,  premesso che i l  Comune di  Busto Garolfo 

è t i tolare di  un complesso di  edif ici  popolari  s i t i  in  via Alfredo Di  Dio 

presso i  qual i  sono al loggiate diverse  famigl ie aggiudicatarie  degl i  

appartament i .  

 Il  complesso  -  e  qui  c’è un  refuso,  lo  faccio  presente,  c 'era 

Mazzini  -  quindi i l  complesso di  Via Alfredo Di  Dio è carat ter izzato 

da una serie di  problematiche important i  che impat tano pesantemente  

la  vi ta  dei  res ident i  in  senso negat ivo,  t ra  quest i  s i  segnalano ad  

esempio la  condiz ione generale degl i  immobil i  che versano in uno  

s tato di  manutenzione quantomeno mediocre ,  se non scarsa.  

 Un'al t ra  problemat ica che impat ta pesantemente la  vi ta  dei  

res ident i  è  la  presenza di  guast i  al  s is tema dei  ci tofoni  che non sono 

funzionant i  da diverso tempo .  Inol t re un  problema che s i  è  r iscont rato 

ul t imi  mesi  sono i  guast i  al  s is tema degl i  ascensori  che è  

part icolarmente grave per  le  persone af fet te  da disabi l i tà  e  che vivono 

nei  piani  superiori .  

 Per  loro un guasto agl i  ascensori  s ignif ica isolamento completo.  

 Dal  31 marzo 2025 la manutenzion e degl i  al loggi  ERP è s tata  

at t r ibui ta  dal  Comune di  Busto Garolfo  a Società  Euro PA Service con  

la  modal i tà  del l 'a ff idamento in  housing house providing ,  nonostante  

un parere contrario del la  Corte dei  Cont i .  

 L'Amminis t raz ione ha giust i f icato  ta l i  scel t i  co n ragioni  di  

celeri tà  e  maggiore  eff icienza per  questo t ipo di  gest ione.  
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 Tut tavia,  dal  momento del l 'aff idamento,  la  manutenzione degl i  

al loggi  ERP,  i  vi  compresi  quel l i  di  Via Alfredo Di  Dio,  non r isul ta  

essere più eff iciente .  

 I condomini  lamentano gl i  s tess i  problemi present i  in 

precedenza,  ma ad essi  s i  è  aggiunta anche la  diff icol tà  nel  contat tare 

diret tamente la  società responsabi le del la  manutenzione che fornisce  

spesso r isposte evas ive e inconcludent i .  

 A l ivel lo  s t rut turale,  inol t re,  gl i  al loggi  di  Via  Alfredo Di  Dio 

presentano un grave problema,  ossia la  mancanza di  contacalorie ne gl i   

appartament i  per  misurare condomini ,  questo da un lato impedisce la  

corret ta  at t r ibuzione dei  consumi e dal l 'a l t ro  è  un  ostacolo 

al l 'educazione dei  condomini  e  al la  responsabi l i tà  individuale dei  

condut tori  di  al loggi  ERP,  tante  vol te  decantata  da questa  

Amminis t raz ione.  

 Tut to ciò premesso chiedono al  Sindaco e al la  Giunta di  

impegnarsi  al  f ine  di  intervenire seriamente sul la  s i tuazione del  

complesso di  al loggi  popolari  in  via Alfredo Di  Dio,  vigi lando 

sul l 'operato del la  società responsabi le  del la  manutenzione EuroPA 

Service Srl  in  modo da assicurare la  puntuale cura e pul iz ia del le  part i  

comuni ,  r iparando i  guast i  al  s is tema dei  ci tofoni  e  degl i  ascensori  e  

valutando le modal i tà  e  le  tempist iche per  le  instal laz ioni  dei  

contacalorie per  i  consumi nei  s ingol i  appartament i .  

 Vorrei  aggiungere ,  a  questo punto anche dovuto  al  fat to  che  

adesso è iniz iato i l  f reddo e quindi  i  consumi vanno a più non posso.   

Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera.  
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SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie nuovamente Presidente.  

Non è la  prima vol ta che discut iamo di  quest i  temi degl i  al loggi  

ERP. 

 Io  ogni  vol ta  premetto sempre,  e  lo  dico non perché i  

Consigl ier i  present i  non lo  sappiano,  ma se qualcuno ci  s ta  ascol tando,  

magari  questo dato  non lo sa,  i l  nostro Comune ha 116 al loggi  di  

res idenza popola re  su 8 s tabi l i  e  quindi  è  un dato in  percentuale  

veramente importante,  molto importante e che qual i f ica molto i l  nostro 

Comune,  non certo per  meri to  del la  nostra Amminis t raz ione,  perché  

questa è  una  scel ta  che  ar r iva da lontaniss imo del  passato,  che  però  

oggi  ci  qual i f ica e ci  rende veramente un Comune vir tuoso,  perché è  

veramente  importan te avere tant i  al loggi  per  poter  essere  d 'aiuto a  

ci t tadini  con fragi l i tà  economiche.  

 Un numero elevato ,  rapportato poi  in  percentuale e magar i  con 

tut to  l 'ambito del   Legnanese o di  tut t i  i  Comuni  che io  conosco,  porta 

anche certamente ad avere una dif f icol tà  e  un aggravio nel la  gest ione 

per  una diff icol tà  nel  met tere del le  r isorse,  e  non mi r i fer isco solo a 

r isorse economiche,  non tanto a  quel le ,  ma r isorse umane e degl i  u ff ici  

che sarebbero  assolutamente  necessarie per  una gest ione migl iore  

degl i  s tabi l i ,  che ,  comunque io tengo a  precisare che non sono in una 

s i tuazione indecorosa,  perché comunque diciamo che abbiamo 

veramente ,  con differenze fra uno s tabi le  e  l 'a l t ro ,  però abbiamo del le  

s i tuazioni  veramente ot t ime,  al t re  un po '  meno,  al t re  non buoniss ime,  

però non abbiamo i l  disast ro ,  da ogni  punto di  vis ta ,  perché sono 

s i tuazioni  che vengono sempre mantenute più che decorose.  
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Per fare tut to  ciò,  d iciamo che i l  nostro  obiet t ivo sarebbe quel lo 

di  aff idarle ad EuroPA Service che at tualmente non ha la  gest ione  

degl i  al loggi  ERP.  

 La gest ione degl i  al loggi  ERP ,  dal  punto di  vis ta  manutent ivo è 

ancora in  carico al  Comune,  l i  fa  diret tamente i l  Comune,  l i  gest isce i l  

Comune,  non che l i  fa  al  Comune.  

 Quindi ,  proprio nel l ' in tento di  superare e di  migl iorare questa 

s i tuazione,  l 'obiet t ivo che abbiamo e che s t iamo valutando è quel lo di  

aff idare la  gest ione manutent iva a Euro PA Service.  

 Torno a dire che oggi  non è così .  

 Io  vorrei  affrontare  l 'a rgomento anche in  un modo ampio e non 

puntuale su :  “non va l 'ascensore”,  anche se sono problemi che  

affront iamo e s t iamo affrontando.  

 Da punto di  vis ta complessivo mi r i fer isco al  fat to  che  noi ,  

come abbiamo i l lust rato  nel l 'u l t imo Consigl io  Comunale ,  nel la  

presentazione del  DUP, l 'Assessore Carneval i ,  i  Serviz i  Social i  e  gl i  

uff ici  tecnici  hanno predisposto e s tanno predisponendo un Piano di  

intervento,  un piano d 'az ione che è molto ampio e poi  eventualmente 

l 'Assessore  Carneval i  lo  descriverà megl io,  che interesserà  

gradualmente tut t i  gl i  immobil i ,  partendo da quel l i ,  ne discutevamo 

set t imana scorsa con gl i  uff ici ,  part i remo probabi lmente da via 

Tommaso Grossi ,  per  i  qual i  sono previs t i  intervent i  important i  per  

andare  a  migl iorare  la  s i tuazione ;  alcuni  sono già iniz iat i ,  in  vicolo  

Carlo Porta,  abbiamo anche messo del le  r isorse economiche che  sono 

nel le  variaz ioni  di  bi lancio che andremo ad approvare questa sera,  

queste variaz ioni  di  bi lancio naturalmente r isalgono a prima del la  

presentazione al la  mozione,  anche perché i  tempi  del la  presentazione 

del la  variaz ione al  Revisore dei  Cont i  tes t imoniano questo fat to  e 

quindi  questo processo che noi  abbiamo avviato è già in  i t inere e s i  

concret izzerà at t raverso questo proget to,  che è un  proget to complicato,  
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innovat ivo e che ci  auguriamo possa dare  i  r isul tat i  spera t i ,  che non 

possono che  passare dal  coinvolgimento e responsabi l izzazione ,  in  

prima persona ,  del le  persone e ,  da par te del  Comune,  dal  dimostrare  

come st iamo prevedendo  e s t iamo facendo,  di  met tere del le  r isorse s ia  

economiche s ia gest ional i  e  umane per  poter  gest i re ,  nel  migl ior  modo 

possibi le ,  quest i  al loggi .   Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie  Sindaco,  do la  parola al la  Consigl iera D’Elia.  

Posso approfi t tare  per  chiari re,  quando viene i l lust rata una  

mozione,  quel la  è l ' i l lus t raz ione,  poi  l ' in tervento non considera  

l ' i l lus t raz ione ovviamente.   Prego.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie.   Al lora,  andiamo per  punt i .  

 Il  fat to  che s iamo uno dei  comuni  con  più al loggi  ERP,  orma i  è  

un dato assodato di  fat to ,  quindi  già tut t i  lo  sappiamo.  

 Il  fat to  anch 'esso che ci  s ia  una carenza di  personale negl i  

uff ici  addet t i ,  prepost i ,  anche questo ormai  è  chiaro ed è palese a tut t i .  

 Però,  s ignor Sindaco,  nel la  Commissione fat ta  ad hoc,  nel la  

quale è s tato discusso i l  punto relat ivamente al l 'acquis iz ione di  quote 

di  EuroPA, è s tato proprio aff rontato questo discorso,  nel  senso che i l  

funzionario presente in  quest ione e anche lei  avevano sot tol ineato i l  

fat to  che c 'era la  necessi tà  imminente d i  dover acquis i re queste quote 

per  sgravare gl i  uff ici  di  quest i  lavori ,  a  manutenzioni  varie,  a l le  qual i  

non s i  r iusciva a far  fronte proprio per  i l  problema che abbiamo det to,  

quindi  la  mancanza di  personale e che quindi  sarebbero s tat i  molto più 

tempest ivi  e  più snel l i ,  le  procedure  erano molto più tempest ive,  
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perché s i  segnalava  l 'uff icio,  l 'uff icio segnalava a EuroPA e EuroPA 

interveniva.  

 Ora io  le  faccio questa domanda,  Sindaco,  ma se noi  abbiamo 

approvato al  10 lugl io con una del ibera di  Consigl io  Comunale,  con 

tut ta  una serie  di  pareri ,  contrari ,  che  non s to qua ancora  a r ipetere,  

tanto l 'abbiamo già  det to  nel l ' in ter rogazione in  questa mozione ,  c i  

avete fat to  approvare una del ibera. . .   No,  no,  al  10 di  lugl io 

l 'abbiamo. . .  

 

 

PRESIDENTE  

 

Non dialoghiamo fuori  dal  microfono.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Comunque,  quel  che è.  

 Abbiamo approvato una del ibera di  Consigl io ,  s iamo al  5  di  

novembre ancora per  i  cimiteri  e  va bene.  

 Diciamo che è una condiz ione abbastanza gest ibi le .  

 Per  quanto r iguarda  gl i  al loggi  ERP mi dispiace contraddir la  ma 

s ì ,  sono in una s i tuazione indecorosa.  

 Indecorosa perché ,  se guardiamo a l ivel lo  di  facciata è  un 

condominio,  anzi  viene defini to  un residence addir i t tura dagl i  uff ici  e  

da chi  vi  abi ta ,  ma d i  res idence ha ben poco.  

 Un residence è un  posto con degl i  al loggi ,  una residenza con 

degl i  al loggi  che vengono dove c 'è  manutenzione,  che vengono curat i ,  

l ì  assolutamente no, abbiamo degl i  scant inat i  pieni  di  roba e sappiamo 

già comunque la  motivazione.  
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 Abbiamo dei  problemi s t rut tural i ,  abbiamo dei  problemi di  

infi l t raz ione e di  umidi tà al l ' in terno  degl i  al loggi  e  questo  s icuramente  

non è colpa di  chi  vi  abi ta ,  perché quel la  è  manutenzione 

s t raordinaria.  

L'ascensore che p iù vol te ci  è  s tato segnalato ch e  non 

funzionava,  abbiamo dovuto segnalare noi  al l 'uf f icio ,  perchè i l  

ci t tadino nel  sent i re l 'u ff icio competente :  “ma,  passeranno….”.  M a 

passeranno cosa?  

 Passeranno ,  adesso  devono passare,  che s ia  l 'uf f icio,  che s ia  

EuroPA, c’è proprio una mal  gest ione  di  quest i  complessi ,  che s ia  

Alfredo Di  Dio o al t r i .  

 Perché,  come abbiamo già ant icipato  al l ' in terno del la  nostra 

mozione,  se io  ho  un disabi le  al  secondo piano ed è  successo,  l e  

garant isco che è successo,  in  carrozzina,  è  chiuso in  casa e se non ha 

parent i ,  non ha persone,  conoscent i  che possono a iutarlo,  è  

abbandonato a sé s tesso.  

 Così  come vogl iamo tanto responsabi l izzare quest i  ci t tadini  

res ident i  incivi l i  degl i  al loggi  ERP e poi ,  al la  f ine ,  s iamo i  primi che 

ce ne f reghiamo su l  fat to  che l ' impiant is t ic a non è a posto,  che i  

contacalorie non funzionano,  quindi c 'è  un impianto di  r iscaldamento  

che va 24 ore a 360°,  non vanno neanche i  termostat i  al l ' in terno degl i  

appartament i ,  per  assurdo,  per  poter  dire:  almeno lo spengo perché s to  

morendo di  caldo.  

 No,  c 'è  una dispers ione,  al t ro  che i l  r isparmio energet ico.  

 Facciamo tanto quel l i  del  r isparmio energet ico e poi  ci  

perdiamo dietro a  queste cose,  che non sono piccolezze,  perché  poi  

al la  f ine sono tut t i  soldi  che i  ci t tadini  dovrebbero pagarvi ,  che però 

non hanno e quindi  cont inuiamo ad  andare a gravare  sul le  casse 

comunal i .  

 Questo è i l  discorso,  Sindaco.  
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 Quindi  io  su questo non sono assolutamente d 'accordo.  

 Mi domando,  tornando ad Euro PA, ma cosa l 'abbiamo approvata 

a fare con la  del ibera di  Consigl io  se ancora i  serviz i  non sono s tat i  

aff idat i  e  noi  abbiamo gl i  uff ici  che  sono davvero sommersi  dal  

lavoro?  

 Il  proget to di  cui  parlava lei ,  del l ' Assessore Carneval i ,  

l 'abbiamo già affrontato in  Commissione,  un proget to lodevole nel  

quale io  e i l  Consigl iere Binaghi  addir i t tura ci  s iamo messi  a  

disposiz ione,  abbiamo dato massima col laborazione,  c 'e ra anche la  

Consigl iera Cova,  abbiamo det to massima disponibi l i tà  anche a 

cercare di  interagire  con i  res ident i .  

 Det to questo però vanno messi  in condiz ioni di  cont inuare a 

gest i re  un bene nel la  massima civi l tà  in maniera decorosa,  perché così  

non è. . .  

 Quel lo è un complesso davvero problematico.  

 Ci tofoni ,  quest ioni  di  s icurezza,  cancel l i  apert i ,  entra chiunque,  

entrano est ranei  in  quei  contest i  e  ci  sono dei  gi r i  non bel l i ,  ma lo 

sanno tut t i ,  però tut t i  fanno f inta di  niente.  

 Bisogna dare l 'esempio,  se vogl iamo che vengano r ispet tate le  

regole,  questo in  questo contesto come tant i  al t r i ,  b isogna met ter l i  in  

condiz ioni  di  di re :  vanno r ispet tate le  regole.  

 Se i  pr imi  s iamo noi  che non diamo l 'esempio,  non so io che 

cosa ci  possiamo aspet tare da queste persone,  anche perché dopo un  

po '  s i  sentono abbandonate e demotivate .  

 Cioè,  io  non farei  manutenzione ad una casa che tanto mi  s ta  

cadendo a pezzi ,  perché  i l  ragionamento medio che viene fat to  è :  “non 

è roba mia,  non interessa loro perché dovrebbe interessare a  me ?” 

 A fronte di  che cosa?   Pago,  ma poi  al la  f ine non ho un 

serviz io.  
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 Cioè,  se lei  Enel  non le  dà la  forni tura di  energia elet t r ica,  lei  

dopo un po '  dice:  io  non la  pago più.  

 Cioè capisce?  Questo è i l  quanto.   Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera D’Elia.   

 Ci  sono intervent i?   Do la parola al  Sindaco Rigirol i  che ha sei  

minut i  di  tempo.  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

 Al lora r iguardo a EuroPA, nel la  del ibera c 'erano una del ibera in  

cui  avevamo individuato dei  possibi l i  serviz i  da aff idare a Euro PA. 

 Avevo specif icato ,  s ia  durante l 'esposiz ione e approvazione 

del la  del ibera,  s ia  nei  successivi  C onsigl i  comunal i  nei  qual i  s i  

t rat tava dei  pareri  del la  Corte dei  Cont i ,  la  dico un po '  fuor i  contesto,  

ma poi  mi  sarebbe piaciuto avere quel  punto in  discussione ,  dopo 

magari  l ' in tervento de l la  Corte  dei  Cont i  sul  Ponte sul lo  Stret to ,  per  

vedere se poi  le  posiz ioni erano ancora tal i  e  qual i ,  però va bene,  

lasciamo perdere.  

 

PRESIDENTE  

 

S t iamo sul  punto del la  mozione per  favore.  

 

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Al la grande,  al la  grande proprio.  
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 Al lora,  quel lo  che dicevo è che noi  invece abbiamo aff idato dei  

serviz i ,  serviz io di  pul iz ie è  at t ivo ,  dic iamo successivamente a quel la  

del ibera.  

 Abbiamo aff idato le  manutenzioni  s t raordinarie degl i  impiant i  

sport ivi ,  tanto è vero che la  piscina ,  i  lavor i  sul la  piscina sono s tat i  

esegui t i ,  sono s tat i  già ul t imat i  e  la  piscina è già s tata aperta .  Poi  ci  

sono una serie di  serviz i  che,  anche più avant i ,  erano  in  fase di  

valutaz ione e s i  doveva valutare se era conveniente o opportuno 

aff idarl i  ad EuroPA.  

 alcuni  di  quest i  serviz i  hanno dei  contrat t i  in  essere oppure 

devono prevedere degl i  s tanziament i  a  copertura ,  prima di  poterl i  

aff idare ,  oppure c 'è  un 'opportuni tà per  esempio per  gl i  al loggi  ERP d i  

fare coincidere i l  nuovo aff idamento per  la  gest ione deg l i  immobili  

al la  gest ione manutent iva degl i  immobil i .  

 Quindi  queste sono tut te  le  valutaz ioni  che s i  vanno a fare e che  

s t iamo facendo,  è  per  questo che s i  è  a t teso ,  oppure in  al t r i  casi  s i  è 

conferi to  immediatamente.  

 Non tut te  le  s i tuaz ioni  sono  ugual i  e  ogni  vol ta  devono essere  

fat te  le  valutaz ioni  opportune.  

 Arrivando a come affrontare i l  problema,  lei  non ha fat to  al t ro  

che avvalorare ,  per  f i lo  e  per  segno ,  quel la  cosa che ho  det to  io  su un 

proget to di  coinvolgimento nel  quale i l  Comune deve met tere del le  

r isorse,  deve dimostrare  di  fare  degl i  intervent i  che vanno a r isanare 

anche s i tuazioni  che non sono proprio dei  res ident i ,  ma di  alcuno, 

oggi ,  in  questa  set t imana s t iamo sgomberando gl i  scant inat i  in  via 

Tommaso Grossi  e  c i  vogl iono r isorse  umane e  anche economiche,  ma 

anche. . . ,  c 'è  parecchia roba da  portare v ia perché è  s tata accatastata là  

dentro nel  tempo e quindi  arr ivare a fare questo punto zero e avviare ,  

per  ogni  s ingolo s tabi le ,  questo proget to di  coinvolgimento che ,  s ia  da  
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parte nostra che da parte degl i  inqui l ini  dovrebbe,  ci  auguriamo,  

portare a dei  r isul tat i  migl iori  di  quel l i  che abbiamo adesso.  

Ripeto ci  sono s i tuazioni  diverse da immobile a  immobile,  

s i tuazioni  direi  ot t ime,  s i tuazioni  un po'  meno ot t ime,  mai  indecorose.  

 Dal  mio punto  di  v is ta  poi  tut to  è opinabi le,  alcuni  aspet t i  sono 

sogget t ivi .   Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco,  do  la  parola  al la  Consigl iera D’Elia che ha  set te  

minut i ,  t re  minut i  volevo dire… 

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Vabbè Sindaco,  però non mi prenda in  giro  così ,  intanto io  non 

s to avvalorando quel lo che lei  ha det to … 

 

 

 

PRESIDENTE 

  

Non parl iamo fuori  dal  microfono … 

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Io  non s to avvalorando quel lo che lei  ha det to  a suo tempo,  io  ho 

det to  un 'al t ra  cosa ,  lei  l 'a l t ra  vol ta  ha  det to  che ci  sono i  res ident i  

incivi l i ,  io  ho det to  che facciamo tanto quel l i  che diciamo dei  

res ident i  incivi l i  e  poi  s iamo i  primi  a  dare  un esempio sbagl iato,  ho 

det to  tut t 'a l t ra  cosa ,  quindi  non s to avvalorando questo .  Con questo 
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non s to assolutamente aval l ando cert i  comportament i  e  prendo le  

dis tanze ul ter iormente.  

 Al t ra cosa,  in  Commissione ho sent i to  beniss imo,  lei  cont inua a 

dire ma no,  ma valuteremo … No,  in  Commissione non è s tato det to 

questo,  in  Commissione è s tato det to  che c 'era la  necessi tà  di  

intervenire sugl i  al loggi  ERP con i l  supporto di  Euro PA, perché non s i  

r iusciva a gest i re  i l  tut to .   È s tato det to  questo.  

 Se poi  i l  f ine era :  “facciamola passare per  gl i  al loggi  ERP e poi 

c 'era  già i l  discorso del la  piscina  imbast i to ,  io  questo non lo posso 

sapere perché l 'unica cosa certa è  che EuroPA è intervenuta sul la  

piscina.  

 Questo è quanto.   S ì ,  S indaco,  non mi dica di  no.  

 Perché sul l 'a l loggi  ERP è s ta to fat to  quel lo.  

 Io  feci  proprio la  domanda,  esat to …, feci  proprio la  domanda al  

tecnico l ì  presente e  chiedi :  “m a quindi  come funziona? ” 

 Mi è s tato det to :  “Verrà fat ta  la  segnalazione al l 'uf f icio 

competente e l 'uff ic io competente provvederà  a  girare la  segnalazione 

ad EuroPA.  

 Così  in modo da essere più funzional i ,  più coordinat i  e  anche 

sul  discorso cimiteriale,  se proprio vogl iamo vedere,  no i  eravamo 

andat i  a  vederci  in  quel  momento anche le  tar i ffe di  al t r i  Comuni  che 

avevano acquis i to  al t re  quote o avevano al t r i  t ipi  di  aff idament i .  

Sicuramente i l  nost ro era almeno conveniente,  però ci  è  s tato 

det to  che anche l ì  ci  manca del la  manovalanza,  non abbiamo i l  

personale e quindi  adesso quel lo che  s ta te facendo per  gl i  al loggi  ERP 

sono dipendent i  comunal i  o  del la  Jol ly,  non è che ci  s ia  un al t ro  

aff idamento,  non  mi pare che ci  s ia  un 'al t ra  società che faccia  i l  

lavoro.  

 Quindi  velatamente è s tata fat ta  questa acqui s iz ione di  quote 

per  probabi lmente arr ivare  prima ad al t ro e quest i ,  s iccome non sono 
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le  vostre priori tà ,  s i  s tanno scadenzando chissà quando,  però  intanto la 

gente i l  disserviz io ce l 'ha e se vuole comunque ci  facciamo un giro 

insieme negl i  al loggi  e  poi  mi  dice se ,  secondo lei ,  quel lo è un modo 

decoroso di  vivere,  a  casa mia non lo è assolutamente.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera,  do la  parola  al  Sindaco Rigirol i  che ha t re  

minut i  per  i l  suo terzo e ul t imo intervento.  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Al lora,  innanzi tut to sono s tat i  aff idat i ,  ho det to  prima,  prima 

l 'ho det to ,  quat t ro minut i  fa ,  sono s tati  aff idat i  due servizi  a  EuroPA, 

uno è i l  serviz io di  pul izie e  uno è i l  serviz io di  mutazione 

s t raordinaria impiant i  sport ivi  relat ivi  al l ' in tervento sul la  pi s cina.  

 Sul  fat to  che  l ' in tervento sul la  piscina  era  priori tar io ,  l 'ho  det to 

in  tut t i  i  modi ,  in  tut te  le  maniere,  in  tut t i  i  luoghi ,  in  tut t i  i  Consigl i  

Comunal i .  

È s tato aff idato i l  serviz io del l e  pul iz ie e  poi  c 'erano  al t r i  

serviz i  che ,  andando in Consigl io  Comunale ,  approvando quel la  

del ibera,  vis to che i  serviz i  in  house,  prima di  essere aff idat i ,  devono 

essere approvat i  con una del ibera di  Consigl io  Comunale ,  abbiamo 

inseri to  e  le  motivazioni  che lei  diceva ,  prima di  af f idare  un serviz io 

in  house deve essere  prima approvato  in  Consigl io  Comunale,  va bene?  

 

PRESIDENTE 

 

Consigl iere Binaghi ,  non dialoghiamo fuori  dal  microfono.  
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SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Quindi  abbiamo portato in  approvaz ione quest i  serviz i  che  

potrebbero essere af f idat i ,  ho det to ,  e  potrebbero non essere aff idat i .  

 Ad esempio le  valutaz ioni ,  pr ima che s t iamo facendo,  poi 

magari  le  cambieremo,  ci  s tanno portando a dire che  i  serviz i  

cimiterial i  potrebbero non essere  af f idat i  a  EuroPA, ma potremmo 

andare nuovamente  a gara ed invece  l ' aff idamento dei  serviz i  di  

manutenzione degl i  s tabi l i  ERP è conveniente e opportuno aff idarlo a  

EuroPA, r iconfermando tut to  quel lo che s iamo det t i  in  sede di  

Commissione ma anche in  sede di  Consigl io  Comunale.  

 Basta,  niente al t ro ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco,  do la  parola al  Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

 S ignor Sindaco,  noi  abbiamo approvato l 'acquis iz ione del le 

partecipazioni  in  EuroPA e già al legato c 'era l 'af f idamento anche del  

serviz io manutent ivo del  cimitero e  degl i  al loggi  ERP,  quindi  è  s tato 

già approvato in  Consigl io  Comunale,  a  marzo,  quindi è  per  quel lo che 

noi  r i tenevamo che fosse già s tato fa t to ,  anche perché non so al la 

Corte dei  Cont i  che parere avrebbe dato se avesse  saputo i l  vero  

motivo di  questo a ff idamento in  house che  è quel lo che ha det to  

giustamente la  col lega del l 'El ia ,  ovvero era  un af f idamento in  house 

fat to  evidentemente  perché ,  in  fret ta  e  furia ,  s i  volevano aff idare i  

lavori  per  la  piscina  per  far l i  completare i l  pr ima possibi le ,  che è una  

cosa anche meri toria,  però l 'a ff idamento in  house ha dei  requis i t i  di  
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legge che sono chiari ,  cioè più che l 'a ff idamento  in  house,  

l 'acquis iz ione di  partecipazi oni  di  società in  house già  es is tent i ,  

perché non s i  può acquis tare una partecipazione in  una società per  

dargl i  un aff idamento in  house relat ivo a un serviz io s ingolo che ,  t ra  

l 'a l t ro  s i  esaurisce nel  gi ro di  pochi  mes i .  

 Non s i  può fare per  quel lo perché  i  ci t tadini  di  Busto  Garolfo 

hanno speso decine di  migl iaia di  Euro.  

 Quindi  è  per  quel lo che voi  avete messo tut ta  una serie di  al t r i  

serviz i ,  di  cui  evidentemente non vi  importava fare l 'aff idamento in 

house realmente,  vi s to che marzo -novembre ancora  non è  s tato fat to  

l 'af f idamento e se ,  nel  caso del  cimitero c 'è  i l  discorso del la  

Cooperat iva Jol ly,  nel  caso degl i  al loggi  ERP non c 'è  la  Cooperat iva  

Jolly.  

 Quindi  evidentemente non c 'era  interesse nel  dare  

effet t ivamente l 'a ff idamento in  house a Euro PA,  perché non è 

conveniente per  noi  o  magari  perché a Euro PA non interessa,  

comunque s ta di  fat to  avete fat to  un 'acquis iz ione di  partec ipazione in 

house contro  i l  parere  del la  Corte dei  Cont i ,  met tendo nel la  del ibera 

degl i  a ff idament i  che poi  non sono s tat i  dat i  nemmeno,  quindi  è  

evidentemente un 'acquis iz ione che è s tata fat t a  per  al t r i  scopi  e  non 

era per  dargl i  tut ta  questa serie  di  serviz i  tanto decantat i .  

 Tra l 'a l t ro ,  lei  par la di  condiz ioni  decorose,  indecorose degl i  

al loggi .  Io  devo di re che ho poco da  aggiungere su quel lo che dice la  

Consigl iera del l 'El ia  che  è molto più preparata di  me sul la  s i tuazione 

degl i  al loggi  ERP,  però s ta  di  fat to  che ,  secondo me,  i l  fat to  che voi 

ad esempio sugl i  al loggi  di  Via  Porta,  di  Vicolo  Porta,  sul la  mozione 

vi  s iate as tenut i ,  r iconoscendo che la  s i tuazione fosse grave,  già 

dimostra che quel lo che lei  s ta  dicendo,  e  non le  ci to  i  video che  

giravano sui  social  di  topi  e  quant 'al t ro ,  evidentemente almeno su 

quegl i  al loggi  non è  vero.  
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 Quel l i  di  Via Alfredo Di  Dio sono in  condiz ioni  magari  meno 

disast rose,  però io  le  dico che  la  s i tuazione di  un disabi le  che s i  t rova 

bloccato i l  giorno in  cui  deve effet tuare una vis i ta ,  per  un ascensore  

guasto ,  secondo me non è decoroso,  la  mia definiz ione di  decoroso non 

lo comprende ,  anche perché purt roppo s i  è  veri f icato due vol te ed è  

s tata segnalata una  vol ta da me e una vol ta dal la  col lega ,  al l 'u ff icio ,  

che poi  è  intervenuto.  

Quindi  è  una s i tuazione che s i  veri f ica con al larmante frequenza,  

per  qualcuno l 'ascensore perché non va  è una scocciatura,  per  

qualcuno s ignif ica  i solamento e imposs ibi l i tà  di  effet tuare  del le  cose 

basi lar i  del la  vi ta .  

Quindi  io  ci  andrei  cauto nel  parlare di  s i tuazioni  decorose e  

indecorose.  

Poi ,  ancora i l  discorso di  avval lare i  comportament i  scorret t i .  

Se noi  chiediamo manutenzioni  non s t iamo avval lando i  

comportament i  scorret t i  o  di  chi  non  r ispet ta  le  regole.   Ma vogl io  

dire:  s t iamo scherzando? 

 Al  contrario,  noi  ci  chiediamo come possiate anche solo pensare  

di  parlare ,  di  valorizzare i  comportament i  di  chi  s i  comporta in  modo 

vir tuoso ,  a  scapi to di  chi  s i  comporta in  modo non vir tuoso quando 

parl iamo di  al loggi  che non hanno nemmeno un conto a calorie.  

Quindi  i l  comportamento vir tuoso del  ci t tadino che s ta at tento,  

che r ispet ta  le  regole sugl i  orari  di  accensi one,  sul le  temperature di  

accensione e  magari  è  anche più  vir tuoso e s ta  un  pochet t ino di  più al  

freddo,  non ha nessuna premial i tà  r ispet to  invece al  ci t tadino che se  

ne frega,  scusate l 'espressione,  t iene acceso i l  r iscaldamento tut to  i l  

giorno a temperature anche al t iss ime.  

 Questa è proprio la  base del la  mancanza di  meccanismi di  

premial i tà ,  quindi  noi  che cosa vi  chiediamo con questa mozione?  
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 Noi  vi  chiediamo di  intervenire su  questo,  vi  chiediamo di 

ass icurare manutenzioni  puntual i  su ascensori ,  ci tof oni ,  vogl io dire  

cose base del la  vi ta ,  vorrei  vedere ,  Sindaco se lei  vive in  una casa che  

non ha un ci tofono,  evidentemente s ì ,  è  decoroso,  comunque,  o  che ha  

i l  cancel lo  sempre aperto e può entrare chiunque,  ot t imo, 

organizzeremo,  una gi ta ,  evidentemente,  è  normale che nel le  case di  

Busto  Garolfo ci  s iano i  cancel l i  apert i ,  i  c i tofoni  non  funzionant i ,  

bene così .  

 Comunque vi  chiediamo di  intervenire  con un meccanismo,  t ra  

l 'a l t ro  quel lo del  contacalorie,  che ol t re  a  essere obbl igator io è anche 

vir tuoso dal  punto di  vis ta  ambientale,  al t ro  tema di  cui  voi  vi  

r iempite tanto la  bocca e poi  dopo :  al loggi  comunal i  senz a 

contacalorie con una classe energet ica che non oso immaginare su  via  

Alfredo Di  Dio,  senza contacalorie e  con un al loggio ,  comunque un 

complesso grande ,  vis to che viene def ini to  res idence .  Cioè dovreste 

essere  voi  a  proporre una mozione di  questo t ipo,  n on noi  a  proporla e  

voi  a  cr i t icarla,  veramente è surreale ormai .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie consigl iere.   Do la parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Entrando nel  meri to  dei  disserviz i  a  queste s t rut ture,  quel lo  che 

mi  sembra assurdo è  che se lo  s tabi le  ha  i l  r iscaldamento central izzato 

dovrebbe r ispet tare la  normativa  UNI10200 del  2015,  per  cui  avrebbe 

già dovuto essere s tat o  instal lato  un s is tema di  contabi l izzazione, 

anche perché la  normativa lo  prevedeva come obbl igatoria.  
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Quindi ,  essendoci  un impianto central izzato,  ci  deve essere un  

manutentore del la  centrale termica  che  deve intervenire  puntualmente ,  

anche perché i l  manutentore  ha  un obbl igo di  in tervento  tempest ivo, 

poi  un discorso è perché deve intervenire i l  pr ima possibi le  s ia  per  i l  

funzionamento del  r iscaldamento e poi ,  se non vengono r i spet tate le  

normative ne r isponde anche come terzo responsabi le.  

Quindi  vogl io capi re se  c 'è  questo manuten tore e se  questo,  

come terzo responsabi le,  non abbia mai  segnalato l 'obbl igo di  

instal lare s is temi di  contabi l izzazione,  perché aveva l 'obbl igo di  far lo .  

 Poi  per  quanto r iguarda gl i  ascensori  vale lo  s tesso discorso.  

 Negl i  ascensori  ci  deve essere  obbl ig atoriamente una 

manutenzione,  quindi  i l  manutentore  dovrebbe essere contat tato e 

dovrebbe intervenire immediatamente per  i l  funzionamento.  

Quindi  la  quest ione  è:  mancano gl i  addet t i ,  anche se previs t i  per  

legge,  oppure c 'è  una mancanza di  comunicaz ione del  

malfunzionamento?  

 Perché se anche gl i  uff ici ,  quindi  al  d i  là  del la  quest ione  che  

hanno sol levato i  miei  col leghi ,  sul  fat to  che fosse s tato del iberato ,  di  

fret ta  e  furia ,  l 'af f idamento del l ' incarico  a Europa Service Srl  per  la 

mancanza del le  r isorse umane del  Comune e per  scoprire adesso che la  

manutenzione è ancora mantenuta dal  Comune.  

 Quindi ,  la  domanda è?  È una mancanza di  comunicazione per  

cui  i  vari  responsabi l i  per  la  manutenzione del l 'ascensore  piut tosto che 

del l ' impianto centra l izzato non vengo no informati  tempest ivamente e 

quindi  non intervengono?  Oppure c 'è  un  al t ro problema.  

 Quindi  questo per  quanto r iguarda i l  dare  r iscontr i  su  queste 

quest ioni  che sono important i  e  abbastanza semplici  da r isolvere.  

 Invece,  per  quanto r iguarda  la  quest ione  del  mancato 

aff idamento a Europa Service Srl  sono molto perplesse perché sono 

passat i  ormai  apri le ,  maggio,  giugno,  lugl io,  agosto,  set tembre,  
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ot tobre,  set te  mesi  e  penso che ci  fossero le  condiz ioni ,  perché poi  

anche se i l  Comune avesse avuto un contrat t o  di  manutenzione con 

quest i  forni tori ,  spiegando magari  l e  problematiche in  essere,  i  

forni tori ,  se ci  sono de i  buoni  rapport i ,  sono dispost i  anche a recedere  

ant icipatamente nei  contrat t i ,  anche per  r isolvere  dei  disserviz i ,  

perché  comunque se  ci  sono de i  disserviz i  ne r ispondono anche con dei  

r isarciment i .  Cioè uno non r isponde tempest ivamente.  

 Se r iusci te  a  darmi queste r isposte.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera Lunardi .  Ci  sono intervent i?   

 Do la parola al l 'Assessore Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 

 

Io  ho ascol tato con at tenzione tut to  quel lo che è s tato det to .  

 È chiaro che gl i  sforz i  che noi  vogl iamo fare  sono 

assolutamente nel la  direz ione di  un migl ioramento sensibi le  di  tut to 

l ' impianto del le  case popolari .  

 Non è una banal i tà ,  però mi  permet to di  osservare la  

Consigl iera D’Elia,  r icordare anche i l  numero del le  case ,  perché è  

evidente che i l  s is tema in sé va in  es t rema sofferenza,  anche in  

ragione del  numero,  così  come non è una banal i tà  r icordare la  

s i tuazione degl i  uff ici .  

 Ora,  io  ho segui to ,  nel le  ul t ime set t imane ,  anche un po '  di  

dibat t i to  interno t ra gl i  uff ici  sul l 'opportuni tà effet t iva di  f inal izzare 

questo t rasferimento del le  manutenzioni  ad Euro PA.  

 Sono convinto che questo avverrà ,  avverrà  nel  breve e io  sono 

convinto che  possa rappresentare un punto importante per  quel lo che  
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r iguarda la  tempes t ivi tà ,  ma anche i l  s is tema organizzat ivo del le  

manutenzioni ,  perché anche al lontanando un po '  i l  punto di  vis ta  

r ispet to  a degl i  operatori  che gl i  utent i  cono scono,  che  sono del  

terr i torio,  che hanno magari  del le  fat iche poi  a  interagire con i  serviz i  

social i  sul  r iconoscimento del le  responsabi l i tà  di  chi  deve fars i  carico  

di  alcuni  intervent i  t ra  l ' inqui l ino,  i l  serviz io o l 'u ff icio tecnico,  

avendo un operator e es terno  con una presa di  posiz ione un po '  più 

ogget t iva,  secondo me ,  tante cose s i  andranno a s is temare,  soprat tut to  

dal  punto di  vis ta  dei  tempi  di  intervento,  perché più che le  r isorse  

economiche,  sono le  r isorse umane quel le  che ci  fanno fat ica,  anche  

nel la  raccol ta del le  informazioni .  

 E poi ,  per  quanto riguarda in  generale la  manovra che s i  vuole 

inaugurare,  noi  in  quest i  anni  s iamo sempre s tat i  un po '  costret t i  a  

lavorare in  r isposta ,  nel  senso che s i  veri f icavano del le  s i tuazioni  di  

sofferenza e s i  cercava,  con la  tempest ivi tà  concessa dal le  r isorse 

comunal i ,  di  intervenire.  

 Quel lo che noi  vorremmo fare è r ibal tare un po '  questa 

prospet t iva e,  come abbiamo det to prima,  quel  proget to non è ar ia  

fr i t ta  e  mi  pare che lo  abbiate col to  bene e la  vostra disponibi l i tà  a  

parteciparvi  è  impor tante.  

 C 'è un cronoprogramma che nel le  prossime giornate,  set t imane,  

se non giornate,  vi  verrà inviato per  proseguire su quel  percorso.  

 È evidente che deve essere proprio un cambio di  prospet t iva.  

 Quando s i  dice responsabi l izzare gl i  inqui l ini  vuol dire che ci  

deve essere anche la  massima responsabi l izzazione da parte  

del l 'Amminis t raz ione e del  gestore,  perché è chiaro che laddove s i  

debba part i re  con  questo proget to ,  lo  s tabi le  deve essere nel le  

condiz ioni  migl iori  possibi l i  per  essere  consegnato a questo percorso 

di  responsabi l izzazione,  di  modo che s i  possano mo nitorare s ia  le  

mancanze degl i  uni  s ia  le  mancanze degl i  al t r i  e  quindi  quando i l  
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Sindaco,  prima r icordava l ' in iz io del lo  sgombero degl i  spazi  

sot tostant i  vicolo Carlo Porta ,  è  proprio in  quel la  direz ione perché è  

uno dei  due s tabi l i  che sono interessat i .  

 Una s tessa serie di  intervent i  verranno  appl icat i ,  in  via Mazzini 

che è i l  secondo s tabi le  che vogl iamo interessare da questa manovra.  

 Però deve essere una s i tuazione di  s istema complessiva in  cui 

tut te  le  part i ,  comprese le  Minoranze,  s i  met tono a disposiz ione perché 

davvero quando i l  Sindaco prima diceva  che è  qualcosa di  innovat ivo .  

Ve lo abbiamo raccontato,  non abbiamo t rovato niente  di  s imile nei  

terr i tori  l imitrofi ,  ma anche più lontano,  perché probabi lmente è molto 

diff ici le ,  però io  penso che  l 'unica via per  usci re da questa  s i tuazione, 

da un lato è rendere più rapidi  gl i  intervent i  e  dal l 'a l t ro  è provare a 

cambiare la  prospet t iva ,  perché al t r iment i  sarà sempre così ,  anche se 

dovessero diventare is tantanei  gl i  intervent i  di  r iparazione o di  

migl ioramento degl i  s tabi l i ,  s i  correrebbe i l  r ischio ,  di  l ì  a  poco ,  di  

doverl i  r i fare.  

 Invece con una manovra che s ia più  r icca e più consape vole 

probabi lmente s i  potranno ot tenere dei  r i sul tat i  migl iori .  

 Per  quanto r iguarda ,  parlava l ’Assessore,  i l  Sindaco per  quanto 

r iguarda i  lavori  pubbl ici ,  confermava che esis te  un manutentore per  

quanto r iguarda gl i  ascensori ,  infat t i  sono quel l i  che poi  intervengono 

quando ci  sono le  segnalazioni .  Quindi penso s ia più un problema  di  

comunicazione che è avvenuto.  

 Così  come esis te  un s is tema di  contacalorie,  di  contaore negl i  

s tabi l i  di  via Alfredo Di  Dio,  che però ha dei  malfunzionamenti ,  

comunque. . .  

 Noi  ne abbiamo parlato recentemente  e ci  parlavano di  un 

conta-ore,  che poi  i l  concet to è lo  s tesso .  

 

PRESIDENTE 
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 Non dialoghiamo fuori  dal  microfono.   Grazie,  Assessore.  

 Do la parola al la  Consigl iera del l ' El ia ,  per  i l  suo ul t imo 

intervento.  

Ha due minut i  a  disposiz ione.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie.  Io ,  Assessore,  non mi  sarei  mai permessa di  banal izzare 

i l  numero degl i  al loggi .  So che è un numero di  al loggi  important i ,  non  

volevo dire questo,  però non deve essere una scusa per  dire :  “non 

r iusciamo a intervenire”,  questo assolutamente non deve essere una 

scusante,  anche perché le  dico questo,  avrà avuto  modo di 

interfacciars i  con gl i  uff ici .  Sol i tamente due o  t re  vol te  a  set t imana 

chiamo l 'uf f icio,  parlo con gl i  addet t i  ai  lavori  e  devo di re che per  

quanto r iguarda l 'u ff icio dei  serviz i  social i  è  molto funzionale,  nel  

senso che c 'è  sempre un ot t imo r iscontro,  un ot t imo rapporto anche 

col laborat ivo con la  dot toressa Zambrano che ,  devo dire ,  è  sempre 

molto disponibile .  

 Però questo disserviz io creato a ppunto dal l 'u ff icio  per  

mancanza di  personale ,  poi  va ad appesant i re anche i l  lavoro dei  

Serviz i  Social i ,  perché la  prima segnalazione arr iva ai  Serviz i  Social i ,  

quindi  tut to  s i  va ad imbot t igl iare in  quel l 'uf f icio che  in  rea l tà  poi  non 

è competenza sua qu el lo .  Quindi  secondo me,  vis to che comunque lei  è  

sul  pezzo e questa cosa,  so che la  segu e in  maniera molto accurata,  

dovreste cercare d i  accelerare questo passaggio di  manutenzione 

perché al t r iment i  da  l ì  non ne  usci te  più,  anche semplicemente per  una  

chiave rot ta  banalmente s i  r ivolgono ai  Serviz i  Social i .  

Io  le  dico che in  set t imana ho fat to  una segnalazione 

prontamente,  mi  è s tato dato r iscontro dai  Serviz i  Social i ,  dal l 'uf f icio 
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bene s t rumental i ,  in  real tà  ancora  at tendo r isposta di  capire di  quando 

uscirà i l  manutentore ,  dopo un mese…  Ho fat to  un incontro con una 

persona un mese fa,  a  dis tanza di  un mese questa persona ancora non 

ha avuto r isposta.  

 Quindi  non è che lo  dico perché ho vogl ia di  perdere tempo o di  

farvi  ar rabbiare,  è  un dato di  fat to .  

 Nel lo specif ico,  per  tornare al  discorso del  nel  contacalor ie,  in 

real tà  non è i l  conta tore,  non sono la  s tessa cosa,  i l  contacalorie è  quel  

contatore che permet te di  capire quanto  è i l  consumo di  ogni  s ingolo 

appartamento.  

 Quindi  nel  momento in  cui  deve  essere r ipart i ta  la  spesa,  la  

consigl iera Lunardi  potrà confermare,  deve essere r ipart i ta  la  spesa di  

consumo,  io ,  ma anche ai  sensi  del la  t rasparenza,  io  vogl io sapere cosa  

ho consumato e  cosa s to pagando,  al t r iment i  con quale  cr i ter io  mi  

s tate facendo pagare? 

 Così  come per  l 'acqua,  s tessa cosa ,  “ma s i  ma tanto poi  

vediamo”,  no?   Perché io  non pagherei  e  non è una val lare,  è  prendere  

at to  di  una s i tuazione che è un dato di  fa t to .   Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie  Consigl iera.   Ci  sono al t r i  intervent i?  

 Do la parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Molto brevemente  per  dire che per  r ibadire la  nostra 

disponibi l i tà  a  lavorare a questo proget to ci  s iamo già res i  disponibi l i  

in  sede di  commissione consigl iare ci  piace l ' idea di  invest i re di  più s u 

tut to  quel lo che r iguarda i l  coinvolgimento dei  res ident i  in  quest i  
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al loggi ,  creare questo cl ima di  rec iproca f iducia,  af f idamento,  

reciproco r ispet to  dei  di r i t t i  e  dei  doveri  del la  parte pubbl ica r ispet to  

a chi  invece  abi ta  in  quest i  luoghi ,  perché solo  così  s i  può  t rovare poi  

la  giusta via anche del  r ispet to  reciproco,  del l ' imporre dei  doveri  e  

sperare che poi  vengano effet t ivamente ,  in  qualche modo ,  accet tat i  ma 

anche assorbi t i  come parte proprio vi tale,  non come imposiz ione ,  ma 

come fat to  naturale.  

 Su questo c 'è  la  nostra totale disponibi l i tà  a  ragionare,  però  

al lora io  torno a bomba invece  sul la  mozione che dice cose di  buon 

senso,  le  premesse sono tut te  veri f icate e  una r ichiesta assolutamente 

in  l inea con tut t i  i  d iscorsi  che tut t i  coralmente  s t i amo facendo e  

quindi ,  ancora una vol ta penso che s ia importante poter  dare un 

segnale per  dire :  “s t iamo lavorando,  i  tempi  s i  sono al lungat i ” ,  però 

abbiamo ben presente i l  problema,  c 'è  l ' impegno di  tut te  le  forze 

consi l iar i ,  diamo un segnale,  ecco tut to  q ua,  mi  sembra  che possa 

essere posi t ivo in  questo senso.  

 Poi  la  formulazione prat ica la  s i  vedrà,  soprat tut to  su questa 

proget tual i tà  sociale .  Sul le  manutenzioni  c 'è  poco da dire,  è  r ichiesto  

credo un po '  più di  eff icienza nei  serviz i  di  intervento,  che d ovrebbero  

essere  di  pronto intervento in  alcuni  casi ,  perché giustamente,  come 

sot tol ineavano i  col leghi  di  Insieme per  Busto,  è  evidente  che se ci  

sono s i tuazioni  di  fragi l i tà  quel la  infrast rut tura,  quel la  s t rut tura che  

può essere l 'ascensore è assolutame nte v i tale per  non privare  di  l ibertà 

queste persone e quindi  è  davvero molto  molto importante.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera Cova.   Ci  sono intervent i?  

Do la parola al l 'assessore Carneval i  che ha set te  minut i .  
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ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Non sono un tecnico,  però conta  ore e  conta  calorie ci  ar r ivo 

anche io  a capire la  differenza,  però sono s t rument i  con lo  s tesso f ine,  

questo vogl io dire,  uno più eff icace e uno meno eff icace .  Quel lo che  

mi  spiegavano es is tere,  per  quanto  penso non funz ionante o 

funzionante parz ialmente in  via Alfredo Di  Dio,  è  i l  contaore,  quindi  

bisogna s is temare perché almeno quel lo s t rumento funzioni  o  s i  deve 

sost i tui re.  

 Per  quel lo io  sono completamente d 'accordo con i l  discorso di  

EuroPA, perché è evidente che  al legger i rebbe l 'uf f icio e migl iorerebbe 

tut to  i l  comparto di  pronto intervento che è necessario.  

 Io  sono perfet tamente d’accordo  perché più che un 

coinvolgimento con reciproci  di r i t t i  e  doveri  come diceva la  

Consigl iera Cova ,  secondo me deve essere proprio percepi to co me una 

valorizzazione degl i  inqui l ini  di  quest i  s tabi l i  che ,  a  torto  o a  ragione 

s i  sentono abbandonat i ,  discriminat i ,  versano anche in  ogget t ive 

condiz ioni  di  di ff icol tà  e  di  svantaggio personale.  

 Quindi  è  davvero r imet ter lo  al  centro ,  secondo me,  i l  p roget to  

che noi  vorremmo provare ad at tuare.  

 

 

 

 

PRESIDENTE 
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Grazie Assessore Carneval i ,  do  la  parola al la  Consigl iera  

Lunardi  che ha ancora sei  minut i  di  tempo.  

 

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 Intervengo in mer i to  al la  quest ione del  contacalorie perché  

potrebbe essere anche un motivo di  mancato pagamento del le  spese  

anche perché uno vuole essere s icuro di  pagare quel lo che gl i  compete.  

 Diciamo che di  regola ,  in  centrale  termica c 'è  un conta -

ki lowat tora che misura i l  consumo e poi ,  al l ' in terno degl i  appartament i  

ci  sono del le  apparecchiature det te  “r ipart i tori”  che sono dei  conta -

termie che misurano i  consumi.  

 È ovvio che non può essere legato al le  ore,  è  legato anche al la  

regolazione del le  valvole termostat iche che regolano la  tem peratura  

che uno desidera al l ' in terno del l 'appartamento,  sempre ammess o che ci  

s iano.  

 Quindi  i l  ragionamento è che questo s t rumento è importante per  

i l  corret to  addebi to del la  spesa e anche per  evi tare contenziosi  anche 

con l 'amminis t raz ione perché qualcu no potrebbe dire :  “io  non pago le  

spese perché non funziona,  perché non è s tato elaborato,   non mi sono 

s tat i  addebi tat i  i  consumi corret t i ” .  E’  ovvio che  adesso  la  mozione 

comunque chiede del le  cose condivis ibi l i  del la  serie…, se una persona 

abi ta  in  ques te al loggi  è  perché ne ha  dir i t to  e  deve vivere  in  una 

s i tuazione di  comfort  e  quindi  gl i  devono essere garant i t i  che  possa 

usufruire del l 'ascensore perché comunque al  di  là  di  persone,  c i  

possono essere anche  anziani ,  ma anche persone giovan i  che possono 

avere dei  problemi motori ,  per  cui  diciamo che se es is te  e  viene  

assegnato un  al loggio dove c 'è  l 'ascensore è  perché ci  sono del le  
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persone che ne hanno bisogno e quindi  che devono usufruire di  questo 

serviz io.  

 La s tessa cosa è per  quanto r iguarda i l  r isca ldamento,  uno 

potrebbe anche decidere di  r idurre  la  temperatura del  proprio  

appartamento per  cercare di  avere meno spese ,  è  ovvio che ,  se queste 

apparecchiature non funzionano ,  viene vanif icato anche lo  sforzo di  

queste persone,  che s i  t raduce poi  anche in  una r iduzione dei  consumi 

general i ,  perché se negl i  appartament i  dei  s ingol i  condomini ,  ognuno 

cerca di  r isparmiare e funzionasse tut to ,  è  ovvio che i  consumi del  

r iscaldamento diminuirebbero e ci  sarebbe anche un ci rcolo vir tuoso di  

r iduzione del le  spese ,  anche a favore di   queste persone.  

 Ovvio che cosa cerca una persona che fa gl i  sforz i  per  

r isparmiare?  

 Cerca anche di  avere dei  serviz i  che gl i  spet tano,  è  l a  ques t ione 

di  cui  s t iamo dibat tendo oggi .  

 Quindi  diciamo che noi  ci  auspichiamo che ,  quanto prima,  i l  

serviz io venga ef fe t tuato da Euro pa Service Srl ,  proprio per  evi tare 

che le  chiamate vengono fat te  ad un  uff icio che s i  deve occupare di  

quest ioni  più del ica te e  sensibi l i ,  che sono i  Serviz i  Social i ,  anziché,  

anche se mi  rendo conto che l 'u ff icio  tecnico,  in  part icolare  

Fogagnolo,  s ia  part icolarmente  oberato di  problemi da r isolvere,  anche 

perché è  sot todimensionato anche i l  personale in  quel l 'uf f ic io,  proprio 

i l  mot ivo per  cui  era s tato aff idato l ' incarico a Europa Service S rl  era  

questo .  Ci  ausp ichiamo che,  quanto prima venga aff idato i l  serviz io ,  di  

modo che i l  vario  personale disponibi le  in  Comune possa operare ,  

ognuno per  i l  proprio set tore ,  e  quindi  senza disperdere r isorse che  

sono già scarse.  

  

PRESIDENTE 
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Grazie Consigl iera,  do la  parola al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

 Al lora mi  soffermo un at t imo sul la  manutenzione ordinaria,  non 

vuole essere s icuramente una scusa  e s icuramente non sarà un  

problema per  i l  futuro,  però  i l  cambio d i  s is tema dando l 'aff idamento a  

EuroPA per la  manutenzione ordinaria è  un cambio ,  anche dal  punto di  

vis ta  del  bi lancio non proprio sempliciss imo e quindi  sostanzialmente  

nul la di  insuperabi le,  ma qualche problematica dal  punto di  vis ta  degl i  

s tanziament i  di  bi lancio per  questo primo anno ,  s icuramente avremmo 

potuto averlo.  

 Ripeto,  nul la  di  insuperabi le e  s icuramente se la  s t rada  pare  

debba essere quel la  perché è r i tenuta s icuramente  più eff icace ,  

s icuramente r iusciremo a intraprenderla ,  anche da un punto di  vis ta  

dei  numeri  e  del  bi lancio.  

 Poi  volevo essere un po '  s intet ico,  però  dire due cose sui  serviz i  

di  EuroPA, proprio per  essere chiaro.  

 Ad oggi  EuroPA per i l  Comune di  Busto Garolfo ha i l  serviz io 

di  pul izie per  gl i  s tabi l i  comuna l i ,  quindi  è  s tato aff idato questo 

serviz io,  ha la  manutenzione s t raordinaria degl i  impiant i  sport ivi  e  ha  

la  gest ione del le  case nel  senso burocrat ico -amminis t rat ivo.  

 Questo è quel lo che  at tualmente Euro PA ha,  quindi  non nul la.  

 Siamo entrat i  anche da p oco e s i  s ta  valutando di  aff idare la  

manutenzione ordinaria del le  case ERP,  che r ipeto,  verrà fat to ,  però  

insomma da un punto di  vis ta  del  b i lancio non era proprio così  

semplice poterlo fare nel l ' immediato.  

 Non so se  questa  è  s tata una  del le  motivazioni  per  cui  s i  part i rà  

più avant i ,  però questa motivazione s icuramente esis te .  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Mi lan.   Ci  sono al t r i  intervent i?  

 Do la parola al  Consigl iere  Binaghi  Francesco ,  ha quat t ro 

minut i .  

 

 

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.   Al lora,  Assessore Milan,  innanzi tut to  la  gest ione 

amminis t rat iva ce  l 'aveva già da prima,  quindi  ce l 'aveva già,  

prescindendo quindi  dal l 'acquis iz ione del le  partecipazioni .  

 Poi ,  dopodiché,  noi  abbiamo votato contro Euro PA, avevamo 

del le  perplessi tà ,  ma nel  momento in  cui  è  invest i to  del  denaro  

pubbl ico ,  e  non  poco per  acquis i re una partecipazione ,  questa cosa  

deve avere una motivazione giuridica,  vis to che sappiamo beniss imo 

che è  una  socie tà  che di  ut i l i  ne produce pochi ,  che  poi  l 'anno 

prossimo,  quando andremo a parlare del  bi lancio consol idato ,  vedremo 

quel lo di  EuroPA, io  già l 'ho vis to e  da dir e,  di  cose ce ne  sono 

parecchie ,  perché non è proprio un  bi lancio f lorido per  nul la .  

Dopodiché,  una vol ta però fat to  l ' invest imento,  devo avere una 

giust i f icazione per  averlo fat to ,  s inceramente la  manutenzione 

s t raordinaria degl i  impiant i  sport ivi  che era semplicemente quel la  

relat iva al  discorso del la  piscina,  a  me sembra un po '  poco come 

giust i f icazione,  vedremo se  prossimamente verranno dat i  al t r i  appal t i ,  

a l t r i  aff idament i  di ret t i ,  o l t re  a  quel lo del la  pol iz ia degl i  s tabi l i .  

 Sul  bi lancio,  s icuramente ha  del le  regole diverse,  ci  ne  s iamo 

accort i  perché sul la  r iscossione dei  canoni  avete  fat to  u n  past iccio che  

è costato al  Comune comunque dei  soldi  da accantonare  e  questo lo  
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sappiamo,  però è anche vero che la  del ibera era di  marzo ,  quindi  i l  

tempo per  adeguarsi  c 'era mi  r isul ta ,  quindi  vedremo se prossimamente 

verrà fat to ,  però questo è i l  discor so.  

 Poi  r iprendendo i l  tes to del la  mozione su tut to i l  res to mi 

sembra e vi  r ibadisco che voi  s tess i ,  pur  con qualche magari  dis t inguo 

o qualche tentat ivo un po '  di  minimizzare i  problemi ,  però l i  

r iconosciate,  cioè i l  tema conta calorie piut tosto che con ta ore,  in  ogni  

caso quel lo che c 'è  non va e i l  conta ore comunque non è eff iciente ,  

perché  sappiamo beniss imo che ,  soprat tut to  con un s is tema di  

r iscaldamento un po '  più r isalente ,  i l  numero di  ore in  cui  va i l  

s is tema,  r i leva con  i  consumi solo f ino a un  certo punto ,  perché in  

real tà  consuma molto di  più un s is tema che va poche ore ,  ma al  

massimo del la  temperatura r ispet to  a un  s is tema che va per  più tempo , 

ma con una temperatura più contenuta.  

 Questa è proprio una regola conosciuta da tut t i .  

 I p roblemi  al l 'ascensore,  s ì  ovviamente c’è  un responsabi le  

del la  manutenzione del l 'ascensore ,  Assessore Carnevale,  però se  per  

due set t imane di  f i la  c 'è  s tato questo problema è perché la  persona 

specif ica aveva una necessi tà ,  quindi  chissà quante al t re  vol te  i l  

problema s i  veri f ica .  Insomma non è i l  massimo davvero perché questa  

cosa è molto inval idante per  le  persone.  

 Il  tema dei  ci tofoni ,  dei  cancel l i  è  evidente che è grave,  poi  

anche devisu,  la  s t rut tura s i  vede che  non è  in  una condiz ione di  

manutenzione ot t ima ,  s i  vede,  quindi  sembra banale  dir lo ,  però 

insomma…. 

 Vi  r ibadisco poi  che i l  discorso del  r isparmio energet ico ,  in  

real tà ,  è  anche in  questo caso posi t ivo per  l 'ambiente e per  i l  bi lancio 

dei  ci t tadini ,  per  i l  bi lancio comunale,  perché comunque quest i ,  

banalmente ,  noi  sappiamo che ci  sono degl i  al t i  tass i  di  mancato  

pagamento,  di  pagamenti  in  r i tardo e dei  canoni  e  del le  spese.  
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 P iù le  spese sono a l te ,  se in  percentuale l 'evasione,  supponiamo 

che s ia i l  30%, perché  più o meno parl iamo di  questo,  i l  30% di  100 è 

ovviamente di  più del  30% di  80,  quindi  è  un intervento di  cui  poi 

gioverebbe i l  bi lancio comunale nel  suo  complesso,  i l  fondo credi t i  di  

dubbi  es igibi l i tà  e  tut te  queste quest ioni  che affront iamo sempre  

quando parl iamo di  al loggi  ERP.  

 Quindi  noi  vi  solleci t iamo a intervenire al  più presto anche per  

quest i  motivi ,  non solo per  i l  benessere dei  ci t tadini ,  che  comunque 

sono ci t tadini  come gl i  al t r i ,  ma anche proprio per  una quest ione di  

tutela del l 'ambiente  e di  tutela del  bi lancio pubbl i co,  quindi  maggior i  

spese a disposiz ione peral t ro e tut t i  i  c i rcol i  vi r tuosi  che s i  creano nel  

caso di  r isparmio di  bi lancio.   Grazie.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere .  Ci  sono al t r i  intervent i?   Al lora poss iamo 

procedere  con i l  voto.  Favorevol i?  5  favorevol i .  Contrari?  La mozione 

è respinta.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 12  ALL’ORDINE DEL GIORNO  - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 05 NOVEMBRE 2025 

 

 

PRESIDENTE 

 

Procediamo col  punto numero 12  al l ’Ordine del  Giorno:  

“Approvazione verbal i  del le  sedute precedent i…” plura le,  quindi 

prima per  i l  26 set tembre,  poi  per  i l  29 set tembre.  

 Vot iamo per  la  seduta del  26 set tembre ,  favorevol i?  

 Al l 'unanimità.  

 Vot iamo per  la  seduta de l  29  set tembre,  favorevol i?  Astenut i?  

Un astenuto.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 13 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 05 NOVEMBRE 2025 

 

 

PRESIDENTE 

 

Ul t imo punto,  punto n.  13:  “Variaz ione al  bi lancio di  previs ion e 

2025 -2027 e DUP 2025 -2027.”  

 Do la parola al l 'Assessore Milan.  

 

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora,  queste sono le  variaz ioni  che normalmente s i  portano 

prima,  che sostanzialmente s i  portano sempre nel  mese di  novembre,  

normalmente le  por tavamo verso la  f ine di  novembre,  perché sono le  

ul t ime modifiche che s i  possono fare nel  corso del l 'anno.  
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 A dicembre non s i  possono fare variaz ioni  di  bi lancio se non 

quel le  di  urgenza.  

 Quindi  è  di  prassi  andare a cal ibrare i l  bi lancio verso la  f ine di  

novembre.   Avendo però ant icipato ,  come l 'u l t imo anno ,  i l  bi lancio di  

previs ione che verrà  approvato  entro i l  31 .12,  ovviamente ant icipiamo 

anche le  variaz ioni  defini t ive,  quel le  che dovrebbero essere  defini t ive 

r ispet to  al l 'anno.  

 Part i rei ,  come al  sol i to ,  andrò ad esporre quel le  che sono le  

variaz ioni  di  competenza e parto dal  conto capi tale.  

 Per  quanto r iguarda i l  conto capi ta le abbiamo,  per  quanto 

r iguarda l 'entrata,  l 'u t i l izzo di  avanzo di  amminis t raz ione di  35.810 

euro.  

 Abbiamo poi  un contr ibuto s t raordinario dal  Comune di  

Canegrate per  2 .673 e i  serviz i  cimiterial i  per  1 .000 euro.  

 Per  quanto r iguarda  le  usci te  abbiamo 28.423 euro dest inate  al la  

manutenzione s t raordinaria s tabi l i  e  la  manutenzione s t raordinaria  

s tabi l i  ha un intervento al la  RSA San Remigio e quindi  s i  giust i f ica i l  

contr ibuto del  Comune di  Canegrate e ci  sono anche le  manutenzioni  

s t raordinarie  al loggi  ERP che sono s tat i  appunto preannunciat i  nel  

punto precedente del  Consigl io  Comunale.  Abbiamo poi  5 .060 euro per  

la  manutenzione s t raordinaria  degl i  impiant i  sport ivi  dest inat i  

principalmente al la  s is temazione i l luminazione del  campo di  

al lenamento mi  pare  di  capire  e 5 .000 euro nel  capi tolo “real izzazione 

parchi  at t rezzat i” ,  s is temazione di  giochi ,  parchi  ecc.  1 .000 euro i  

r imborsi  cimiterial i .  Questo per  quanto r iguarda  la  parte  in  Conto 

Capi tale .  

Per  quanto r iguarda la  parte corrente,  abbiamo per  quanto 

r iguarda l 'entrata un aumento di  IMU arretrata di  11.000 euro,  quindi  

i l  capi tolo s i  porta a  291.000 euro.  
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 Ovviamente questa è  l 'a t t ivi tà  di  recupero,  l 'a t t ivi tà  di  

r iscossione sostanzialmente dei  recuperi  del l ’ IMU.   Per  quanto 

r iguarda i  t rasferiment i  del la  legge di  s tabi l i tà ,  la  Ragioner ia ha fat to  

una variaz ione negat iva di  19.371,  cioè prat icamente ha  azzerato i l  

capi tolo,  perché  ad oggi  non sono ancora  s tat i  assegnat i ,  quindi 

preferiamo azzerare  i l  capi tolo,  salvo  poi  se verranno r iconfermat i  

andare ad al locar l i .  

 Abbiamo invece  una variaz ione posi t iva per  i l  cont r ibuto 

regionale  per  i l  sostegno,  mantenimento,  abi taz ione e locazione per  

27.216,43,  poi  t roveremo ovviamente ,  nel l 'usci ta ,  una corr ispondenza.  

 Abbiamo contr ibut i  per  iniziat ive varie di  7 .700 legato al le  

sponsorizzazioni  per  le  at t ivi tà  di  market ing terr i toriale ,  cul tural i  

eccetera eccetera e  ovviamente anche queste le  t roveremo poi ,  pari  

pari ,  in  usci ta .  

 Per  quanto r iguarda la  gest ione del le  ret i  metano e tele 

r iscaldamento,  abbiamo rispet to  a quanto prevent ivato un aumento di  

82.993,53,  era s tato  prevent ivato 430.000 Euro.  

 Qui  è  sempre diff ici le  fare una previs ione precisa perché poi  

dipende anche dai  consumi general i .  

 Mentre per  quanto r iguard a i l  canone concessione idrica  

abbiamo uno s torno di  22.212 euro  che era s tato inseri to ,  ma 

sostanzialmente era la  res t i tuz ione di  un mutuo che è già s tato es t into,  

quindi  non c’è più.  

 Per  quanto r iguarda i l  canone unico un aumento di  10.000 euro 

e per  i l  recupero spese s tabi l i  comuni  locat i  di  15.828.  

 Poi  per  gl i  interess i  at t ivi  abbiamo una ret t i f ica di  2 .500 euro ,  

così  come per  gl i  ut i l i  agl i  ent i  control lat i  di  2 .858.  

 Abbiamo per  quanto r iguarda invece le  entrate  e  spese corrent i  

diverse una diminuzione di  20 .000 euro, questo è un capi tolo in  cui  ci  

vanno un po '  tut to  quel lo che  sono le  en trate che non sono col locabi l i  



137 
 

in  al t ro  modo,  ad esempio qua c’è anche i l  5  per  mille ,  tut te  le  

locazioni  del le  sale per  i l  matr imonio, per  le  sale varie,  è  tut to  molto 

diverso.  

 Per  quanto r iguarda l ' IVA, c i  sono 20.000 euro del l ' IVA 

commerciale,  quindi  una entrata di  20.000 euro in  più.  

 Per  quanto r iguarda le  usci te ,  abbiamo per  quanto r iguarda le  

spese personale 15.000 euro legate  al la  produt t ivi tà ,  per  quanto  

r iguarda  invece le  ass icurazioni  abbiamo una diminuzione di  usci ta  

r ispet to  a quanto  prevent ivato,  quindi  c 'era la  diminuzione per 

l 'ass icurazione del l 'uff icio segreteria ,  cioè in  capo al l 'uf f icio 

segreteria  di  8 .882,26.  

 Qui  sostanzialmente per  le  ass icura zioni  era previs ta  una 

possibi le  gara e  quindi ,  nel lo  s tanziamento ,  avevano previs to  

sostanzialmente l ' importo base di  gara che poi  normalmente ha del le  

diminuzioni .  

 In  questo caso la  gara…, s i  è  potut i  andare con la  proroga 

del l 'ass icurazione già in  esse re  e quindi  la  proroga ha avuto ,  come 

conseguenza ,  la  diminuzione del  capi tolo del l 'ass icurazione in  usci ta .  

 Non s to a dire tut t i  i  canoni  di  no leggio ,  perché t roverete  per  

gl i  uff ici ,  tant i  s torni  da 350 euro perché sono suddivise e 

sostanzialmente sono i  canoni  del le  macchine d 'uf f icio che sono 

suddivise per  ogni  uff icio ,  quindi  s i  r ipete molte vol te ,  a  seconda del  

centro di  imputazione.  

 Per  quanto r iguarda l 'ass icurazione di  beni  immobil i ,  anche qua 

abbiamo uno s torno di  7 .400 euro,  mentre per  le  manut enzioni  in 

generale abbiamo un aumento di  5 .339 per  le  manutenzioni  di  beni 

immobil i  e  impiant i ,  3 .800 euro in  più  per  le  opere e di l i  e  3  .000 per  

le  opere idraul iche,  mentre per  le  opere da lat toniere uno s torno di  

3 .000 euro.  
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 Per  quanto r iguarda gl i  inc arichi  legal i  abbiamo un aumento 

r ispet to  a quanto prevent ivato di  10.000 euro e questo serve 

soprat tut to  per  i l  r icorso sul l 'ass icurazione del la  piscina,  IVA  a debi to 

20.000,  quindi  IVA commerciale anche questa.  

 Per  quanto r iguarda la  Pol iz ia Locale,  ves t iar io  e at t rezzature è  

s tato tol to  8.240 Euro,  parte di  quest i  poi  sono s tat i  spostat i ,  lo 

vediamo successivamente  in  segnalet ica s t radale,  abbiamo un aumento 

di  5 .000 euro per  la  segnal et ica s t radale,  portata  più avant i  per  l a  

Pol izia Municipale.  

 Per  quanto r iguarda  la  spesa  del le  r iscossioni  del le  sanzioni  del  

codice del la  s t rada  abbiamo un aumento di  5 .000 euro  perché le  

sanzioni  in genera le,  questo l 'abbiamo già vis to nel le  variaz ioni 

precedent i ,  hanno avuto un aumento.  

 Per  quanto r iguarda la  refezione scolast ica abbiamo una 

variaz ione di  10 .000 euro r ispet to  a quanto prevent ivato,  anche qui  

questo dipende dal  numero dei  casi  e  dal  numero dei  casi  di  

integrazione,  quindi  è  sogget to a queste osci l laz ioni .  

 Poi  al t ro ,  sempre l 'ass icurazione in  meno.  

 Per  i  t ras feriment i  per  i  serviz i  socio -assis tenzial i  andiamo 

nel l 'ass is tenza socia le,  per  le  re t te  di  mantenimento minori  in  is t i tuto 

abbiamo una diminuzione di  usci ta  di  2 .000 euro .   Per  i  t rasferiment i  

per  serviz i  socioass is tenzial i ,  r ispet to  a quanto prevent ivato,  c’è una 

diminuzione di  22 .000 euro,  quindi  i l  capi tolo,  che è molto grosso,  di  

389.000 euro passa a 367 .000 euro.  

 Questa diminuzione mi  dicono essere da r icondurre ad  una 

possibi l i tà  che s i  aveva al l ' in iz io del l 'anno di  potenziare alc uni  

serviz i ,  soprat tut to  l 'educat iva giovani…, di  alcuni  servizi  che però  

non sono r iusci t i  a  part i re  durante l 'anno anche per  carenza di  

personale,  perché i l  personale nel l 'ambi to sociosani tar io  anche qua s ta 

per  scarseggiare.  
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 Insomma,  s i  fa  fat ica,  sono  poche quel le  che s ì  che ci  sono,  

ovviamente preferi scono lavorare in  al t r i  ambit i ,  magari  meno 

diff ici l i ,  quindi  la  s i tuazione ,  anche da questo punto di  vis ta ,  non è 

faci le .  

 Abbiamo concorso spese diverse per  i  Serviz i  Social i  di  6 .500 

euro.  

 Quest i  sono  i  contr ibut i  che vengono dat i ,  sono i  contr ibuti  al la  

Figini ,  al  GPU,  Hakuna Matata,  insomma tut te  quel le  inerent i  i  Serviz i  

Social i .  

 Per  quanto r iguarda  i l  contr ibuto al  sostegno e mantenimento di  

un 'abi taz ione e locazione,  abbiamo euro  12.216 in  aumento.  

 Vi  r icorderete  -  s icuro perché è  lunga  -  che i l  contr ibuto 

regionale per  i l  sostegno e i l  mantenimento di  un 'abi taz ione era di  

27.216 euro.  

 La  variaz ione è di  sol i  12.216,  perché 15.000 erano già  s tat i  

s tanziat i  precedentemente,  quindi  i l  totale di  questo conto fa  

27.216,43 pari  a l  contr ibuto.  

 Ci  sono sempre i  Serviz i  Social i  una variaz ione di  8 .000 euro  

che s i  r i fer iscono al  sol l ievo economico  gest i to  soprat tut to  dal la  

Cari tas .  

 Per  le  manutenzioni  varie del l 'uf f icio tecnico un  aumento di  

11.600 euro.  

 Per  organizzazioni  f iere,  appunto,  r ientrando nel  market  

terr i toriale e  at t ivi tà  cul tural i ,  appunto di  7 .700 che fanno,  che 

prat icamente pareggiano i  contr ibut i  per  iniz iat ive varie che avevamo 

vis to in  entrata di  7 .700 euro.  

 Ho diment icato una cosa,  non volevo…, ho sal tato una cosa.  

 Per  quanto r iguarda l ' i l luminazione pubbl ica,  per  l 'energia  

elet t r ica,  scusate,  abbiamo un aumento di  60 .000 euro  r ispet to  a  

quanto s tanziato in  previs ione.  
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La previs ione era  di  374 .00 euro,  l 'assestato raggiunge i  

434.000- 

 Devo dire  che l 'anno scorso avevamo chiuso questo capi tolo con 

407.000 euro,  quindi  in  fase di  previs ione la  previs ione è  s tata forse  

un po '  t roppo ot t imista,  anche perché nel  2025 i l  costo del l 'energia  ha  

avuto un discreto incremento r ispet to  al  2024 ,  quindi  l 'aumento è  

s icuramente giust i f icato dal l 'aumento del  costo del l 'energia.  

 Forse  ero  s tato un  pochino t roppo ot t imista al l ' in iz io,  però c 'è  

anche da dire che nel  terzo t r imestre del  2024 i l  costo dei  ki lowat t …, 

che poi  quando s i  fa  la  previs ione s ostanzialmente del  terzo t r imestre 

del  2024 e sono i  dat i  che hanno disponibi l i  in quel  momento erano  

effet t ivamente  infer iori  r ispet to  a quel l i  che poi  s i  sono manifestat i  

nel  2025.  

 Grazie.  

  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.   Do la  parola  al  Consigl iere Binaghi  

Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Al lora ovviamente anal izz iamo solo alcune voci  che  

r i teniamo di  part ico lare interesse.  

 Prima cosa,  una considerazione,  Pol iz ia Locale comunque la  

r iduzione di  8 .000 euro su 15.000 di  vest iar io  e at t rezzature ,  noi  non 

s iamo d 'accordo ,  perché comunque è emblema di  un 'amminis t raz ione 

che non r i t iene pr iori tar ia ,  non r i t iene importante la  s icur ezza e  



141 
 

ovviamente noi  non s iamo d 'accordo con questa vis ione che voi  avete 

e che è s tata già esp l ici tata in  più occasioni .  

 Per  quanto r iguarda  invece l 'energia elet t r ica ,  al lora 

s inceramente è  vero  che  i l  prezzo nel  2025 è sal i to ,  è  più a l to  r ispet to  

al lo  s tesso periodo del  2024 ,  però  l ' incremento s i  è  veri f icato 

prevalentemente nei  primi  mesi  del l 'anno,  quindi  non è giust i f icato,  

vis to che abbiamo variaz ioni  di  bilancio cont inue,  s inceramente non è 

giust i f icato che a novembre voi  ci  present iate un aumento  del  20%,  

quasi ,  s iamo al  18% a occhio,  60.000 su 374.000 ;  s inceramente che ce  

ne s i  accorga a novembre,  che ci  s ia  un aggiustamento  nel  corso 

d 'anno ci  può s tare,  che s i  port i  in Consigl io  Comunale la  variaz ione,  

dopo che abbiamo già avuto diverse variaz i oni  di  bi lancio,  

s inceramente è fuori  dal  mondo.  

 Cioè qualunque di r igente privato che  presentasse un  budget  

sbal lato del  20% avrebbe dei  provvediment i ,  anche perché  voi  ci  avete  

spiegato nel l 'u l t imo Consigl io  Comunale che i l  cont rat to  che abbiamo ,  

per  quanto r iguarda l ' i l luminazione ,  è  un contrat to  che non ha  

variaz ioni  in  base al  consumo,  quindi  sbagl iare del  20% ,  a consumi 

f iss i  è  graviss imo,  secondo me è ,  è  evidente che questo bi lancio è  

s tato redat to  per  far  quadrare i  cont i  su al t re  voci  che poi  sono 

quadrate in  al t ro  modo e quindi  al la  f ine  s iamo riusci t i  a  met tere più o  

meno i l  dato reale,  poi  al  massimo andrà qualcosa in  avanzo.  

 Giudicate voi  se questo è modo di  operare.  

 Poi ,  le  f iere invece  sono aumentate di  7 .700 euro,  che è tanto,  

in  questo caso però può essere anche i l  fat to  comunque che s iano s tate 

fat te  al t re  intervent i ,  al t re  s i tuazioni ,  quindi  chiedo magari ,  penso s ia 

l 'Assessore Dianese ,  se ci  può spiegare per  quale motivo appunto ci  

s ia  s tato questo  aumento,  se sono s tate  fat te  del le  iniz iat ive in  più o è  

un aumento dei  cost i .  
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 Poi  per  quanto r iguarda invece le  spese  legal i ,  quindi  che sono 

dovute al  discorso del la  piscina,  anche qui  evidenziamo che comunque 

c 'è  un cont inuo prol i ferare di  spese legal i ,  in  questo caso ,  noi  già  

durante la  Commissione abbiamo cercato di  approfondire s ia  io  che la  

Consigl iera  Lunardi  questo tema,  i l  fat to  che  l ' Amminis t raz ione debba 

r ivolgers i  comunque a un  legale spendendo al t r i  10.000 euro,  che  non 

è proprio un bruscol ino,  per  ot tenere dal l 'ass icurazione i l  pagamento  

del le  spese del l ' indennizzo relat ivo a quanto successo al la  p iscina e ci  

chiediamo se  non s ia dovuto al  fat to  che s ia s tata opposta a una  

mancata manutenzione puntuale e perché evidentemente 

l 'ass icurazione se deve pagare  pa ga,  comunque ovvio che è  più  

contenta s i  può non pagare però un appigl io  giuridico lo  deve avere  

quindi  ci  sarà pure una giust i f icazione che ha  addot to per  i l  mancato 

pagamento e quindi  vorremmo sapere quale s ia  la  s i tuazione da questo  

punto di  vis ta .  Graz ie.  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iere  Binaghi  Francesco,  do la  parola  al la  

Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  diciamo che le  osservazioni  e  le  perplessi tà  sol levate da 

Francesco  Binaghi  sono le  s tesse  che avevamo sol levato in  

Commissione,  diciamo che ad integrazione volevo anche sot tol ineare,  

al  di  là  del la  r iduzione del le  spese del la  Pol iz ia Locale per  vest iar io  e 

at t rezzatura per  8240 euro,  sono anche previs te una r iduzione del le 
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spese per  l 'aggiornamento professionale che er a previs to in  2500,  è 

s tato. . .  c 'è  una  r iduzione di  730 euro.  Cioè diciamo che,  secondo noi ,  

gl i  aggiornamenti  devono essere fat t i  tut t i  perché è importante la  

preparazione di  tut t i  i  d ipendent i  comunal i ,  perché espongono anche 

l 'Amminis t raz ione a  r ischi  d i  contenzioso.  

In  meri to ,  poi ,  al la  quest ione del l ' incarico legale,  diciamo che la 

perplessi tà  che è  nata in  Commissione è:  al  di  là  del le  elevate spese  

legal i ,  e  quindi  i  contenziosi  del l 'Amminis t raz ione,  la  quest ione è che  

a domanda qual i  sono le  motivaz ioni  per  cui  era s ta to aff idato  

l ' incarico legale non ci  è  s tata data una r isposta chiara,  cioè perché io  

non ho ancora capi to se è s tato. . .  a l lora,  prima di  tut to  l 'ent i tà  del  

danno e quindi  i l  s inis t ro aperto qual  è  la  r ichiesta r isarci toria,  perché  

questo non ci  è  s tata data una r isposta,  non s i  capisce qual  è  l 'ent i tà  

del la  somma richies ta.  Poi ,  l 'a l t ra  quest ione è:  è  s tato aperto s inis t ro e 

l 'ass icurazione ha r i sposto che non c 'era  la  copertura  ass icurat iva;  non 

ci  sono s tate date del le  r isposte chiare ,  ci  è  s tato det to  che era s tato  

aff idato l ' incarico legale a segui to di  un parere tecnico  in  cui  ci  

sarebbe s tato un viz io occul to.  Però  vogl io dire,  se ci  sono. . .  io  chiedo 

a chi  deve i l lust rare le  variaz ioni ,  s iccome si  s ta  parlando di  ci fre di  

importo importante,  perché s t iamo parlando di  10.000 euro,  magari  di  

avere  del le  informazioni  puntual i .  E quindi  la  perplessi tà  se mi  

sapete. . .  se mi  potete r ispondere al l 'ent i tà  del  danno r ichies to e perché 

è s tato necessario fare un 'az ione legale ,  quindi  l 'Ammin is t raz ione ha  

aperto un s inis t ro,  l 'ass icurazione ha  r isposto che non c 'era la  

copertura ass icurat iva per  cui  è  s tato af f idato l ' incarico legale,  ok.  Poi  

tornando,  quindi . . .  questa domanda.   

Per  quanto r iguarda,  invece,  la  quest ione del la  corrente  elet t r ic a,  

quindi  del la  viabi l i tà  del le  infrast rut ture s t radal i ,  la  quest ione è che se  

è vero che lo  s tanziamento a consunt ivo  2024 era  s tato di  407.000 euro 

e quindi  nel  prevent ivo era s tata inseri ta  una spesa molto più bassa di  
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674.000 euro,  vogl io  far  notare che nel  corso del l 'anno i l  costo del la  

corrente elet t r ica  è s tato,  a  parte al l ' in iz io del l 'anno ,  come 

sot tol ineava Francesco Binaghi ,  e  dopo c 'è  s tato un costo  costante e  

con un aumento massimo del  1 ,9%. Quindi  se io faccio una 

comparazione dei  407.000 euro a consunt ivo 2024 e l 'aggiornamento 

che avete fat to  voi ,  perché se voi  mi  avete inseri to  nel l 'assestato 

434.000 euro vuol  dire che avete  fat to  un aggiornamento sul  

consunt ivo del  9% che non è giust i f icato.  

Poi ,  l 'a l t ra  quest ione che era emersa  in  Commissio ne è che anche 

indipendentemente dai  consumi i l  costo. . .  scusate,  indipendentemente  

dai  consumi i l  costo addebi tato è sempre lo  s tesso e ovviamente varia  

a  seconda degl i  aument i  del la  corrente elet t r ica.  Su ques to punto io  

avevo chiesto di  veri f icare e  di  cont rol lare la  convenzione per  fare in  

modo che i  cost i  s iano legat i  ai  consumi,  cioè in  Commissione ci  è  

s tato r i fer i to  che i  cost i  del la  corrente e let t r ica sono sempre  gl i  s tess i  

indipendentemente dal  consumo. . .  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Ho capi to,  questo ci  è  s tato. . .  

 

PRESIDENTE  

 

Non dialoghiamo fuori  dal  microfono.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  
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Allora,  ci  è  s tato  r i fer i to  questo e a  questo punto noi  abbiamo 

ragionato se i l  costo viene addebi tato indipendentemente dai  c onsumi, 

l 'aumento del  prezzo è legato al  costo del la  corrente elet t r ica,  e  quindi  

per  questo che abbiamo fat to  i l  ragionamento del  20% in più r ispet to 

al  prevent ivo iniz iale.  Se poi  adesso mi date un 'al t ra  not iz ia. . .  e  infat t i  

io  avevo sol levato una perple ssi tà  su questa quest ione perché se io  un 

anno consumo meno mi sembrerebbe logico che i  cost i  s iano legat i  

anche ai  consumi.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera  Lunardi .  Ci  sono. . .  s ì ,  s ì ,  do la  parola  

al l 'Assessore Dianese.  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE  

 

Grazie.  Brevemente  r ispondo al  Consigl iere Francesco Binaghi .  

È semplicemente  la  previs ione del l 'ent rata del le  sponsorizzazioni  per 

i l  Natale,  quindi  non è né 20 in  più ,  né spese,  è  solamente quel lo.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  Assessore.  Do la parola al l 'Assess ore Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA  

 

S ì ,  volevo chiari re l 'aspet to  del la  variaz ione,  diciamo così ,  che  

r iguarda la  Pol iz ia Locale,  e  sono un po '  a  disagio perché non vogl io 

entrare in  aspet t i  t roppo personal i ,  non vogl io parlare  di  aspet t i  
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personal i  insomma.  Comunque,  det to  così ,  per  lo  più s ia  i l  r isparmio 

che c 'è  s tato sul  vest iar io ,  l 'a t t rezzatura che quel lo che r iguarda la  

formazione,  s i  è  veri f icato in  gran par te perché t ra i l  personale una 

nuova assunzione è entrata,  ma è s tata qui  pochi  mesi  e in q uei  pochi  

mesi  non è mai  usci ta ,  ha potuto fare -  giustamente,  era un suo dir i t to 

-  solo at t ivi tà  di  sportel lo  amminis t rat iva e poi  s i  è  al lontanata in  

congedo,  quindi  tut to  quel lo che r iguarda quest i  aspet t i  viene ormai  

r imandato al  momento del  suo r ientr o che non sarà senz 'al t ro  entro i l  

2025.  Tut te bel le  cose però,  grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  Assessore.  Do la parola al l 'Assessore Milan.  

 

 

ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora,  la  Pol iz ia Locale però ha anche un capi tolo in aumento  

che è quel lo del la  segnalet ic a.  Comunque,  entrando. . .  a l lora,  per  

quanto r iguarda l 'energia elet t r ica,  non ci  s i  è  accort i  perché non 

l 'abbiamo fat to  prima,  ci  sono s tate del le  variaz ioni  di  bi lancio e 

perché non s i  poteva fare prima.  Allora ,  perché semplicemente i  soldi  

in  s tanziamento c 'erano,  quindi  s i  è  preferi to  semplicemente spostare  

più in  là  i l  momento per  avere una previs ione che fosse un pochino più 

vicina al  reale e  quindi  s i  è  fat to  in  questo momento.  Se non ci  fossero  

s tate le  r isorse non avremmo neanche potuto arr ivare ad esso,  perché 

non ci  sarebbe s ta to più lo  s tanziamento e non s i  potevano più 

impegnare i  soldi .  Evidentemente,  f ino al l 'u l t imo gl i  stanziament i  

c 'erano,  quindi  gl i  impegni  s i  potevano fare semplicemente i  due uff ici  

hanno pensato fosse megl io t ras lar lo  anch e per  vedere come andava 
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l 'andamento sul l 'energia;  a  me sembra abbastanza logico come 

andamento.   

La  variaz ione è del  20% sì ,  ma mediamente anche l 'energia elet t r ica 

t ra  la  media del  2024 e i l  2025. . .  i  calco l i  che ho  fat to  io  che non sono 

s icuramente prec is i ,  anche perché non tengono conto  di  alcuni  

element i ,  ma s i  avvicinano a questa somma.  È vero che s i  sono alzat i  

nel  2025 al l ' in iz io,  ma è anche vero  che s i  sono s tabi l izzati  nel  2025,  

cioè abbiamo avuto  un grosso balzo di  costo del l 'energia dal  quarto  

t r imestre del  2024 a l  primo del  2025,  ma poi  sono r imast i  quel l i ,  non 

sono scesi  di  poco.  Poi  possiamo dire che s i  sperava che  scendessero 

verso la  f ine del l 'anno?  Un pochino sono scesi ,  evidentemente non 

suff icientemente per  recuperare molte del le  quote ch e non avremmo 

potuto met tere.  

Questo. . .  l 'aggiornamento professionale ha già  r isposto in  parte  

l 'Assessora Biondi ,  su questo posso ass icurare la  Consigl iera Lunardi  

che nessuno di  noi s i  azzarderebbe mai  a  suggeri re di  non accedere  

al l 'aggiornamento profes sionale.  Ho anche det to  in  Commissione che 

l 'aggiornamento professionale in  questo momento è molto importante  

soprat tut to  nel la  par te f inanziaria,  perché fra  qualche anno entrerà una 

contabi l i tà  completamente nuova e  già  in  quest i  anni  sostanzialmente 

dovranno inseri re  degl i  al legat i  che sono legat i  a  questo  

aggiornamento professionale.   

Per  quanto r iguarda  l ' incarico legale,  s ì ,  non sono s tato ovviamente  

chiariss imo per  quanto r iguarda l ' incarico legale in  Commissione 

anche perché eravamo i l  Responsabi le d el la  Ragioneria e  io  che sono 

Assessore al  Bi lancio,  quindi  sostanzialmente io  chiaramente chiedo 

che la  somma abbia  un 'origine pert inente,  poi  non r iesco a entrare nei  

det tagl i  del  contrat to  s tesso;  anche sul . . .  s tesso discorso,  insomma,  per  

quanto r iguarda i l  contrat to  sul l 'energia :  lo  conosco nei  t rat t i  general i ,  
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ovviamente non r iesco a del inearlo in  maniera precisa in  tut t i  i  suoi 

aspet t i .  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  Assessore Milan.  Do la parola  al la  Consigl iera Lunardi  

che ha sei  minut i  a  disposiz ione.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Va bene.  Al lora,  diciamo che l 'Assessore Milan ha spiegato che  

non era in  grado di  fornirci  le  informazioni  s ia  per  quanto r iguarda le  

spese legal i  di  10.000 euro,  s ia  per  quanto r iguarda gl i  aument i  del la 

corrente elet t r ica  come funziona con  la  convenzion e che è in  essere,  

però a questo punto chiedo a Rigi rol i  di  i l luminarci .   

Poi  un 'al t ra  cosa che volevo chiedere  è :  se la  corrente  elet t r ica a f ine  

2024 era in  aumento ,  perché nel  prevent ivo mi  avete inseri to  anziché i  

407.000 euro del  consunt ivo spese effe t t ive,  la  spesa invece nel  

prevent ivo del  2025 di  374.000 euro?  È questo che non quadra,  anche 

nel  ragionamento,  perché se già al la  f ine del l 'anno del  2024 l 'aumento  

del le  spese del la  corrente era in  r ialzo,  io  avrei  aggiornato qualcosa in  

più r ispet to  al  consunt ivo,  non in meno.  Ok,  poi  io  mi  aspet to  una 

r isposta per  quanto r iguarda spese legal i  e  la  convenzione in  essere  

per  l ' i l luminazione.  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera.  Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  
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Grazie Presidente.  Rispet to  al  contrat to  Consip che abbiamo 

at t ivato e che r iguarda  l ' i l luminazione pubbl ica,  poi  magari  s t iamo 

dicendo la s tessa cosa e la  diciamo in modo diverso,  la  dico come mi  

pare di  averla spiegata l 'a l t ra  vol ta:  la  convenzione prevede un 

consumo fisso annuo che  i l  Comune ha,  è  s tato  defini to  con  un s is tema 

di  calcolo,  come ho  det to  l 'a l t ra  vol ta ,  che è legato a che  ha deciso 

Consip;  noi  abbiamo questo ki lowat t  annuo che  tut t i  gl i  anni ,  per  nove 

anni  ci  verrà  addebi tato e la  variabi le  è  i l  costo del l 'energia;  quindi  

l 'abbiamo det ta  giusta,  okay.  Naturalmente,  quel lo che diceva lei ,  

Consigl iera Lunardi ,  non ho capi to bene la  quest ione che se consumo 

meno ki lowat t  devo avere r isparmi,  però  questa è una clausola che non 

è previs ta dal  contrat to ,  perc hé è s tata  fat ta  una gara nel la  quale i l  

consumo annuo che  ci  viene addebi tato,  che è s tato calcolato,  già  

prevede nel l 'o fferta  di  gara una r iduzione r ispet to  a quel lo che 

normalmente dovrebbe essere,  quindi  c 'è  un s is tema di  garanzia dal  

mio punto di  vis t a .  Poi  naturalmente i  r isparmi sono ut i l izzat i  da chi  

s i  è  aggiudicato questa gara Consip per  fare gl i  invest iment i ,  per  

copri re e  ammort izzare gl i  invest iment i  che fanno sugl i  impiant i  di  

i l luminazione pubblica;  questo è quel lo che Consip ha messo a gara e  

che noi ,  diciamo,  abbiamo aderi to  sempl icemente al la  convenzione.   

Poi ,  sul la  quest ione:  "perché avete previs to?",  r isponde l 'Assessore 

Milan.  Io  ho un dato di  quel lo che vedo io,  è  che l 'osci l laz ione t ra lo  

scorso e quest 'anno è del  20%, quindi . . .  guard i ,  io  ho questo dato,  poi  

può essere che i l  mio dato s ia  sbagl iato,  e  quindi  se  i l  mio dato è 

giusto,  la  previs ione che abbiamo fat to  avesse avuto i  cost i  

del l 'energia nel  2024,  l 'avremmo beccata in  pieno.  Det to questo,  poi  ci  

sono i  dat i  di  ARERA, non è  che  io  sono andata  a  prendere  nel  mio  

profi lo  Facebook.  
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Ora,  invece,  r iguardo le  spese legal i :  io  adesso non ho qua le  clausole  

del l 'ass icurazione,  cerco di . . .  le  clausole del  s inis t ro che abbiamo 

aperto,  ma provo a r icostruir la;  abbiamo aperto i l  s inis t ro con 

l 'ass icurazione;  l 'ass icurazione ha r isposto che non solamente è usci to  

un peri to  del l 'ass icurazione per  veri f icare la  t ipologia del  danno che 

abbiamo avuto sul  tet to  del la  piscina e ha chiuso i l  s inis tro dicendo 

che la  clausola  ass icurat iva non copriv a quel la  t ipologia  di  danno;  

abbiamo rinnovato la  r ichiesta di  r iaper tura del  s inis t ro dicendo che ,  a  

nostro modo di  veder ,e  la  clausola ass icurat iva contemplava quel la  

t ipologia di  danno perché,  se non vado errato,  vado a  memoria,  

dovessi  sbagl iare i l  termine,  la  clausola prevedeva i l  col lasso del la  

s t rut tura e loro,  i l  peri to  del l 'ass icurazione,  quindi  del la  parte  

del l 'ass icurazione d iceva che non s i  t rat tava di  un  col lasso.  Ora,  

considerato che  l 'ass icurazione mi  pare  che  per  una seconda vol ta ha 

r ibadi to che la  clausola ass icurat iva non contempla,  cioè i l  col lasso 

non era avvenuto,  abbiamo contat tato i l  broker che ci  ha indir izzato e 

ha consigl iato un peri to  di  parte,  un ingegnere  che  è usci to  a fare un  

sopral luogo,  ha contat tato gl i  ingegneri  s t rut turis t i  che ci  avevano 

segui to nel la  fase  s ia   iniz iale,  s ia nel la  fase successiva del la  

soluzione del  tet to e la  valutaz ione che ha fat to  i l  peri to  di  parte,  

sent i t i  gl i  ingegneri  s t rut turis t i ,  è  che  invece  i l  col lasso era avvenuto,  

e   quindi  essendoci  i l  col lasso,  la  clausola ass icurat iva e  

l 'ass icurazione dovevano r ispondere:  come fare a r iapri re  i l  s inis t ro?  

Perché l 'ass icurazione non lo  apriva ,  l 'unica s t rada possibi le  per  

r iapri re i l  s inis t ro è s tata quel la  di  aff idarci  a  un legale ,  a t t raverso i l  

quale,  infat t i ,  l 'ass icurazione è  s tata costret ta  a  r iapri re i l  s inis t ro e 

at tualmente sono usci t i  i  peri t i  del l 'ass icurazione di  par te,  di  parte  

nostra,  sono s tat i  fa t t i  i  sopral luoghi  e  quindi  i l  s inis t ro è aperto e  s ta  

evolvendo,  e  poi . . .  noi  abbiamo chiesto  i l  r isarcimento,  abbiamo 

messo la  valutaz ione del  danno,  che è nei  975.000 euro,  mi  sembra che 
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è s tata quel la  del la  s i tuazione del l ' in tero tet to .  Poi  naturalmente ci  

sono le  valutaz ioni  che i  peri t i  del le  part i  faranno per  capi re a quanto 

potrebbe ammontare  i l  r isarcimento dei  danni .  Non so se sono s tato 

chiaro,  grazie.  

 

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Sindaco.  Do la parola  al la  Consigl iera Lunardi ,  che ha t re  

minut i .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Una domanda:  ma i l  sinis t ro era s tato aperto per  l 'evento  

atmosferico del  24 lugl io 2023 o a segui to del la  necessi tà  di  r i fare  

tut ta  la  s t rut tura,  e  quindi  come s tava dicendo. . .  Io  avevo capi to che i l  

s inis t ro era r i fer i to  al  primo intervento fat to  sul la  s t rut tura del la  

piscina per  l 'evento  atmosferico  del  24  lugl io 2023.  Se,  invece,  è  una  

r ichiesta di  intervento del l 'ass icurazione per  quanto r i levato dal la . . .  

c ioè per  la  necessi tà  di  r i fare completamente i l  tet to ,  quel lo  che mi 

lascia perplessa è i l  fat to  che in  tut te  le  ass icurazioni  è  previs ta come 

condiz ioni  che vengono fat te  manutenzioni  costant i ,  e  siccome mi 

r icordo la  relaz ione che era s tata fat ta  dal la  piscina,  che r ichiamava la  

necessi tà  di  fare una determinata lavorazione,  i l  dubbio che a me 

nasce è che molto probabi lmente una copertura,  se mancano le  

manutenzioni ,  non ci  s ia  e  quindi  non possa essere l iquidato i l  

s inis t ro,  dopodiché vedremo,  perché io  la  perplessi tà  ce l 'ho.  Io  

r icordo che avevo chiesto a Fogagnolo se invece. . .  perché nel  primo 

intervento iniz iale del la  ci fra più o meno di  100.000 euro,  se era s tato  

aperto i l  s inis t ro invece per  l 'evento atmosferico del  24 lugl io 2023,  
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che non r icordo cosa mi  avesse r isposto,  perché in  quel  caso l 'evento  

forse poteva essere r icompreso che crol lasse completamente un tet to  e  

nel le  condiz ioni  di  tut te  le  pol izze c 'è  sempr e come condiz ione la 

dimostraz ione che  venga fat ta  costante manutenzione,  mi  lascia 

perplessa.  

Invece,  per  quanto r iguarda. . .  in  r isposta al l 'Assessore Biondi ,  per  

quanto r iguarda i l  vest iar io  e le  at t rezzature,  io  r i levo,  vabbè. . .  prendo 

at to  del la  s i tuaz ione di  una dipendente  che è adesso in  congedo,  però  

vogl io far  notare che la  spesa iniz iale per  vest iar io  e at t rezzature era 

di  15.000 e che  è s tata la  variaz ione r iguardata  a  8240 euro e quindi  

un assestato di  6760,  considerando che  i l  numero dei  dipende nt i . . .  a 

me comunque la  var iaz ione in  diminuzione mi  sembra tanto.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Consigl iera.  Do la parola al  Sindaco Rigirol i  che ha  

quat t ro  minut i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

S ì ,  volevo solo aggiungere che io  invece non ho tut te  quel le  

certezze,  infat t i  sul le  ass icurazioni ,  sul le  clausole,  d iciamo che 

quando un 'Amminis traz ione,  secondo i l  mio punto di  vis ta ,  s i  r ivolge a  

un tecnico per  avere un parere,  per  chiedere:  "scusa,  r ispet to  a questa 

clausola ass icurat iva,  ci  sono gl i  es t remi per  avere un r isarcimento s ì  

o  no?" Se la  r isposta del  tecnico che poi  ha sent i to  a sua  vol ta al t r i  

ingegneri  s t rut turis t i  è ,  a  mio modo di  vedere:  "ci  sono i  presuppost i  e 

gl i  spazi  perché la  pol izza assicurat iva  copra questo  danno",  io  come 

Sindaco,  come Assessore,  come Amminist ratore non posso non,  

diciamo,  dare mandato per  r iapri re i l  s inis t ro e fare in  modo di  tentare 
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tut te  le  s t rade possibi l i  per  avere un r isarcimento.  Cosa faccio?  Ignoro  

la  periz ia del  tecnico s t rut turis ta  che dice che invece la  copertura  

ass icurat iva può r ispondere,  ci  sono gl i  spazi  perché lo  faccia?  Non mi 

sembra che avrei  fa t to  una cosa corret ta .  Quel lo che,  a  mio modo di  

vedere,  s t iamo cercando di  fare è di  provare e avendo,  dic iamo,  del le  

consulenze che ci  dicono che ques to è possibi le ,  ad a vere un  

r isarcimento del  danno che abbiamo subi to sul l ' impianto,  questo è  

quel lo che facciamo.  Poi  io  non so,  oggi  non sono in grado di  di r le  

certamente quanto sarà,  se sarà i l  r imborso,  però davant i  a  una periz ia  

che mi  dice certe cose non mi sento di  pot er  abbandonare l ' in tento di  

apri re un s inis t ro e avere un r isarcimento.  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie Sindaco.  No,  do la  parola al  Consigl iere Francesco  

Binaghi  che ha sei  minut i .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  al lora,  sul  quanto r iguarda i l  discorso de l la  luce,  diciamo che 

poi  l ì  dipende che  parametro  viene preso come costo del l 'energia:  se i l  

costo materia prima,  se i l  valore di  ARERA per le  fasce di  maggior  

tutela eccetera,  però 20% a me onestamente non r isul ta ,  mi  sembra un 

po '  esagerato.  Det to ciò,  i l  costo del l 'energia dal  2022 è in  aumento 

sostanzialmente costante,  perché sappiamo che è legato al  gas ,  che è  

molto volat i le ,  eccetera,  e  mi  sembra non una scel ta  molto oculata in  

questo momento s torico,  quando s i  fa  un bi lancio prevent ivo met tere 

un valore più basso di  quel lo del l 'anno prima,  vis to che sul l 'a l t ra  

variabi le ,  cioè quel la  dei  consumi,  con questo t ipo di  contrat to  non 

possiamo andare ad  agire,  quindi  non mi sembra molto oculato.  Poi ,  
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voi  avete scel to  di  non toccarlo f ino al la  f ine perché ta nto  comunque 

non superavate lo  s tanziamento di  bi lancio,  s ì ,  tenete conto,  però,  che 

se in  questo momento vi  usciva una spesa imprevis ta di  parte corrente,  

un aumento imprevis to,  voi  poi quei  soldi  per  andarl i  a  met tere a  

bi lancio ,  corret t i  da qualche al t r a  parte ,  l i  dovevate andare a prendere.  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE  

 

Non dialoghiamo fuori  dal  microfono.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Certo,  però  se al  posto di  10.000 euro  in  più sul le  spese  legal i ,  

ne uscivano 80.000 perché usciva un 'al t ra  causa,  un al t ro qualcosa,  voi  

eravate in  grosse diff icol tà ,  così  come senza i  soldi  in  più del l ' IMU 

arretrata,  senza i  so ldi  in  più del  canone di . . .  quel lo  per  la  Rete Gas,  

cioè non s i  sarebbero r iusci t i  a . . .  eh Sindaco,  inut i le  che mi  guarda,  è  

matematica ,  cioè se non fossero arr ivat i  non potevate  andare a  

chiudere i l  bi lancio,  vis to che sono del le  variaz ioni ,  secondo me,  

invece era  più sensato andare a met tere un valore real is t ico al la  f ine 

del l 'anno precedente .  Quindi ,  cioè. . .   

 

( Intervento fuor i  microfono)  

 

PRESIDENTE  

 

Non dialoghiamo fuori  dal  microfono.  Chiedo scusa al  

Consigl iere.  
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CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Vabbè.  Poi  invece  per  quanto r iguarda le  varie  spese  legal i ,  

quindi  comunque al  di  là  di  queste 10.000 in più,  per  quanto 

r iguarda. . .  c ioè,  quest i  10.000 sono defini t ivi ,  è  previs to anche un  

giudiz io,  la  possibi l i tà  comunque di  andare avant i ,  quindi  possono 

arr ivare al t re  spese per  questo procedimento?  Perché poi  bisogna 

anche fare una prognosi  di  questo t ipo, anche perché poi  nel  caso  di  

procedimento andrà  anche fat to  un accantonamento,  no,  eccetera,  

quindi ,  insomma.  E vis to comunque che abbiamo un  capi tolo corposo  

sul le  spese legal i ,  anche senza fare un 'anal is i  di  tut te ,  ma se c 'è  

qualche novi tà  r i levante in  meri to  a qualcuna del le  va rie cause che i l  

Comune ha in  essere ,  qualche novi tà,  dic iamo,  importante.  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  Consigl iere.  Do la parola al l 'Assessore Milan,  che ha sei  

minut i .  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora,  per  quanto r iguarda  l 'energia e  i l  conto  del l 'energia. . .  

però previs ione,  revis ione e variaz ione non sono la s tessa cosa,  nel  

senso che nel  momento in  cui  s i  è  fat ta  la  previs ione,  chiaramente la  

previs ione fat ta  dagl i  uff ici  è  s tata t roppo ot t imist ica,  però devo anche 

dire che,  guardando i  prezz i  del l 'energia -  io  guardo soprat tut to  Arera,  

perché non so -  i  p rezzi  del l 'energia,  i l  terzo t r imestre del  2024 era 

piut tosto basso,  s i  è  alzato poi  nel  quarto t r imes tre e  poi  

defini t ivamente nel  2025.  Tenete conto che i l  bi lancio s i  crea con  
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quest i  metod i  a  novembre e sostanzialmente,  probabi lmente,  avevano 

l 'u l t imo dato disponibi le ,  era quel lo del  terzo t r imestre ,  non del  

quarto,  perché la  fa t tura viene emessa dopo e quindi  sostanzialmente 

la  previs ione. . .  sono s tat i  più bassi  sul l 'andamento del  primo,  s econdo,  

terzo t r imestre 2024.  Potevano essere  un pochino più prudent i  ad 

alzarla?  Sì ,  è  vero,  però vogl io dire,  non è che proprio,  guardando la  

tabel la  e  la  progressione dei  prezzi  s ia  s tata completamente fuori  dal  

mondo.  

Per  quanto r iguarda  la  variaz ione che s i  doveva fare quando poi  s iamo 

giunt i  nel  2025,  ma un po '  tut te  le  variaz ioni  si  fanno a seconda un po '  

del la . . .  c ioè i l  bi lancio è uno s t rumento dinamico e su questo 

s t rumento dinamico di  vol ta  in  volta  s i  va ad agire come s i  r i t iene s ia  

megl io in  quel  momento,  poi  dopodiché s i  varia,  s i  regis t ra ,  s i  met te a  

posto,  a  vol te  s i  r isparmia da una parte.  Cioè è sempre così  i l  bi lancio,  

è  proprio i l  bi lancio s tesso che ha  questo dinamismo e quindi  

sostanzialmente bisogna lavorare  un po '  su  tant i  fat tori  per  poter  

cercare di  mantenere l 'equi l ibrio genera le.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  Assessore.  Do la parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Solo per  una r ichiesta di  documentazione,  per  evi tare di  fare la  

r ichiesta di  accesso agl i  at t i ,  se fosse possibi le  avere i l  parere legale e 

la  periz ia di  quanto spiegato prima dal  Sindaco r ispet to  al la  causa,  

diciamo così ,  comunque apertura del  s inis t ro assicurat ivo per  la  

piscina,  perché  vis to che  avevamo capi to che  r iguardasse  i l  mal tempo,  

invece r iguarda i l ,  chiamiamolo "col lasso del la  s t rut tura",  s iccome è  
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un tema che,  diciamo,  ha interessato parecchio anche gl i  aspet t i . . .  

insomma,  i l  Consigl io  Comunale,  eccetera,  se fosse possib i le  averl i .  

Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  Consigl iera .  Ci  sono al t r i  intervent i ?  Allora possiamo 

procedere col  voto.  

Favorevol i?  10 favorevol i .  Contrari?  5  contrari .  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  10 favorevol i .  

Contrari?  5  contrari .  

I  punt i  al l 'Ordine  del  Giorno sono conclusi ,  i l  Consigl io  

Comunale s i  conclude.  Auguro  una buona serata a  tut t i .  Grazie.  
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